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«Caro BS . . .»
UN SENSO CRISTIANO AL TURISMO

Ho letto sul BS e Cooperator « a
e ann v s tano le m ss on », prat ano
oè un ostoso tur smo, e a volte -
opo aver v sto la ame el Terzo Mon o
- s può an e tra urre n qual e opera

ar tà . Cre o e se non s volasse
persona n sul posto a ve ere, orse s
r sparm ere e qual e sol o n p ù per
a utare. . .

L . C. - Tor no

L' n z at va e Cooperator non ons -
ste nell'esortare r marre e a asa -
en o l : pren l'aereo e va a ve ere.

L' n z at va e Cooperator ons ste nve-
e nel re a a à e so are el

tur smo : uar a e puo are un senso
r st ano an e al tuo tur smo, v s tan o

per esemp o le ovan ese m ss one.

IL BOLLETTINO SALESIANO E' . . .

Caro BS, vo l o re an ' o l m o pen-
s ero a tuo r uar o. Per me l BS è un
e ele messa ero ella Fam l a Don
Bos o, e v ene a sus tare ove un e
lo sp r to D o, 'la sant tà ella v ta r -
st ana, la v s one ell'al là, l'anel to a sa-
l re .
Quant esemp a m tare: uom n e

onne, ra azz e a ult , rel os e la ,
sant e n v u sulla v a ella sant tà . . . E'
un on orto per so re, una u a s -
ura, uno sve l ar no per orme. E no
o amo on erlo per arlo t nt nnare,

suonare, squ llare a stesa . . .
Pro . Mar a A amo - Part n o

Graz e . I lettor on l' n ora amento e
la r t a a utano l BS a ventare osì. Ma
quan o le r t e?

PUBBLICATE QUESTA

Ma non è , almeno per me, una arzel-
letta : è una stor a vera . . . Quan o o v sto l
se no su una r v sta, su to m è venuta

n mente la m a Mar u a, e un orno
o s operto quas n quella pos z one. E

allora m sono etta : questa v netta evo
man arla al BS .

Renata L . - V enza
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1978 * ANNO DELLA SINDONE

Cer an o l volto
el Re entore

La Santa S n one nel pross mo settem re sarà esposta al pu l o n Tor no. Solo per ommemorare un
entenar o? O per é essa ont nua a are (a re ent e s ett ) r sposte sempre p ù onv n ent ? O p ù

an ora per é l'uomo ra le e pe atore - ome à er ava sp e are Don Bos o a suo ra azz
avant alla S n one - è an ora e sempre alla r er a el volto el suo Re entore?

L y ant a asp raz one el salm sta :
«D o mostr sereno l suo vol-

to!» (Salmo 66,2), e è asp raz one
o n uomo n o n tempo, s è real z-
zata nella santa S n one onservata e
venerata n Tor no? Que se n su un
lenzuolo sono la oto ra a el Gesù
ella pass one? Del Cr sto nv ato al

Pa re? I r st an n enere ne sono
onv nt . E per parte sua la S n one à,

a l' nterro a on l strument ella
s enza mo erna, r sposte v a v a p ù
persuas ve.

La pross ma 17" ostens one pu l a
ella S n one non las erà erto n -
erente la Fam l a Sales ana, ome le
pre e ent ostens on non las arono
n erent Don Bos o e suo l .

C e os'è la S n one

La S n one è una tela l no sp a-
to, un lenzuolo une re lun o metr
4,36 e lar o metr 1, 10, tutto 'un pez-
zo. In mezzo las a ntrave ere l' m-
ma ne s a ta un orpo umano

e a su ìto torture, e e a pro-
on e er te a pols , a p e e al lato
estro el tora e. L' mma ne è op-

p a presenta l orpo torturato nel suo
aspetto rontale e n quello orsale .

La tela, molto lo ora, è u ta sopra
un r vest mento seta rem s arro-
tolata ntorno a un l n ro le no .
E' onservata n un o ano 'ar ento
nel Duomo Tor no, pre samente
nella « appella ella S n one» o-
stru ta all'ar tetto Guar n .

E' la rel qu a p ù m ster osa e a a-
s nante e l'uman tà onserva, a
2000 ann stanza, ella pass one e
ella morte Gesù Cr sto .

C e osa e l Van elo

Ra onta l Van elo G ovann :
« G useppe Ar matèa, e nas osto
era stato s epolo Gesù, ese a
P lato l permesso pren ere l orpo

Gesù. P lato e e l permesso. Allo-
ra G useppe an ò a pren ere l orpo

Gesù. Arr vò an e N o emo. Por-
tava on sé un'an ora pesant ss ma,
p ena pro umo: m rra on aloe .
Presero unque l orpo Gesù e lo
avvolsero nelle en e on pro um
ome anno l e re quan o seppell -

s ono mort » .

La matt na el orno se uente,
Mar a Ma ala non trova p ù l
orpo Gesù nel sepol ro, e orre a
avvert re l apostol . P etro e G o-
vann vanno orsa al sepol ro .
Ra onta an ora l Van elo G o-
vann : «P etro entrò nella tom a.
uar ò le en e n terra e l lenzuolo
e pr ma opr va la testa . Questo non

era n terra on le en e, ma stava a
una parte, p e ato» .

Gesù è r sorto. Com n a la ran e
avventura el Cr st anes mo, pre a-
to nel mon o a que l apostol e la
matt na el sa ato anno v sto l se-
pol ro vuoto. Ma e ne è quel
«lenzuolo» e P etro a v sto p e ato
a una parte?

La stor a ella S n one

Per m lle ann le not z e sono n er-
te, rammentar e. Un van elo apo r -
o ( oè arato alla C esa «non
autent o») ma s r tto nel pr mo se-
olo, l'Evan el um se un um He-
raeos, a erma : «P etro orse on
G ovann al sepol ro. E v e ne l n le
mpronte el e unto e era r sorto» .
La not z a elle « mpronte» s trova

pure on ns stenza ne test s r tt a
ves ov ell'Or ente r st ano. Verso
la metà el sesto se olo, l' mperatore
G ust n ano man a am as ator a
Gerusalemme, per ra o l ere not z e
su « at s » ella persona Gesù .
I at e l am as ator r portano a
Costant nopol , orr spon ono on
esattezza alle mpronte ella S n one .
« Poss amo pensare e l a ano r le-
vat su «se n » ella rel qu a onser-
vata a Gerusalemme - s r ve M .
Green -. Pro a lmente la S n one
or nale era mostrata soltanto a teo-
lo e art st . S sp e ere e osì l' m-
ponente ortura, e s ver ò n
quel tempo, sto e p nte e ra -
urano l volto Cr sto, s m le, per
non re u uale, a quello ev ente ella
S n one. Centro questa att v tà è
E essa, potente entro ella r st an tà
s r ana» .

Le pseu o-s n on . In que se ol ,
Ital a, Fran a e Spa na sono nvase
a pseu o-s n on . I pelle r n n ter-

ra santa r tornano on « s n on mon-
e», oè pr ve mpronte, ma vene-

ra l per essere state ntro otte « a
ontatto» nel sepol ro Cr sto.

L' mperatore Carlo Ma no ne r eve
al Patr ar a Gerusalemme, al re
Pers a, all' mperatr e Irene, al

al o Harun-el-Ras . Tra esse, r -
man ono ele r quelle Aqu s ra-
na, Comp é ne e Ca ors .
Intorno al m lle, la vera S n one

v ene tras er ta a Gerusalemme a
Costant nopol. L'anno ovre e es-
sere l 944. Lu ov o VII s re a n
v s ta a Costant nopol nel 1147, e può
venerare la S n one orma sta l-
mente usto ta nella ttà mper ale .

«Nel 1204 - s r ve P.P. Bene etto
- Costant nopol è presa e sa e -
ata a parte pant alla quarta Cro-
ata. V ene o upato an e l palazzo
Blakernes ove, nella appella e -
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a a a Santa Mar a, è usto ta la S n-
one. Tesor e rel qu e sono tra u at , e

la S n one pare s a prelevata a Ottone
e La Ro e e la nv a n Fran a al

pa re, l quale l'a a a sua volta al
ves ovo BesanCon » .
Due n en . Nel 1300 l ves ovo

A mone Utr ères a à st tu to la
esta ella S n one. Nella esa
Santo Ste ano ove la rel qu a è on-
servata, nel 1349 s sv luppa un v o-
lento n en o. Nella S n one sono
an ora tra e ru ature r salent a
quell'epo a.

Il 22 marzo 1452 la rel qu a è onata
alla u essa Anna, mo l e Lu o-
v o Savo a. I Savo a ventano
osì propr etar e usto ella S n-
one. An or o , l propr etar o el-

l' ns ne rel qu a è Um erto Savo a,
ex re 'Ital a .

A C am erv è ost tu ta una ap-
pella, e la S n one v è usto ta n
una assa 'ar ento usa n un ar-
ma o erro.

Nella notte tra l 3 e l 4 em re
1532 un altro n en o stru e la
sa rest a ella appella, e per po o
non va n enere an e la S n one.
Go e 'ar ento uso olano alla
assa arroventata e la anne ano
parz almente. Due ann opo, le Cla-
r sse C am erv la r u s ono .
A Tor no. E' l'anno 1578: la Lom-
ar a è stata evastata alla peste .

San Carlo, ves ovo M lano, alla ne
ella terr le pest lenza parte n pel-

le r na o per C am érv, per vene-
rare la S n one. Emanuele F l erto,
on un esto squ s ta ortes a, e-

e a rev are l lun o amm no
el ar nale, e nv a la rel qu a a To-

r no. Qu la S n one è esposta ne
orn 12, 13 e 14 otto re. Molt ss me

persone a orrono a venerarla .
Da quel momento, la S n one r -

mane a Tor no, pr ma onservata nel
Palazzo Reale, po (1694) nella ell s-
s ma appella ostru ta a anto al
Duomo a Guar no Guar n .
Dappr ma v ene esposta una volta

all'anno, po (per ev tare un velo e
lo oramento) molto p ù raramente .
Nell'espos z one el 1898, per la pr ma
volta, v ene n ar ato un lettante
oto ra a, l'avvo ato Se on o P a,

r trarre la rel qu a. Ma nella vas etta
ssa o Se on o P a ap ta

qual osa straor nar o, mpre-
ve le . In z ano l stu s ent
sulla S n one .

La S n one e la s enza

Quan o Se on o P a ssò lo
s uar o sulla lastra n v a sv luppo
nella sua a nella ssa o,
s ranò l o : su essa s an ava
orman o sempre p ù mar atamente
non un ne at vo, ma l' mma ne pos -

t va e ar ss ma un volto umano,
molto s m le a quella e p ttor me-

eval e r nas mental avevano at-
tr u to a Cr sto. Appena l oto ra o
rastornato poté r a qu stare la al-
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ma, pensò e se nella sua a nella
ssa o 'era una per etta mma-

ne pos t va, voleva re e l' m-
pronta ella S n one era un ne at vo
altrettanto per etto.
Il ne at vo. Appena la not z a s -

vul ò, e s poté ostatare e l P a
non aveva per nulla «r to ato» l suo
ne at vo, la merav l a u enerale .
Pr ma ell' nvenz one ella oto ra-

a, n att , nessuno aveva ma potuto

La S n one : qua ro G .B . Della Rovere (P na ote a Tor no).

PERCHE' L'OSTENSIONE DELLA SINDONE

•

	

L'o as one ester ore è o erta a un entenar o : 400 ann a, nel 1578, l
pr n pe Emanuele F l erto Savo a tras erì la S n one a C am éry a Tor no .

• L' nteresse rel oso e s ent o ella rel qu a a orma ra unto men-
s on un versal , e l'ostens one sarà an e o as one per are l punto sulla
«s n onolo a» : p ù not stu os s n ontreranno a Tor no. La r sposta ella
S n one alle oman e e r er ator sono state nora pos t ve : non è stato
poss le mettere ns eme ar oment s ent e ne no la sua autent tà . In
prat a la S n one r sulta o l p ù appass onante punto ' n ontro tra la e e e
la s enza n 2000 ann r st anes mo .

• Ma la S n one ont ene un messa o an e sempl emente umano . La
s on ertante ura « uomo olore» su ellata sull'ant o lenzuolo porta a
«ve ere n lu - ome a r velato l'Ar ves ovo Tor no - an e tutt ratell

ro ss el mon o, a qual s amo le at alla ar tà el van elo, e ne qual
poss amo e o amo amare l Salvatore» .

« Qualunque s a la nostra e e - a arato Paolo VI -, qual e s ano le
nostre onv nz on , la S n one a qual osa a r : l'appello e questo len-
zuolo nsan u nato r vol e non è soltanto vert ale, r amo rel oso alla
realtà v na. E' un appello an e or zzontale, a etta le a tutt . E' l' mma ne
ell'uomo perse u tato all' n ust z a, l volto o n v nto, emar nato, op-

presso, nno ente, e ome Gesù è stato perse u tato e u so» .
• L'ostens one ella S n one può tornare ut le an e a l n ert , a ur os ,

a super al , può r sultare una elle v e e on u ono a D o. Gesù non s
mostrò soltanto a re ent , ma a tutt ; e quel erto Za eo e - ome
r er s e la pa na evan el a - salì sul s omoro per sola ur os tà, ne r s ese
per appro are alla e e. D atto non po stu os e s sono m surat sull'ar-
omento ella S n one, an e parten o a pos z on ate smo, s sono almeno

avv nat alla e e .
• Il s n ato p ù p eno ell'ostens one sarà però olto a r st an e e

v va. La S n one s presenta ome « o umento e ez onale ella pass one el
S nore», « a uta a onos ere me l o l suo volto», a arato l'Ar ves ovo

Tor no. E à nel 1898 l poeta ran ese Paul Clau el, nel ontemplare le pr me
sorpren ent oto ra e ella S n one e mostravano l volto sereno, omposto
nella maestà ella morte, un uomo e po stant pr ma sp rare aveva
etto «Tutto è omp uto», era us to quas n un r o stupore: «Ma è una

se on a r surrez one! »
(e . .)

pensare p n ere n «ne at vo»
qual osa e, nell' nvers one oto ra-

a (quan o oè l'om ra venta lu-
e e la lu e om ra) potesse ventare

un' mma ne pos t va. S aveva osì,
olpo, la ertezza e la S n one

non era un p nto .
Le oto ra e ese u te on ma -

ne p ù per ette nel 1933 a G useppe
Enr e e nel 1969 al pro essor G. B .
Ju a Cor l a on ermarono p e-



namente l' ntu z one el P a. Po é al
tramonto el vener ì om n ava per
l e re l orno sa ro el sa ato, n
u non era permesso e ettuare se-

polture, la salma Gesù alata alla
ro e nel pomer o el vener ì u

sepolta on una erta retta . S trala-
s ò l a no e l'unz one r tual . Il
orpo u a a ato su un l no nuovo,
osparso a on antemente ella
m rra e ell'aloe e N o emo aveva
portato on sé. Il orpo u po r o-
perto p e an o l telo l no alla
parte ella testa, e qu n le ato on
en e. Gl att essenz al erano om-

p ut . La omen a, po , le p e onne
avre ero ompletato la mesta un-
z one. Fe ero rotolare la pesante p e-
tra a u ere l' n resso el sepol ro .
In quelle ore, la m rra e l'aloe s me-
s olarono al su ore e al san ue, or-
man o sul l no un' mpronta ne at va
olor runo s uro el orpo .
Ma la oto ra a non aveva an ora
n to «lavorare» sulla S n one .
Il omputer . Nel 1973, quan o la

S n one v ene presentata per la pr ma
volta alla telev s one, l pro essore
G ovann Batt sta Ju a Cor l a
oto ra a la relqu a all'ultrav oletto e
alla lu e Woo .
Le mma n s attate a Ju a

Cor l a ven ono nv ate a ue te -
n amer an el Jet Propuls on La-
oratory Pasa ena, e le sotto-

mettono allo stesso pro e mento
s ompos z one e anal s a u sono
state sottoposte le mma n Marte .
Me ante uno s anner o n mma ne
è s omposta n una ser e punt p -
ol ss m (un m ron ametro) .
O nuno ess è ontra st nto a
un numero n o e e n a la sua
ntens tà lum nosa, e v ene ent a-
to se on o le sue oor nate artes a-
ne. Un omp uter a qu n ese u to
su ess una lun a ser e ela ora-
z on . Ne r or amo una. Ha n v -
uato tutt punt relat v alla trama
el tessuto e quell ausat a una -

n ss ma polvere presente sul tessuto
stesso. «A questo punto - s r ve Bru-
no G au - pr van o o n se nale
n o e elle part orr spon ent alla
trama e alla polvere, è stato poss le
ottenere mma n elettron e assa
p ù n t e quelle à ell ss me s at-
tate a Ju a Cor l a. I se n ar e
ev ent ella mater a or an a el
orpo Cr sto anno ra ontato una

stor a n ran parte ne ta ella sua
pass one» .

La pass one se on o l omputer .
S è potuto r ostru re per esemp o,
tutta la nam a ella la ellaz one :
l la ello non era soltanto ontun-
ente ma an e la erante; Gesù è

stato la ellato n pos z one urva e
non n p e ( ome l' a presentato
Ze rell ) ; la ellator erano ue e
anno n erto almeno 121 olp su

tutto l orpo, r sparm an o soltanto
la zona el uore. D quest olp l
omputer a al olato per no la or-

za ' mpatto .

II Duomo Tor no, e al 1694 onserva la Santa S n one .

L'OSTENSIONE DEL 1978
La 17 ° ostens one pu l a ella santa S n one avrà luo o nel Duomo

Tor no al 27 a osto all'8 otto re 1978 . Con la urata 6 sett mane, r sulterà la
p ù lun a ella stor a. La pre e ente ostens one pu l a r sal va all'Anno Santo
1933 (nel 1973 s era però avuta un'ostens one telev s va) .

La S n one sarà ollo ata sull'altare ma ore el Duomo tor nese, ra -
usa n una ran e te a vetro a prova pro ett le e r emp ta as nerte. Il

sa ro lenzuolo sarà esposto al pu l o n pos z one or zzontale . I e el e
nelle pre e ent ostens on potevano osservare la S n one a una stanza
m n ma 15 metr , ora potranno entrare nel pres ter o e s lare a una stanza
3-4 metr alla te a .

O n orno l uomo Tor no apr rà le porte alle 7 el matt no. Dopo una
ele raz one ella Parola D o, e el potranno om n are a s lare . La u-
sura el temp o avverrà alle 21 . Ne pomer e quattro mer ole ì settem re
l' n resso sarà r servato a malat .

Nel ort le el sem nar o metropol tano, a ue pass al uomo, verrà allest to
un omplesso suss au ov s v per la ne essar a « pre-lettura» e ompren-
s one ella S n one .

Durante l mese settem re s svol erà a Tor no un Conve no stu o per
are l punto sulle r er e s n onolo e. V pren eranno parte stu os elle
p ù sparate s pl ne, ompreso un o ente pol z a s ent a e al un
espert ella Nasa . Il onve no è or an zzato al «Centro Internaz onale
S n onolo a», sorto a Tor no nel 1959, e a ann pu l ala r v sta «S n on»
ontenente art ol me na, stor a, ese es e arte sulla s n one .

E' prev sto l'arr vo a Tor no 5 m l on pelle r n , e la ttà sarà amata a
un notevole s orzo lo st o per la loro a o l enza. Ha etto n propos to l'ar -
ves ovo Tor no pa re Anastas o Ballestrero : « M au uro e attorno alla
S n one non or s a la spe ulaz one. La C esa tor nese vuole restare estranea
a tutt pro lem lo st , tur st , e onom le at all'avven mento» .

Il omputer a on ermato e a
Cr sto non u posta una « orona»
sp ne, ma una « alotta» ompleta . La
parte estra el volto è s urata. Una
o a apell sulla s n stra el vol-

to, è ompletamente m evuta
san ue. La ar a è strappata . Sulla
uan a s ve e un olpo astone
e a rotto le art la n nasal .
Le zone sovras apolar estra e s -

n stra sono ontuse, l no o s n -
stro è la erato, sono tra e una
le atura or a sulla am a s n -
stra: tutto questo mostra e l'uo-
mo ella S n one an ò al Calvar o
re en o sulla s ena l «pat u-
lum », oè l'asta or zzontale ella
ro e. Un'estrem tà el « pat ulum »

era le ata alla am a s n stra, l'altra

estrem tà era le ata al on annato
e l amm nava avant . Gl strat-

ton lo e ero a ere p ù volte sul -
no o s n stro.

An e la nam a ella ro e s-
s one e ell'a on a n ro e sono state
llustrate al omputer. I o uro-
no tre : ue ne pols e uno ne p e .
Le ra a ssate al «pat ulum»
sopportavano tutto l peso el orpo,
e la loro traz one lo ava mov -
ment el tora e e el a ramma .
Senten os so o are, l ro sso po-
teva are un solo mov mento : a en o
orza sul o o e p e , t rars su .
Questo l pro urava un olore terr-
le e ru ele, ma l permetteva un

att mo resp ro, no a e, s n to,
r a eva. La er ta e p e attesta
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Nel 1815 Napoleone s avv ava mal n on amente al suo es l o nell' sola
Sant'Elena n p eno o eano Atlant o; e l Papa P o VII, à suo pr on ero,
r entrava l ero n Ital a . D passa o a Savona, l Papa ev ava no a Tor no
(19-22 ma o), a olto on entus asmo alla popolaz one. E otteneva a Sa-
vo a presentare la S n one " alle lo e el palazzo Ma ama all' mmensa olla
enu lessa - ome ra ontano le Memor e B o ra e Don Bos o -. Il Papa

nel mezzo e ves ov a lat , sorre evano l' ns ne rel qu a, mentre le ampane
ella ttà suonavano a esta, e l annone annun ava a lontan l aust ss mo

avven mento». Po mes opo, l 16 a osto, n una as na ell'ast ano na-
s eva G ovann no Bos o. An ora un mese, e l 15 settem re P o VII rmerà l
e reto st tut vo ella esta Mar a Aus l atr e .

Due volte urante la v ta Don Bos o avvenne l'ostens one ella S n one, e
n am e ue as Don Bos o a orse e ne u test mone . II 21 .4 .1842, per le nozze
el pr n pe ere tar o V ttor o Emanuele (ll), «la sa rat ss ma S n one espone-

vas , alle lo e el palazzo Ma ama, allo s uar o e alla veneraz one e popol .
L' mmensa p azza e le v e erano r o ant ente, e a mostrare la propr a
e e re avas on u lo a venerare la santa rel qu a. Don Bos o pure a orse, e
on tutt ovan ell'orator o . (Era l p ol ss mo rappello e pr m ra azz
Don Bos o, ato e e l aveva om n ato a ra o l erl a meno se mes -
n r.). E l e era tener ss mo verso olor e Salvatore e ella v na sua
Ma re, questo ommovente spetta olo s valse per estare ne suo ov nett
o o al pe ato e un amore ar ent ss mo a Gesù re entore» .

La se on a volta u nel 1868, per le nozze el Pr n pe Um erto . A tor nes n
esta ven vano o erte « orse avall , on ert mus al , torne e tom ole po-
polar , lum nar e e uo art al n p azza 'arm ». Quanto alla S n one, «non
senza oltà l'Ar ves ovo Tor no aveva ottenuto e s mostrasse al po-
polo». An e questa volta Don Bos o a orse, e naturalmente on ovan el
suo orator o .

Una nuova ostens one avvenne e ann opo la morte Don Bos o, a
part re al 25 ma o 1898. Era l orno opo la esta ell'Aus l atr e, e n Tor no
le ue r ostanze rel ose s sommarono nella parte paz one popolare La
«propa an a» atta a sales an alla S n one n que l ann è tale e uno e
po avversar ella sua autent tà, un erto C eval er, stu oso ran ese, n
una pu l az one el tempo non nas on e l sappunto : «I sales an Don
Bos o se ne sono att , mal ra o la m a ssuas one, propa ator ne ue mon ,
on l' n ora amento ell'autor tà» .
Ne l ann se uent s ntens ano l stu sulla S n one, e vers sales an

ettero l loro ontr uto . Don Noèl No u er u l pr mo. Don Anton o Tonell nel
1931 era nel Com tato e on Enr e ese uì le nuove oto ra e, e quell'anno
stesso pu l ò presso la Se un volume on la s ntes e suo stu .

Don P etro R nal a pu l ato n n lese a New York « E' l S nore - stu o
sulla S n one» . Altr stu sono stat on ott a on Eu en o V smara, on P etro
S ott , on Lu Fossat , e . Un el volume vul az one, us to n quest
mes , è ovuto alla penna on José Carreno.

Pro uz on re ent sono presentate nella ru r a "L rer a" questo as -
olo, a pa . 19 .

(e . .)

e l'uomo ella S n one p ù volte s
sollevò e a as ò, no all'esaur -
mento elle orze, alla tenan zzaz one
e mus ol e alla morte per as ss a .
Sotto l tallone ell'uomo ella S n-

one, l omputer a pure r levato
elle mpronte tal stampate ol

san ue, las ate a oloro e lo e-
posero alla ro e e lo a a arono sul
lenzuolo.

Il tessuto l no . Una elle p ù
ve e o ez on ontro l'autent tà
ella S n one nas eva al tessuto

l no . Esso non è a trama re olare, ma
a «sp na pes e» : un t po lavora-
z one e era mo a n Fran a n
temp re ent , e e a eva pensare a
un « also» ostru to propr o n Fran-
a . «La sment ta - s rve V ttor o

Messor - è venuta a l s av An-
t noe. Qu , nella Te a e e z ana, l
ar eolo anno portato alla lu e
l'orlo un us no une re el pr mo
se olo, tessuto a sp na pes e». Ma
la sment ta s poteva trovare an e
p ù v no : n molt muse , an e nel
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museo e z o Tor no, s onservano
l n ant uem la ann , tessut
on la me es ma te n a .
Il poll ne . Il pro essor Max Fre , à
rettore ella pol z a s ent a

Zur o, a a rontato lo stu o ella
S n one a un altro lato. Ins eme a
pro essor Ro erto Sp o e Aurel o
G o, nel 1973 prelevò amp on ella
polvere n ss ma e è presente sulla
super e el lenzuolo e ompì una
ser e r er e pal nolo e . Pal -
nolo a s n a s enza el poll ne.
Nella polvere è sempre mes olata una
quant tà p ù o meno ran e poll ne
proven ente a or una re one.
Lavoran o al m ros op o, s n v -
ua la struttura e var poll n es -

stent n una polvere e s mettono n
on ronto on poll n oss l var e
epo e e ra olt n terren vers . S
può osì n v uare a e epo a r -
sale un o etto, e n qual post è stato .

Nella pr mavera el 1976, Max Fre ,
e non è attol o, a pu l ato

r sultat el suo stu o. D ara :

«Non so se n questo lenzuolo è stato
avvolto l orpo Gesù. Posso però
a ermare on ertezza e l tessuto
r sale all'epo a Cr sto, e e è stato
esposto senza u o al uno n Pale-
st na, Tur a, Fran a e Ital a nelle
epo e n u la stor a on erma e la
S n one s trovava n que luo » .

L' nqu etante oman a
Il pr mo r sultato r oroso emerso

a l stu s ent è questo : sulla
S n one Tor no non 'è una p ttura,
ma l' mpronta un uomo ro sso
r a 2000 ann a . S r ve V ttor o

Messor : «C osservava e nelle
man el ro sso non è restata m-
pronta el poll e, a r evuto r spo-
sta alla s olo a: penetran o ne
pols , l o o er s e un nervo e
r p e a l poll e all' n etro. Quel se-
no san ue a orma tre sulla
ronte non è , ome al un a erma-
vano, l s m olo se nato a un po-
tet o alsar o. L'anatom a a mo-
strato e l san ue sulla ronte ove-
va assumere quella orma ne ro -
ss u la pelle s orru ava nello

s orzo sperato resp rare. Quella
spalla estra, quella s apola s n stra
on e el trasporto el «pat u-

lum » . . . Tutto on or a on quanto
sapp amo ell'ant o suppl z o e on
quanto Van el ono» .
G ul o R , uno e p ù ser e pre-

parat stu os ella S n one, s r ve :
«E' es lusa an e l' potes una sta-
tua o un orpo m rattato san ue
res o, per é la natura el olore elle
er te r vela t p san ue v vo e

post-mortale s or ato a er te vere, a
la ellaz one vera, a ro ss one
rammat amente vera » .
R mane l'ult ma, nqu etante o-'

man a: l'uomo ro sso ella S n-
one è Gesù Nazaret ? o è uno e

molt ss m ro ss alla ar ara e
ru ele « v ltà» e Roman ?
La r sposta. La stor a ella S n one

e ella sua veneraz one a parte e
Cr st an è quella e a amo espo-
sto. Una ser e r ostanze sp n e a
r onos ere nell'uomo ella S n one
quel Gesù Nazaret u parlano
Van el : la la ellaz one es r tta a-

l evan el st a las ato se n su
quel lenzuolo ; la oronaz one sp ne
( e non r entrava erto nella pro e-
ura penale el tempo) a sul l no la

sua o umentaz one ; l olpo lan-
a e Van el r er s ono n l tto a

Gesù morto (an e questo uor ella
pro e ura omune), è o umentato
n mo o ev ente sul lato estro, tra la
sesta e la sett ma ostola el ro s-
so. «Gl stu os anno a umulato
prove s on ertant a avore ell' potes

e quello s a avvero l lenzuolo
nuovo omprato a G useppe Ar -
matea la sera ella Pass one», on lu-
e Messor .
Ma a questo punto, o nuno è a-

mato a are la «sua» r sposta .
TERESIO Bos o



EXALLIEVI DI DON BOSCO

Una naz onale exall ev
a mon al al o?

Cer an o tra 400 al ator e te n e nel u no pross mo s
porteranno n Ar ent na a sputare amp onat mon al al o,
orse è poss le omporre una squa ra ompleta Exall ev Don
Bos o, on le r serve e te n . E o nom e l BS me ante una

sommar a n esta è r us to a mettere ns eme.

P ro a lmente e ne sono pare
altr , quant astere ero per are

non solo l' ntera squa ra, ma an e
l uom n ella pan na e le r serve .

Il ato s uro è questo : una e na
exall ev sales an saranno s uro
present a amp onat mon al
al o e stanno per svol ers n Ar-
ent na tra 1'1 e l 25 u no pross m .
G ovanott sol , e nello sport

el al o, olt vato appr ma su
ampett un olle o o un orato-

r o, espr mono ora nell'esaltaz one e
«mon al » la loro o a v vere .
Ra azz res ut nelle s uole e par-
ro e sales ane, a anto a qual e

l o Don Bos o entus asta ome
loro quella ves a on a 'ar a e
antas a e amano pallone . Per
quel e è ato sapere, sono ra azz
ser , e s omportano ene nella v -
ta ome nel o o, e qual Don Bo-
s o n persona sare e p enamente
so s atto. Vo l amo ve ere so-
no?

L'elen o e l BS no a questo
momento è r us to a mettere ns e-
me, è erto n ompleto, per é
tante naz onal non s sono potut
avere at ; e tanto meno è e n t vo,
per é al momento an are n t po-
ra a le onvo az on non sono an-
ora avvenute. Ma questo elen o è à

tale a r servare non po e ra evol
sorprese a l nten tor al o.

Una e na o ator . Tra s ur
onvo at e responsa l , è stato

poss le ra o l ere una e na
nom , r uar ant le naz onal Au-
str a, Bras le, Ital a, Polon a e Spa na .
La naz onale ell'Austr a può on-

tare su ue ratell , Fr e e Peter
Kon l a, n l sta per l'Ar ent na. Fr e
(Fe er o), è port ere t tolare ella
naz onale, e Peter un atta ante. Am-
e ue o ano nel Wa ker Inn-

s ru k. Sono res ut nella parro -
a sales ana « St . Rupre t » Kla-

en urt : ra azz el p olo lero,
ovan esplorator , passat alla

squa retta ell'orator o a amp ona-
t mon al . .

II Bras le etentore el t tolo mon-
ale punta le sue arte sul entra-

vant Re nal o : è apo- annon ere
ell'ult mo amp onato ras l ano,

uno e o ator nuov e prest o
ella naz onale, e v ene a ampett

ella asa sales ana Sào Joào el
Rev .

L'Ital a può ontare su quella realtà
ollau at ss ma e è l veterano G a-
nto Fa ett , un entro amp sta,

exall evo ell'orator o Trev l o
(Ber amo). Sovente e volent er n
quest ann è tornato al suo ant o
olle o, per prem are amp on n
o .
Po 'è Ro erto Bette a, ala s n stra

azzurra e nel '64 era n terza me a
al R elmv Tor no. « Ro erto, o-
m'era la sua pa ella?» «A astanza

uona. Non an avo matto per l stu-
, o avo à al al o, e era la m a

pass one. Ma una uona parte el
tempo lo e avo ser amente a l
stu » . « E suo e u ator sales an ? »
«Con qual uno o ovuto atta l are
(s ap s e, a mot vo el al o), ma m
sono trovato ene. M anno nse-
nato qual osa val o: se sono r -

st ano, se re o, n uona parte lo e-
vo a loro» . Il BS l a e ato un
art olo nel lu l o 1977 (pa . 14-15) .
Qual osa è s o ato an e ne

paes ell'Est, pre samente n Polo-

Dall'Ital a tre exall ev Don Bos o per am-
p onat mon al al o n Ar ent na : qu so-
pra, Ro erto Bette a ; nella oto n asso, l
te n o ella naz onale Enzo Bearzot on G a-
nto Fa ett .

n a : un'altra ala s n stra, Ga o a,
punto orza ella naz onale pola -
a, è exall evo sales ano .
La Spa na presenta anz tutto la

mezzala s n stra Asens , exall evo
Al tante. Altro an ato a mon al
è Se ast an Ala an a, o atore el
Bet s e l'anno s orso a v nto la
oppa Spa na : a sputato ver-

se part te nelle as el m nator e, e
s uro urerà nell'elen o el te n o
Ku ala. E' nato a Posa as (Cór o a)
e a mparato a s am ettare nel ol-
le o sales ano quel p olo entro .
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«C e r or a el olle o?», l
anno esto. «Sono stato sul punto
arm sales ano, po la pass one per

l al o a avuto l sopravvento . . . » .
Ora è sposato e a un l oletto 2
ann .

Ma altr exall ev spa nol pro a-
lmente saranno man at n Ar en-

t na, ome Gre or o Ben to, un en-
tro amp sta exall evo Ma r (Ato-

a), e Maranon e m l ta nell'Espa-
ol e a t rato pr m al sul am-

petto sales ano Pamplona .

An e l te n o. Naturalmente per
are una squa ra o ator non a-
stano. C vuole l'allenatore, e l exal-
l ev possono ontare sul te n o az-
zurro Enzo Bearzot, à s olaretto
elle me e al « San Lu » Gor z a .
Da sales an passò a Gesu t per l
l eo, e po alla « Pro Gor z a ». Me o
man ato, è r masto uomo ultura, e
uomo e e s etta, pro essata
senza tentennament .

Per are la loro squa ra l exall ev
potre ero ontare eventualmente
an e sull'allenatore V n o ( ras -
l ano en noto n Ital a, e requentò

l nnas o nella s uola sales ana
Belo Hor zonte). E se o orresse un

r ente, 'è G amp ero Bon pert . E
se o orressero un ornalsta o un
ra o ron sta, l s mpat o P er Cesare
Barett v e- rettore Tuttosport e
l' ntramonta le N olò Caros o
(exall ev Tor no Valsal e) non s
t rere ero ertamente n etro . . .

Gl uru uayan Sare e lun o se
oltre a quest nom o s volessero
r or are nom el passato . S o-
vre e per esemp o parlare e o-
ator uru uavan ventat amp on
el mon o nel 1930, quan o s sputò
l pr mo amp onato mon ale: José
Nasazz , Lorenzo Fernàn ez, e l' olo
Pa lo Dora o. S ovre ero a un-
ere nom el 1950 quan o lo stesso
Uru uay ssò la onqu sta ella op-
pa R met on l'exall evo G ulo Pérez
e on l'allenatore Juan Lopez . . .
G o ator e v nsero e onv nsero

orse an e per é avevano un « a -
ona o» spe ale nel elo, Don Bo-

s o. Quel Don Bos o e a ovane
u atleta e ez onale, e n man anza
elle mo erne s pl ne sport ve u-

rore ò ome unam olo e salt m-
an o. Quel Don Bos o e à avant

ne l ann s en eva n ort le on
suo ra azz , l metteva n la e l s -
ava alla orsa .
Ma tornan o al presente - anz al

uturo -, la Fam l a Sales ana è l eta
essere en rappresentata a mon-

al Ar ent na. Il BS atten e a
è n ormato la se nalaz one e nom
ment at e s onos ut , e onta sul-

la onsulenza te n a qual e
esperto per str u re ruol on
esattezza e varare osì una vera e
propr a squa ra mon ale e l Exal-
l ev Don Bos o.
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I «ra azz sve l »
Belo Hor zonte

Una s uola sales ana, nso s atta el suo normale tran-tran, a se
ann a aperto le porte a ra azz emar nat elle ara e : l prepara
a un lavoro, trova loro l posto, e ont nua a se u rl per ann . Ne
r er s e An elo Montonat , exall evo e noto ornal sta ella Fam l a

Cr st ana, e è an ato sul posto a ve ere .

B elo Hor zonte, quas ue m l on
a tant , 250 m la ra azz a -

an onat per la stra a. Arr vo nella
ap tale ello stato M nas Gera s
(m n ere eneral) amoso per le p e-
tre prez ose e sem prez ose .

Dall'aereo, lo s uar o s per e n
una selva ratta el, spuntat ome
un n po ann : Belo Hor zonte
non a neppure un se olo (la sua
on az one r sale al 1900) ; opo un
ventenn o ontava 55 m la persone,
nel 1960 700 m la, nel '70 un m l one
235 m la. La ttà è s m olo ella
strep tosa res ta questa naz o-
ne- ont nente, e a sola è estesa
quas quanto la ve a Europa .

La avela. A un quarto 'ora
ma na al entro, la per er a t
a re s e on v olenza. S amo nelle
« avelas». S a su to l' mpress one
v s va e alla ente man tutto .
Parlano on or o l o ella res ta
vert nosa ella ttà e non ment -
ano ma re qual osa sullo sta o
« M nas Gera s » apa e ontenere
130 m la spettator : o n volta s
r emp e; qu non aspettano l « er y»
per are l t o, o n part ta è sempre
«part t ss ma» . Al olle o «Don Bo-
s o» er o Ra mon o Mesqu ta, un
sales ano oa utore 45 ann -
ventato popolar ss mo per un'opera
al nome strano . V lantes m r ns,
e s n a press'a po o «ra azz

sve l ». Ma Mesqu ta non 'è . I «v -
lantes» tuttav a l r onos o su to :
sono ome me l anno es r tt , arr -
vano a ruppett tre o quattro, n-
ossano la aratter st a v sa -

pantalon e ravatta lu s uro, am -
a azzurro aro - e tenen o una
orsa n mano. Dopo al un m nut

s amano n p s na, nel ampo
al o, o attorno a ver tavol el
p n -pon .
Basta uar arl n a a per n o-

v narne la stor a: la loro età, a 12 a
16 ann , non va al olata o at
ana ra ; spesso per loro l' n anz a e
la ov nezza non sono es st te, s tro-
vano su to a ult alle prese o pro-
lem e l a ult . Molt sono n pra-

t a e ap - am l a, sulle u spalle
ravano en tor malat o so upat ,

e tr ù ratell p ù p ol . Eppure
anno v s e ez onalmente espress -

v e apert . M salutano ome se m
onos essero a ann .
Nella « avela» a ata a sales an ,
'è una parro a, e la ente u-

r osamente ama « a ana o pa
Tomas», apanna ello z o Tom, al
nom nolo un ve o uar tore

e v a tava. S amo nel quart ere
p ù mal amato ella ttà, e è an e
l p ù povero . S ap s e ome qu s a
a le ventare el nquent per s ar-
are l lunar o. Ammassat n ara -
e e asupole m sera l v vono 25

m la persone. Man ano a qua, o-
nature, lu e elettr a. A rars

notte a queste part è per oloso .
Il pro lema- ave è quello el

ontatto umano . Me lo a sp e ato lo
stesso Mesqu ta, e o po n ontra-
to a Roma. «Quan o - sp e a Ra -
mon o - a arono a sales an
questa parte ella ttà, r un mmo



per stu are una pr ma orma on-
tatto on la ente, e non ono-
s eva. Po é la rossa p a a lo ale s

ama so upaz one, e emmo
apr re l alo o parlan o el posto
lavoro» .
I pr m trenta . Una omen a mat-

t na, urante la messa elle 9, un pre-
te sales ano om n ò l'omel a en-
o e aveva so no una trent na
ra azz a ollo are n ttà per un

mp e o retr u to. Gl nteressat s
sare ero ovut presentare nel ol-
le o sales ano Belo Hor zonte. Sul
momento qual uno storse l naso. Il

I ra azz ella avela (a s n stra), requentan o
appos t ors nella' s uola sales ana, venta-
no =ra azz sve l » ( oto sopra) .

olle o u parlava era sol to
est nato a ra azz am l e or-
es e enestant : pover uar ava-

no on mal elata nv a quell'e -
o mo erno e a o l ente, al quale

s sent vano es lus .
«Tuttav a - prose ue Ra mon o

- la matt na se uente alle se uor
el portone s era à ormata una

lun a la ra azz n attesa. L on-
ta , erano 282 . B so nava s e l erne
30, an o la pre erenza a as p ù -
sperat . D str u mmo a tutt un que-
st onar o a omp lare n an o no-
me, o nome, età, s tuaz one am l a-
re, o upaz one e en tor e loro sa-
lar o, n r zzo ell'a taz one. Sulla
ase elle r sposte v s tammo po tut-

te le am l e, per ren er onto ella
loro s tuaz one so o-e onom a. S e-

l emmo 30 ra azz o qual l orno
opo om n ammo l'esper mento .
Dalle 8 alle 10 o n matt na l

portavamo al olle o per é mpa-

rassero a r spon ere al tele ono, a r -
evere una persona, a trattare l ent

allo sportello un u o o una
an a, a omp lare una attura om-
mer ale, a s r are le pul z e, an are
alla posta per noltrare o r t rare la
orr spon enza .
Ins eme al rap o a estramento,

puntavamo n mass mo ra o al on-
tatto umano. In « avela» s v ve ome
un'un a ran e asa ove l' sola-
mento è lat tante, l' nt m tà mposs -

le, e s sente tutto ò e a a e al
v no . . . Il e enera un l ma re-
pro a enza. A questa ente,

oltre al lavoro e al o, man a an e
l alore un a etto, un'am z a .
Dopo una quarant na orn ,

parve notare qual e s ntomo
am amento. In me l o, s' nten e :

alla sera, tornan o n am la, ra-
azz trovavano sempre qual osa

nuovo a re : aven o mparato a
ars le pul z e personal , s uar ava-
no allo spe o e, una volta lavat e
vest t n man era e ente, a evano
la loro ella ura . . . I en tor e ra-
tell l trovavano vers . . . » .

Preparato l pr mo ruppo, na -
quero rosse oltà. Mesqu ta e e
un ro n ttà, presso am ex-all ev
el olle o e ooperator sales an ,

per e ere se potevano ar lavoro a
ra azz . Ra onta Ra mon o: «C
ssero su to sì. Quan o però pre-
sammo e l ovevano assumere

se on o l ontratto naz onale la-
voro, am arono olore. Il loro entu-
s asmo era essato .
«In Bras le, per le e, l ra azzo
om n a a lavorare a 12 ann , e a
r tto allo stesso salar o un a ulto,
omprese le ass uraz on so al , le
er e, la tre es ma, l asse n am -

l ar , le trattenute per l'eventuale l -
qu az one, e . Po mpren tor
però osservano la le e, pre er s ono
ontrattare rettamente ol so u-

pato una erta ra, e sol to v e-
ne a ettata . Il r atto unz ona sem-
pre, per a lo stoma o a uno . . .
Tornammo al olle o e samente
s ora at .
«C r un mmo allora on l' ntero

Cons l o Ispettor ale per trovare una
soluz one : non potevamo - are una
elus one a nostr parro an , opo

aver sta lto on loro l pr mo on-
tatto . . . Alla ne trovammo una or-
mula e a ontentava tutt : «pa-
ron » avre ero pa ato a ra azz l

salar o ntero ; noltre, avre ero ver-
sato solo l 20 per ento n p ù ret-
tamente a sales an , qual s sare -
ero assunt l oner so al . La no-

stra proposta u a ettata» .
La p atta orma . Ne etta l la

«p atta orma» preve e e on que-
sta quota par al 20 per ento el sa-
lar o sales an e ettu no versa-
ment per l'INPS (Ist tuto Naz onale
Prev enza So ale, la s la è ent a

a quella tal ana), e la Cassa Malatt a e
In ortun ( r a 8 per ento), un altro
8 per ento v ene a antonato per l
os etto « on o aranz a» e
provve erà alla l qu az one ; l resto
serve per l asse n am lar , per la
tre es ma e per le er e .

Il salar o m n mo sta l to per le e
è attualmente r a 1500 ruze ros
(po o p ù 50 m la l re). Tuttav a
ruze ros, per l atore lavoro e
vo l a avvero r spettare ontratt ,
on l oner ventano quas l op-

p o. E o per é quas tutt r utano
assunz on re olar , avor t n questo
an e all'assoluta man anza on-
troll statal . Ma l overno, sapen o

Ra mon o : . M ons ero un rutto elle m s-
s on sales ane . Ho e so arm sales ano
per e arm a pover elle avelas . .

e sales an suppl s ono alla ret-
tezza e «pa ron », a arato
l' ntera spettor a Belo Hor zonte
( e onta una trent na opere) ente
lantrop o ; ò onsente a sales an
«tra are» le quote ass urat ve

e salar e «v lantes» anz é la-
s arle natt ve n an a, oè ut -
l zzarne l nteress per nanz are le
spese ell'operaz one. E' tutto qu
l'a uto pu l o, per un' n z at va e
mer tere e en altro .

Un -s n a alsta errato, n Ital a
r ere e allo s an alo ronte a

questa t : ovata, o a r ttura a use-
re e rel os ompl tà nello
s ruttamento e m nor . Ma so na
metters nella s tuaz one e pover e
ren ers onto ello strapotere e
r n queste terre, per onv n ers

e la ormula a ottata per « m r ns »
rappresenta à una rossa v ttor a,
an e sul p ano e r tt el lavora-
tore .



Cos ent zzaz one . Dove lavorano
«v lantes?» L' o esto a al un
mentre us vano alla p s na opo la
nuotata : ue sono mpe nat ome
attor n n una an a, un terzo nello
stu o un avvo ato, altr tre n
un'a enz a v a . B so na re e
ovunque s sono att onore. La loro

la or os tà e la loro onestà stanno -
ventan o prover al a Belo Hor zon-
te, ove la stampa a om n ato a
o upars loro. A pr m trenta «v -
lantes» ne sono se u t presto altr
rupp , ora ollo at sono 720. Ma

r sultat ell'esper mento s om n-
ano a ntrave ere soltanto ora .
D e Mesqu ta: «Non s tratta sol-

tanto trovare l posto a un so u-
pato, per no sales an l'o ett vo
on o è l re upero ella persona
umana. Il nostro lavoro sta soprattut-
to nel se u re ra azz « opo», a -
ompa nan ol nel loro amm no
res ta mater ale e morale . An amo

nell'u o as un ra azzo per ve-
ere ome s omporta, per a utarlo a

r solvere eventual pro lem . Sa ato e
omen a ten amo r un on ruppo

per s utere ò e mportante
ap ta urante la sett mana. Così l
olle o venta per l v lante un
punto r er mento am l are, quas
una se on a asa per ut l zzare la p -
s na pa a un ruze ro, vent volte
meno e l altr allev : potremmo
an e arlo a e ere rat s, ma quel
ruze ro l a ap re e è stato lu a
onqu stars l r tto al a no. Non
l amo ma nulla per elemos na; a
Natale, n ente pa - ono : urante
una ran e esta, alla quale nterven-
ono am l ar , str u amo la tre-
es ma mens l tà, e non è un re-

alo ma l rutto ella loro at a» .
L' ntervento elle am l e à una
mens one omun tar a al lavoro

e u at vo : una mens one e n
Bras le s ama « os ent zzaz o-
ne», parola an ora a non r are
troppo orte, per é à ast o a
qual uno, ma an e parola 'or ne

tutt attol mpe nat sul p ano
so ale .

Al loro an o . C nque sales an
oa utor man ano avant l mov -
mento, v ven o a tempo p eno al
an o e «v lantes» alle 9 el

matt no, quan o om n ano l « ro»
ne post lavoro per parlare o
«pa ron », no a tar a sera; un on-
tatto e non a soste e e non è
sempre a le, e es e plomaz a e
ermezza nello stesso tempo .
D sol to, alla ase e pro lem 'è

un on l tto ps olo o: «Un orno
- ra onta Mesqu ta - m ama-
rono per avv sarm e uno e nostr
ra azz aveva per uto o n entus a-
smo nella sua att v tà, u en os n
un mut smo nsp e a le. M volle
pare o per s opr rne la ra one,

e era rav ss ma : l «m r n» aveva
sorpreso la ma re on l'amante . La
onna appro ttava ell'assenza el
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mar to ( nval o uerra, o upato
ome uar a notturna a 200 ruze -
ros mens l) per arroton are l ma ro

lan o am l are. « Se papà lo v ene a
sapere - m sse l ra azzo - l am-
mazza tutt e ue». An a alla s -
nora a en ole ap re e la tres a

era orma om n o pu l o. Le s
ust ò en o e 50 ruze ros al-

la sett mana non astavano per s a-
mare l otto l , e e el resto l
mar to era al orrente e rasse nato .
Quan o però la onna v e arr vare n
asa l pr mo st pen o suo l o,

tron ò la relaz one, e n asa tornò la
seren tà .

« Un altro "v lante" m annun ò
e s l enz ava per é n u o

qual uno s era las ato s appare ap-
prezzament ron su una sua sorella

16 ann , prost tuta n attesa el se-

on o l o. S amo r us t a avv -
nare la ra azza e a onv n erla e
una v ta versa sare e stata van-
ta osa an e per la sua am l a . Il
ra azzo a mme atamente r trovato
la seren tà . Ora s è omprato un pez-
zetto terra n per er a per ostru r-
v una asetta .
«Questo ontatto quot ano -

pre sa Mesqu ta - è essenz ale per
arr vare alla « on a» ell'am ente
aml are. Per questo o n orno uno
no a l ro ella avela per parlare

on la ente . Il sa ato e la omen a
arr vano an e rupp un vers tar
a ar una mano, tutt ovan n
am a e anno ap to la ne ess tà

on v ere l ramma e pover e
s anno a are enerosamente» .

Provate a v ver vo . Quella ome-
n a o parlato a Belo Hor zonte on
un « v lante » nome Van , 14 ann ,

mp e ato n un'a enz a el «Ban o
Na onal». Lavora so o, alle 8 alle
18, on un solo reve ntervallo per l
pranzo, onsumato sul posto nella
avetta allum n o. Dopo l lavoro a

un salto a asa per man are qual o-
sa, po orre al olle o per ors se-
ral , e v resta no alle 23. Ha una
volontà erro, ap s e e soltanto
osì potrà v n ere la m ser a ella

propr a on z one. «S a presto -
e Van - a amare el nquent

quell ella « avela». Provate a v ver
vo n quell' n erno! E ene, vo la-
mo mostrare e se anno una
mano, no non s amo vers a l al-
tr , anz poss amo atterl ! »

L'esper mento e «V lantes m -
r ns » è stato r proposto a Go ana, V -
tor a, Bras l a, Campos e R o e Ja-
ne ro. La on re az one lo a atto

.Le or ate Tor no a temp Don Bos o non ovevano essere molto verse alle nostre
avelas ., e Ra mon o Mesqu ta.

propr o, e er a esten erlo l p ù
poss le .

Intanto, a Belo Hor zonte, s è m-
o ata una se on a prospett va : n

un ex or anotro o non lontano alla
ttà un ruppo ra azz sta prepa-

ran os a onse u re l ploma
appren sta. La le e ras l ana v eta
l' n resso n a r a a non sa
le ere e s r vere. Con ors a elerat

e urano a 120 a 300 ore, ra azz
r solvono l pro lema ell'al a et z-
zaz one ns eme a quello ell'appren-

stato. Al matt no anno prat a ne
la orator per me an , sal ator ,
ale nam e elettr st ; alla sera stu-
ano. Al sa ato e alla omen a tor-

nano a asa. I sales an pensano alle
spese v tto e allo o, maestr n-
ve e l pa a l overno. Una volta ot-
tenuto l ploma, trovare un posto
nell' n ustr a è a le .
Tra «v lantes» Belo Hor zon-



te, un anno ntenz one ars
sales an , per metters al serv z o ella
loro ente. Forse, l r nnovamento
ella on re az one e la r er a

nuove vo az on passano attraverso
questa stra a, e non soltanto n Bra-
s le. A Mesqu ta un on ratello oa-
utore a etto re entemente : « Ve ,

o om n o a esso, a trent'ann suo-
nat , a v vere n p eno la m a v ta sa-
les ana, a trovarv un senso . . . » .

Se è stato poss le per me . Ra -
mon o Mesqu ta l 31 enna o s orso
a omp uto 28 ann pro ess one

sales ana . L' ea e «v lantes » a la
sua età, è nata alla sua stessa espe-
r enza v ta. 11 pa re aveva otte a

ar ere, ma prat amente lavora-
va soltanto l sa ato e la omen a,
per é n paese ar a e apell sono

quas un lusso ne orn er al .
Quan o 'era a are ne amp , lu
an ava ome ra ante. La mamma
lavorava n una tess tura, alle 5 el
matt no era à n a r a. Ins eme,
at avano a s amare e l .
« Portavo o - e Ra mon o - a
man are alla mamma all'ora
pranzo» .
Denar per ar stu are am n

non e n'erano, n Bras le l' struz one
è o l ator a per le e, ma n prat a
molt pover sono on annat all'a-
nal a et smo. Ra mon o a ap to

e soltanto stu an o avre e r sol-
to qual osa : per sua ortuna, a tro-
vato sulla sua stra a un olle o sale-
s ano. Don Bos o a queste part (e
nten o tutta l'Amer a Lat na) può
veramente essere ons erato un p o-
n ere el pro resso v le. « M ons -
ero - a erma Ra mon o on l
an ore e lo aratter zza - un

rutto elle m ss on sales ane. Co l -
r n mano m sono su to sent to un

altro : e p an p ano la s tuaz one ella
m a am l a è am ata. Allora m
son etto : se è stato poss le per me,
eve esserlo per tutt quant aranno
ome me. Così o e so arm sa-

les ano per e arm a pover elle
avelas» .
Una v ta e non on e e pause :

ma r sultat om n ano a ntravve-
ers e r pa ano o n sa r o.
Alla telev s one. Orma n tutto l

Bras le s parla e «v lantes», per-
s no la telev s one l a ra unt . «Fu
urante un pro ramma rel oso -

r or a Mesqu ta - e parlammo
el nostro esper mento. An ava n

on a la messa, e urante l Van elo o
parla ella realtà rammat a ella

Pr ma, l olle o era solo per ra azz elle . am l e ene .; ora è aperto an e a quell ella
avela, e v mparano un mest ere.

nostra « avela», mostran o elle o-
to ra e e parlavano aro sulla
m ser a ella ente. Attorno all'altare,
su ra n , se eva l pr mo ruppo
«v lantes» o loro parent . Quan o
l' nterv statore ese ava
mezz per an are avant , r spos :
"Nessuno" .
«Era un'a usa mpl ta a re-

sponsa l e n ono norare l
pro lema e tutto ò e erte stat -
st e nas on ono: 250 m la ra azz
a an onat a Belo Hor zonte, 450
m la a R o e Jane ro, 600 m la a Sào
Paulo. Sono re per nulla on ate,
sulla u atten l tà posso arant re,
per é a o parte un om tato
overnat vo per lo stu o el pro le-
ma ovan le. Un'autent a p a a so-
ale. E la C esa è an ora quella e
on ma or v ore s atte per tro-
vare una v a 'us ta .
M squ ta pensa ora a un terzo

esper mento, l p ù le, l re upe-
ro e ra azz ella stra a. Quell ella
« avela », ene o male anno un tetto
e una am l a. Gl altr , neppure que-
sto : ormono su mar ap e , sulle
pan ne e ar n pu l , o-
vunque la stan ezza l ol a. Sono
m l a a, s onos ut an e all'ana-
ra e .

Il nuovo pro etto. « Pr ma muo-
ver - pre sa Ra mon o - o -
amo avere elle sol e as nan-

z ar e. Non poss amo promettere
qual osa e ma ar po non r us -
remo a mantenere . Il anno sare e
rav ss mo. Com n eremo rean o n
ttà per quest s an at una asa

aperta orno e notte . Il ra azzo a
ame? Sa e lì può entrare e mettere
qual osa sotto ent , senza over
r n raz are nessuno. Trova an e una
o a per r n res ars . Lo s nv ta a

r tornare, quan o ne avrà vo l a. Do-
po ue, tre n ontr , lo s n ar a
qual e p olo serv z o : m u are la
posta, a utare a pul re n asa, ese u -
re una omm ss one. Naturalmente,
lo s pa a. Così sarà lu , a un erto
momento, a o r rs per eventual la-
vor . In questo aso, lo s n r zza a
ors preparator , ns eme a normal
«v lantes». Questo, per ran l nee,
l nostro pro etto . R or a n parte ò

e sales an anno a Bo otà (Bo-
s on a) .

« Per ora a amo soltanto sta l to
e ontatt on quest ra azz : on

al un stu ent a amo rato le
stra e Belo Horzonte n p ena
notte, portan o loro un po' a é e

o olato. Ce l s amo att am ;
o amo r us re a are molto

p ù. O orrono mezz : s amo r volt
a al une or an zzaz on nternaz o-
nal (Car tas, M sereor, A ven at, e .)
per ottenere a esse un epos to an-
ar o mezzo m l one ollar : on
l nteress questa somma ( r a
150 m la ruze ros al mese) pens amo
avv are l'att v tà .
« M pare - on lu e Mesqu ta -
e o non es sta zona p ù m ss o-

nar a elle ran per er e tta ne .
L' n o ella oresta se a ame man-
a, una apanna per orm re se la

può ostru re; e po v ve n una strut-
tura so ale molto sol a, an e al
punto v sta morale . Ha una propr a
ultura e lo en e. Ma l ra azzo
ella avela (pe o an ora quello
ella stra a) è veramente solo, senza

speranza . Per me la vera m ss one
o è questa nostra presenza tra p ù
pover . Del resto le or ate Tor no
a temp on Bos o non ovevano
essere molto verse alle nostre « a-
velas». E o, no er amo are
ò e s uramente avre e atto lu

al nostro posto, nel nostro tempo» .
ANGELO MONTONATI

(Dal volume «Cont nente uomo»,
Clau o Ra a n e An elo Montonat .
E . Se ) .
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MONDO DEI GIOVANI

I l umetto potrà ventare mater a
s olast a? L'annun o n onsueto

può ettare s omento ne en tor , e
esultanza appena onten le ne ra-
azz . .. Ma Domen o Volp , e s
ollo a n quest'or ne ee nsol to

per la s uola, a re l vero non è l'u-
n o, né l pr mo a arlo . E non on -
v ere e né lo s ora amento, né
l'esultanza . Cons era l umetto un
enomeno troppo mportante nella
v ta e ra azz 'o per las arlo
ompletamente uor ella s uola ; e

lo ons era troppo per oloso per é
ra azz non ven ano e u at a a-

p rlo e a r mens onarlo .
Per re tutto questo, e per su er -

re l e osa are n prat a, e l a
s r tto un l ro, « D att a el umet-
to», on u entra n alo o on l
nse nant , l all ev e loro en tor .
E' un l ro s n olare l suo, s r tto on

arata preo upaz one pe a o -
a (è l aso a un ere r st ana),
ma e può sorpren ere non po e
persone. Per ò Volp a nqua rato l
suo s orso prat o n una orn e
r less one e è ut le onos ere .

Ore nove
lez one umetto

I ra azz 'o sono a tutt l e ett tta n ella alass a au ov -
s va, ma s à l aso non po nse nant e en tor r mast
attar at nella alass a Guten er . L'exall evo Domen o Volp n un
l ro el e mostra ome s a poss le e a le ut l zzare l umetto
nella s uola e n am l a, per ren ere ra azz r t ne on ront
ella omun az one massa, per a utarl a l erars a suo pesant

on z onament .

Quattro r voluz on . Dunque ( l -
s orso parte a molto lontano) nel
mon o ella omun az one sono av-
venute verse r voluz on . La pr ma,
nella notte e temp , v ene n ata
ome nvenz one ella parola . La se-
on a - e l stu os sono n ra o

rne molto p ù - è l' nvenz one
ella s r ttura . La terza, n temp en
onos ut , è l' nvenz one ella stam-

pa. Da nque ento ann è venuto
poss le stampare l r n m l a a
op e, on erl ontemporanea-
mente appertutto, e on ess on-
ere la ultura. E' om n ata osì

l'era ella omun az one massa .
E' om n ata on la parola s r tta
e la a a pa rona, on le pa ne

tte tte aratter ner ome or-
m e, on l' ntell enza amata a

st llars su on ett e sulle astraz o-
n . Da quella omun az one massa
r manevano an ora estrane e s an-

t altr normal s stem omun -
az one umana, ome l suono e l' m-
ma ne. Così per se ol la parola
stampata a om nato n ontrastata,
s è srotolata nel tempo l'era Gu-
ten er . Ma ora essa è prat amente
n ta .
E' n att avvenuta nel mon o ella
omun az one una quarta r voluz o-

ne, ons stente nel r upero el suono
e ell' mma ne. A part re alla ne .
el se olo s orso l'uomo a pro otto

una ser e nvenz on sorpren ent :
r uar o a suon , l tele ono, l ono-
ra o, la ra o ; r uar o alle mma -

n , la oto ra a, l . . . umetto (nato u -
almente nel 1895), l nema muto ;

r uar o a suon e mma n pres - n-
s eme, l nema parlato ( e po è -
ventato a olor , e po a s ermo pa-
noram o) e la telev s one (an 'essa
a olor , e un orno o l'altro tr -
mens onale) . La parola s r tta, erto,
è r masta ; ma non è p ù l'un a. Anz
suo nuov on orrent er ano
so o arla . L'uomo è us to osì alla
alass a Guten er , per entrare

nella alass a au ov s va .
La alass a au ov s va . Il trapasso

sta avvenen o n quest ann : sovente
s anno en tor e u at nel l ma
ella parola s r tta, e l r mp nzat
nve e suon e mma n . Al une
stat st e parlano, per ra azz 'o -

n Ital a, ella lettura un umetto
al orno e almeno un'ora telev -
s one quot ana. P ù l nema, -
s , le ono assette . Può su e ere
osì e en tor apparten ano rr -
me a lmente a un'era, a una alas-
s a, e e loro l s ano à attestat



n un'era nuova, tta n un'altra
alass a lontana lontana . . .
Però amare questo nostro tempo
ome v ltà ell' mma ne, quas e

essa a a sopp antato la pre e ente
v ltà ella parola s r tta, non è el

tutto esatto . In realtà la parola s r tta
- e lo sanno ene non solo l stu-

os ella omun az one - non è
per nulla s omparsa, non è stata
s on tta, ma anz a r evuto alla
presenza e nva enza elle mma n
una nuova orza e a ress v tà . Il at-
to nuovo nve e è questo : e la o-
mun az one massa o non passa
p ù soltanto attraverso la parola
s r tta, ma a r uperato e ut l zza n
alto ra o, a anto a essa, an e l
suono e l' mma ne.

Il am amento non è tras ura le,
né el tutto pa o. La omun a-
z one massa a o molte p ù pos-
s l tà pr ma, può serv rs ell' m-
me atezza ell' mma ne per un-
ere, nella trasm ss one e messa ,

a r sultat e a a un tempo m-
pensa le. Ma omporta an e rav
r s , r assum l nel term ne «mas-
s az one». L' mma ne (v s va o so-
nora, non a erenza) è una omu-
n az one sovente on annata a r -
manere ep erm a, super ale .

Mentre la parola s r tta e r mu -
nata a r or lo a un e n pro-
on tà, mpe na la persona al l vello
e s stem lo , e elle mot vaz on ,

l' mma ne nve e on le sue a l se-
uz on non a uta a appro on re e a

maturare. E' l per olo ella mass -
az one: l'uomo ( l ra azzo) venta
numero .
«La mass az one - r or a Do-

men o Volp - s attua o n orno
tra l' n erenza tutt ; part t pol -
t e pu l tar r emp ono slo-
an e ven ono a ettat senza va-
l o r t o, asta una ormuletta

nuova per n antare le masse . . . E po-
rea s ono» .
Com n are on l umetto . L'e u-
atore, an e quello e per l era

s elta (o per rasse nata tra z one)
se u sse nella s uola l meto o lo o
p ù r oroso, s trova o n una s -
tuaz one nuova : suo all ev stanno
requentan o tante altre s uole, on-
temporaneamente, oltre alla sua: la
s uola el umetto, el s o, el -
nemato ra o, ella tv . Ven ono a-
mate «s uole parallele», e a ra one,
per é lo sono. Ma s uole e assa
raramente ormano, e spesso e or-
mano, almeno se a an onate a se
stesse . Il ra azzo a so no essere
l erato alla mass az one e esse
pro u ono. S r e e « uno s orzo
r s atto ella sua personal tà, un'e u-
az one a valor , la ormaz one

persone r t e, l'ela oraz one
meto 'anal s e ontenut , un'e-
u az one a valutare e a s e l ere,

un'a tu ne al alo o e alla s us-
s one» .

Per tutto questo l'e u atore ( nse-

nante o en tore, non a erenza)
eve s en ere nel mon o el ra azzo,
e è appunto la « alass a au ov s -

va» .
Tropp a ult , questo non lo sanno,
e Domen o Volp . Tropp e u a-

tor e en tor , e l osserva, sono « l
ell'era Guten er , tar ano a o-

nos ere l nuovo t po v ltà e è
à n atto». Per ò non sono n ra o
svol ere ne on ront e ra azz

«un'az one oerente e l salv a
pesant on z onament provo at
a mass me a» .
C sono, è vero, nse nant n or-

mat , e s au urano al p ù presto
una nuova s uola attrezzata tutto
punto, on telev s on a r u to u-
so, v eo-re strator , e . Allora sì,
ess pensano, sarà poss le alo are
on l ra azzo n orma mo erna, n-
lu re su lu , ostru re la personal tà
r t a e l'uomo maturo e o orro-
no o . E ene, propr o per ostoro

DOMENICO VOLPI
D att a e umett
E tr e La S uola, 1977 . Pa . 252, l re
4.200

Exall evo sales ano, se retar o e-
nerale ell'U sper (Un one tal ana
stampa per o a e u at va per ra-
azz ), Domen o Volp a allest to un
volume estremamente prat o e ut le a
nse nant , en tor e ra azz .
Nel suo l ro n a la pos z one e

unz one el umetto nella v ltà el-
l' mma ne, ra onta la stor a ( a
ra t elle averne alle nostre e -
ole) questo s n olare l n ua o,

r er a l element on amental per
una sua e n z one (so etto, nqua-
ratura, rapporto parola- se no,

e .), es r ve una panoram a el-
l'attuale stampa per nostr ra azz ,
n a a n ave ps o-so olo a l
rapporto tra ra azz e umetto, e nella
sez one p ù vasta passa n rasse na
una ser e proposte per l'ut l zzaz o-
ne el umetto nella s uola .

Il volume s ra oman a, oltre e
per la sua unz onal tà, an e per
l'an olatura s ettamente r st ana
on u è stato s r tto : la preo upa-

z one ell'autore è ortemente e u a-
t va e ostrutt va .

(ma an e per l altr ) Domen o
Volp a qual osa nuovo e nte-
ressante a re : n attesa e le
strutture s olast e s a e u no,
per é non om n ar a ut l zzare su-

to l umetto nelle s uole? E' un
mezzo omun az one so ale on
le arte n re ola, è a lmente reper -

le, è ra to a ra azz , e permette
svol ere un s orso e u at vo om-
pleto. Gl atte ament r t sus -
tat a suo r uar o ne ovan , sono
po a lmente tras er l a l altr
mass me a, e «l'e etto emass -
ante» v ene osì p enamente ottenu-

to .
Le ere ns eme. Un s orso a -

ne è a are on en tor . C e per e-
re ero l loro tempo nel pro re a

l la lettura e umett (nella sola
Ital a se ne pu l ano 24 m l on al
mese, e ra azz sono espert ss m
nell'arte el prest to e el aratto) . E
are ero male a pro rl, per esem-
p o ome ast o. In un' n esta re-
ente, una s olaretta elle elementar
a mot vato la lettura umett p ut-

tosto sp nt en o: «L pre er s o,
per é ap ta e molte volte m a
ma re m ostr n a a le ere Fam -

l a Cr st ana . . . » . E se Fam l a Cr -
st ana osse un passo troppo lun o
per quella s olaretta?

« Il pro lema e u at vo p ù mpor-
tante - osserva an ora Domen o
Volp - non è quello v etare, ma
quello sve l are lettor , otarl
a oltà r t e e meto anal s ,
em t zzare ns eme a loro ert ero ,
osì a poterl ons erare (an e se l

ra azzo ont nua a le erne le avven-
ture) on un tant no stanza e una
p ola ose ron a» .
Due ons l ven ono a lu propo-

st . Il pr mo è s e lere per l
non solo umett pos t v , ma an e
ornal n , e alternano a se n l

testo s r tto, e arl ome prem o .
L'a onamento a un ornalno, per
un ra azzo e s è mpe nato a on-
se u re la promoz one s olast a, è un
prem o e lo a uterà a are un altro
passo avant .

Un se on o ons l o : le ere u-
mett on propr l . Questo le ere
ns eme avor s e la poss l tà n-
tervent e nte raz on arattere
ulturale e morale.
Tutto questo è solo la orn e el

l ro Domen o Volp . Dentro, n
orma ara e persuas va sono pre-
sentat v ta v rtù e m ra ol el u-
metto. D mpare a le valore pra-
t o è l ap tolo su «11 umetto a
s uola», e a uta ra azz a assu-
mere l'ausp ato atte amento r t -
o ne onront e loro ns os
«am arta». E - ult mo ma non
meno mportante - l l ro può a u-
tare l a ult stess , eventualmente
attar at an ora nella alass a Guten-
er , e entrare nalmente nella a-

lass a au ov s va . . .
FERRUCCIO VOGLINO
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INDIA

B a n l n ua k as
per K as elle oll ne

La pr ma B a attol a n l n ua k as , e m la op e per 120
m la r st an e numeros neo t , appena stampata è à esaur ta. E
on Enr o Fant n, e a lavorato sette ann per prepararla, eve à

pensare alla nuova e z one .

stato un lavoro sette ann ,
KE a u anno ontr u to 4 sa-
les an e 5 la ella ente K as , tutt
exallev elle nostre s uole. De n-
que, tre sono onne, e una è laureata .
Nessuno questa équ pe a lavo-

rato a tempo p eno: tutt anno e -
ato enerosamente l loro tempo l -
ero, a ne ornata o a ne sett ma-

na, opo aver assolto l propr o lavoro
ome nse nant e ome pa r e ma r
am l a. E' stato uno splen o

esemp o lavoro s nteressato a
vanta o ella omun tà r st ana» .
Un su esso? « O un m arazzo? -

repl a on Fant n -. A amo
stampato 10 m la op e, e le or na-
z on pr ma e l l ro osse pronto
erano à molte p ù» .
Don Enr o. Don Enr o Fant n , a

35 ann e è Casarsa elle Del z e
(p olo entro n prov n a Por e-
none, e a onato man ate suo

l a Don Bos o e alle m ss on so-
prattutto ell'In a). E' a 18 ann
parro o a Jowa , nello stato el Me-

alava (In a Nor -Est) . In quest 18
ann la sua omun tà s è tr pl ata,
passan o a 5 m la a 15 m la e el .
Allora l Ves ovo a re uto ene
ar v ta sul suo terr tor o a altre ue

parro e, e a a ato una esse
(quella K l e r at), al ratello
on Enr o, on G useppe Fant n,

an 'e l m ss onar o sales ano n In-
a al 1949 .
Don Enr o era part to all'Ital a

nel '39, on l'ult ma nave e e e
rotta per l'In a pr ma el on l tto
mon ale. Arr vato n Assam, a ausa
ella uerra lo atten eva l om l o
oatto no al 1942, e po l ampo
on entramento no al'45. Ma stessa

sorte to ò an e a sales an e o-
vevano ar l s uola, e que l ann
r otta l ertà urono per lu ann
stu o ntenso . Or nato nel '51, passò
a sua volta a nse nare a ovan sa-
les an n an , e po ese e ottenne

lavorare nel ampo retto ell'a-
postolato .
Da allora a rato v lla per

pre are l van elo. E v sta la s tua-
z one s olast a e tar a nella zona,
a er ato provve ere. Per pr ma
osa a messo su a Jowa una sol a

s uola e ompren e tutte le lass
alla pr ma elementare al nnas o (le

autor tà su to l' anno r onos uta
ome «pare ata»). Po a on ato
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una nquant na s uolette elemen-
tar ne v lla attorno . Non solo, ma
a tra otto n k as , per queste s uo-

le, numeros test letterar .
E s è mpe nato a on o an e n
ampo so ale, a utan o la ente a

sottrars alla m llenar a m ser a : a
avv ato la e orestaz one var e ol-
l ne, ne a a attato l terreno a ter-
razze olt va l , a ottenuto la str -
uz one elle terrazze a 50 nu le a-
m l ar .
I K as . E ora, on la sua équ pe,

lavoran o uro ne temp l er , a

onato alla sua ente la « B a k a-
s ». I K as sono 700 m la, e n 120
m la anno à a olto la e e atto-
l a. V vono nella zona S llon
( ap tale el Me alava), a Jowa , a
C errapunjee e sare e la ap tale
ella p o a, l luo o p ù p ovoso el

mon o. R sultano l ruppo etn o
e per pr mo o upò quelle terre,

arr van ov al elta el Me on
(Cam o a) nella notte e se ol .
Prat ano l matr ar ato: la ma re
am l a è propr etar a tutt en , e
et ene l'autor tà. Trovano nel r -

st anes mo quella orza morale e
quella mens one ella ar tà e l
a uta a res ere sp r tualmente e so-
almente .
« Un orno no m ss onar pro a-

lmente ovremo an ar ene qu
- preve e on Fant n -. Ma potre-
mo arlo seren , per é sta nas en o
una ella « esa lo ale» apa e
are a sé» .
Una esa lo ale e aveva so-
no elle sua B a, e ora e l' a.
La B a. A re l vero una B a

n l n ua as es steva à a 90 ann :
era stata tra otta a m ss onar pre-
s ter an (protestant ) nel lontano
1890. Ma aveva orma un sa o -
ett . Anz tutto era n ompleta per
attol (pr va oè e l r os ett
eutero- anon ) ; po s presentava
ome opera europe , n tra uz one

presso é letterale, qu n le a
ompren ere per la ente as ; la

stessa l n ua as n quest 90 ann s
è evoluta molto ; e per on lu ere,
an e l'ese es l a a allora a
atto molt pass avant . . .
La nuova B a, tra otta stampata

e r le ata tutta nella t po ra a ella
m ss one sales ana, a er ato r -
me are a quest ett . E' ompleta e
n ra o r spon ere alle es enze
ella l tur a. E' opera sostanz al-

Don Enr o Fant n e, a s n stra, la sua B a n
l n ua as .

mente tra uttor as , e s r vo-
no nella loro l n ua, n quella parlata
o . E a o l e pure pro ress rea-
l zzat n tutt quest ann a l stu

l .
La «B a as » presenta ntro-
uz on a tutt l r , note a p e'

pa na, appen stor e e n
anal t . Sotto l punto v sta rel -
oso «è un manuale essenz ale per la

pre az one e l' nse namento rel -
oso ent na a e nostr ate -

st » . E sotto l punto v sta letterar o,
«a uterà a ssare e n t vamente
quella l n ua ovane su as ultural
e letterar e sta l », e on Enr o
Fant n .

E pensa alla se on a e z one .
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IL 24 MAGGIO

1 . Un ran o ollo

Il Pr n pato Mona o a emesso
un ran o ollo «pro Cro e Rossa»,
el valore 4 ran , e ato a Don

Bos o . Per é?
Sullo s on o s ntrave e la Bas l a

ell'Aus l atr e, al entro 'è Don
Bos o, al suo an o e n pr mo p ano
suo ovan . Gra amente l ran o-
ollo r sulta assa urato, a latel è

p a uto molto . E non meno a l am
Don Bos o. Un ran o ollo e non

è stato r esto né solle tato né
omm ss onato. E allora? Forse qual-
uno re e an ora nel messa o
Don Bos o o .
Quale messa o? C'è un part ola-

re ur oso nel se no : n alto e n
asso, elle n er ate n rante. Non s

può mettere la mano sul uo o, ma
orse l'autore el ozzetto a voluto
su er re e ovan , quan o tro-
vano e u ator apa n are loro
valor ello sp r to e ella e e, an-
e o sanno ren ers l er e ma-

turare alla v ta. L'Aus l atr e, a-

Foto stor a : la Bas l a Mar a Aus l atr e nel 1878 . C'erano an ora

	

prat Val o o . (e sulla s n stra la an er a a as u are) .

An e o l'Aus l atr e
Don Bos o e ovan

E o un as o not z e mar ane er e o :
1) Il Pr n pato Mona o a e ato un ran o ollo a Don Bos o e all'Aus l atr e ;
2) Cent'ann a la ene z one Mar a Aus l atr e otteneva l'approvaz one el Papa ;

3) In quello stesso anno l BS ommemorava per la pr ma volta la esta el 24 ma o a Val o o ;
4) Qual e nov tà a Val o o an e per l 24 ma o pross mo ;

5) II Rettor Ma ore a a ato alle FMA l r lan o ella evoz one all'Aus l atr e ;
6) «Tempo r lan o mar ano» : una onse na per tutta la Fam l a Sales ana .

mata n ausa a l e u ator , torna a
essere l'Aus l atr e e ovan :
tutt ovan 'o , osì so nos
l eraz one .

2. La ene z one
Mar a Aus l atr e

Un p olo ma s n at vo ente-
nar o mar ano e sales ano non o-
vre e passare nosservato : l'appro-
vaz one u ale ella ormula per la
« ene z one Mar a Aus l atr e» .
Don Bos o aveva tenuto tanto.
Erano temp n u la ente a lu ost le

l s arrava la porta ' n resso al Pa-
pa, l neo-eletto Leone XIII - ert
m ster anno parte ella normale v a
ru s e sant -, e Don Bos o o-
veva r p e are sulla orr spon enza .
Il 10 marzo 1878 s r sse al Papa :

«Beat ss mo Pa re, nella tr stezza
e temp n u v v amo pare e D o
vo l a n var e merav l ose man ere
lor are l'au usta sua Gen tr e n-
vo ata sotto l t tolo Mar a Aux l um
C r st anorum . . . » E parla ella «e -
a a elle ene z on e on l' nvo-

az one questo lor oso t tolo so-
l ono mpart rs n pare luo ,

se natamente nel Santuar o a le e -
ato n Tor no» . La ormula questa
ene z one, pre sa Don Bos o, «è

una ra olta a ulator e à usate e
approvate alla l tur a ella C esa, e
r un te a ma or lor a D o e ella
Beata Ver ne Mar a». Ora Don Bos o
es era e tale ormula «s a sta l -

ta e re olata se on o lo sp r to ella
C esa», per ò « a um le pre era
a n é s a presa n enevola ons -
eraz one, esam nata, mo ata, e

ove 'uopo orretta» .
La Sa ra Con re az one e R t , a

u l Papa eman a per ompetenza
la quest one, approva la ormula n
ata 18 ma o, ma Don Bos o non ne

sa n ente. Non l un e al una r -
sposta . F n é sulla ne el 1878 l
arr va a Roma una lettera ell'avvo-
ato Costant no Leonor , suo am o,
atata 19 em re, e e : «Ier ,

nell'an are a R t . . . trova un res r tto
per la sua esa, a ente n ata 28
ma o. Lo r t ra e per esso pa a l re
Il . . . » . Era l res r tto on l'approva-
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P o VII, l Papa e a st tu to la esta ell'Au-
s l atr e, ra urato nella upola ella Bas l a

Tor no : a suo p e le atene n rante ella
pr on a sotto Napoleone.

z one u ale ella «Bene z one
Mar a Aus l atr e» . Quella ormula,
atta approvare a Don Bos o, an or
o s trova nel «R tuale romano»,
per l on ronto quant mettono la
loro u a nell'Aus l atr e .

3. II 24 ma o 1878

Un se olo a esatto, l BS presenta-
va nel as olo u no ( l e mo
ella sua allora rev ss ma es stenza)

la pr ma relaz one sulla esta ell'Au-
s latr e. Col l r smo alato que
temp , e on la e e ro usta allora .
Aveva pre ato la novena pre-

paraz one l molto reveren o s nor
anon o Stan slao S apparell , ns -
ne oratore, e notte s era llum nata
on splen ezza la maestosa upola
el temp o.
Una olla mmensa popolo s st -

pava n a pr m vespr all'altare
Mar a, né à per va ezza nov tà
ma per man estarle l voto a etto
el uore . Il ì appresso, om t ve

pelle r n lom ar e quel Novara
e 'altr molt ss m luo arr vavano,
molt e qual a p è. Se sa er ot
erano appena su ent per as oltarl
n on ess one.
Dal pr mo al ore mattut no urono

senza numero v n sa r z , e
e ua l ò la omune aspettaz one la
ran messa a se part on G ovann
Ca l ero, ese u ta maestrevolmente
a l alunn ell'Orator o. D e e po
ma or lustro alla unz one la pre-
senza el p ss mo ves ovo Novara .
La unz one ella sera non u meno

solenne. Gesù n sa ramento, per ma-
no el veneran o prelato, ene eva
tutt e el ome n prem o el loro
a etto verso l'au usta sua Ma re. E
all'us re esa, e o nuovo a -
esa n ella u sa la upola el temp o,
e alenan o parea e tasse r -
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uar ant a una evoz one p ù tenera
per Mar a.

4. II 24 ma o 1978

R us rà la Fam l a Sales ana
o a are are, se non n l r smo,
almeno nella e e on que lontan
am Don Bos o?
La as l a Mar a Aus l atr e per

parte sua s prepara a r evere a e-
uatamente pelle r n . Pre erà la
novena n preparaz one ella esta l
anon o Bretto, Rettore ella Con-

solata . Po la ve l a nella notte ; e l' n-
oman tre presenze llustr : l ar .

Pelle r no, mons . Furno exall evo sa-
les ano, e l Rettor Ma ore. Po , al-
l'arr vo el u o, la pro ess one su -
est va on lum e lam eaux olo-

rat .
Una nov tà atten e quest'anno

pelle r n : le Camerette Don Bos o,
u pover so tt stavano a en o,

sono state r messe a nuovo .

II el ran o ollo e l Pr n pato Mona o
a e ato a Don Bos o e all'Aus l atr e .

5. Una onse na per le FMA

Il Rettor Ma ore urante l Cap -
tolo Generale a a ato alle F l e
Mar a Aus l atr e un omp to e una
responsa l tà : mpe nars a ar sì e
la Ma onna torn a o upare l posto

e le spetta nella realtà sales ana. E
la r sposta elle FMA è stata sempl -
e : «Non poteva ar onse na p ù
ra ta » .
Dunque on V anò l 6 enna o

s orso, una vent na orn opo la
sua elez one a Rettor Ma ore, s è
re ato n v s ta alla Casa eneral z a
elle FMA, a ele rato per loro la

messa, e all'omel a a etto : «La vo-
stra on re az one è nata e res uta
per é la Ma onna l' a voluta, e s
r nnoverà nella m sura n u la Ma-
onna tornerà a o upare l posto e

le è asse nato al nostro ar sma. Co-
me Rettor Ma ore a o all'Ist tuto

elle FMA l omp to assumere n
part olare la responsa l tà questa
r presa» .
Parole e le FMA non anno la-

s ato a ere. Il 28 enna o le supe-
r ore el Cons l o rest tu vano la v -
s ta al Rettor Ma ore e a mem r
el CG21 ; nell'aula ma na rem ta,
ma re Ers l a Canta lesse a nome
tutte le suore l « Messa o elle FMA
al CG21 ». R or ate le parole on
V anò, ma re Canta a un eva :
«Non poteva ar onse na p ù ra-

ta, a olta on an mo ommosso e
esultante. Potre ero orse non entu-
s asmars le FMA alla r esta un
nuovo mpe no per r nnovare l ulto
ella loro eleste Ma re? E pronta ne

sarà la r sposta : è n att à allo stu-
o ome sus tare n tutto l'Ist tuto

un'an maz one mar ana, per appro-
on re, arr re e ren ere p ù at-
tuale la evoz one a Mar a Aus l atr -
e s a nelle omun tà e ra est -
natar ella nostra m ss one» .

6 . Una onse na per la Fam l a
Sales ana

Questo r lan o ella evoz one al-
l'Aus l atr e è un mpe no est nato
a o nvol ere non solo le FMA, ma
tutt l am Don Bos o. Per é?
Per é an e la Fam l a Sales ana è
stata voluta a Mar a. E ont nua a
ra o l ers ntorno a Don Bos o e a
suo l , per é tutt ns eme e nel
nome ell'Aus l atr e vent no «
se n e portator ell'amore D o a
ovan » .
BS a esto al Rettor Ma ore

quale s n ato può avere - e se-
on o qual l nee eve sv luppars -
l r nnovamento mar ano nella am -

l a Sales ana. Nella pa na a anto,
e o la sua r sposta .
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La statua ell'Aus l atr e pronta o n anno a
s lare nella pro ess one tor nese e 24 ma -
o.



Il su essore í Don Bos o

Tempo r lan o mar ano

Nel s orso usura el Cap tolo
Generale 21° o r or ato a Sales an
questa onv nz one Don Bos o: « Ma-
r a Aus l atr e è la on atr e e sosten -
tr e elle nostre opere», e «Mar a a
atto tutto» . E o proposto n pr mo luo-
o alle F l e Mar a Aus l atr e, ma

an e a Sales an , e per estens one a
quant v vono nello sp r to Don Bos o,
una «r presa mar ana», un r lan o ella
evoz one all'Aus l atr e .
Qual uno m a atto osservare : ma se

s ren e ne essar o un r lan o, ò vuol
re pro a lmente e qual osa nella

Fam l a Sales ana ol passare el tem-
po s è an ato n r nan o. E ene una
mot vaz one t po ne at vo ome que-
sta potre e orse an e non es lu er-
s ; quals as am l a rel osa, a en-
t'ann alla sua on az one, può re -
strare un alo ella sua m st a. Ma le
ra on e m anno portato a ns stere
sopra un r lan o mar ano, sono assolu-
tamente pos t ve. E ole.
• E' n orso una pro on a svolta
ulturale, on la res ta tant valor

uman e omportano per esemp o n
part olare la promoz one ella onna ;
ò to a nt mamente an e lo st le
ella v ta e e e l mo o espr mere

la p età r st ana e la stessa evoz one
mar ana. Assa pr ma e lo ess mo
no per la Con re az one, e n mo o en
p ù autorevole, lo stesso Vat ano Il a

esto una r ons eraz one a on o e
un vero r lan o tutto l mov mento
mar ano nella C esa. An e la re ente
esortaz one apostol a « Mar al s ul-
tus» e var e altre n z at ve e les al lo
es ono, e anno al r uar o pre s
or entament .
• Nella v ta r st ana po , la matern tà
Mar a v ene n pr mo p ano n o n ora
«nas ta» e « res ta» ; e l'ora e

st amo v ven o nella Fam l a Sales ana
è espl tamente un tempo r nas ta .
Dunque : so na ass urare alla Ma-
onna l suo posto e ruolo materno .
• In ne, s ome no re amo al

nostro ar ss mo Fon atore e ass -
ura e tutta la nostra vo az one è

stor amente mar ana, se vo l amo r n-
novar avvero ovremo nten er ela
on Mar a .

LA REALTA' PASQUALE
Per real zzare veramente un r lan o

mar ano, o orre e la nostra evo-
z one ven a a po are su al une l nee
portant on rete, e s atur s ono -
rettamente alla e e .
Anz tutto o orre ons erare l m -

stero ella r surrez one ome l no olo
o ett vo una enu na e ro usta e-

Don E o V anò

voz one mar ana. Non poss amo er-
mar a una rel os tà sent ment , e
nas ono on tanta a l tà - ome
qual uno a etto - sulle spon e el-
l' n enuo entus asmo me terraneo . La
nostra evoz one mar ana non a or -
ne so ett va, ma va on ata su « att »,
e l atto pr n pale è la r surrez one,
entro tutta la e e r st ana. Cr sto è

r sus tato e as eso al elo, e Mar a è
stata tras urata e assunta on lu .

La e e unque ass ura e Mar a
è v va, on la v ta e n t va ella r sur-
rez one, e e v ve non nel r poso ma
nell'operos tà ella sua matern tà un -
versale . Il Con l o r or a e «la
matern tà Mar a per ura senza so-
sta» .
Dovremo per ò an e no , ome Don

Bos o, are ella evoz one alla Ma-
onna un'espress one straor nar a
e e nella presenza e valor pasqual
nella v ta, on la onse uente operos tà
veramente ostrutt va per la so età
umana. E ovremmo per ò m tarlo
nell'essere an e no on ret e real z-
zator .

NON «CROCIATA ANTI»
Quale sarà allora l nostro atte a-

mento prat o? Quello sent r l
ella Ma onna, nutr re e sv luppare n

no una os enza ara e on reta
ella matern tà sp r tuale Mar a. E o
unque l'altra l nea portante ella no-

stra evoz one mar ana : l nostro st le
l olanza .
Ins sto sul « on reto» . Per é o è

n troppo a le amu ars etro eo-
lo e astratte, e ve amo a qual onse-
uenze on u ono. Tant ovan pla-
at a eolo e so al non per ep -

s ono p ù le realtà p ù ran ella v ta .
Ora la matern tà è propr o l ontrar o
un' eolo a ( oman amolo un po' a
una mamma!) .
Se nella nostra Fam l a Sales ana

sapess mo r lan are l atte ament e
la os enza ella nostra l olanza a
Mar a, mpareremmo a essere p ù prat
e meno astratt , p ù uman e meno ere-
ral , p ù olla orator e meno r t , p ù
«mona elle ose» ( ome s e) e
meno « eolo pro ett » .

S not ene però: questo non è un
atte amento ant - ntellettual st o (es-
sere « l » on Cr sto, vuo re parte-
pare el suo m n stero Ver o) ; è al
ontrar o l'atte amento è real -

sta, es eroso prat tà, preo upa-
to el tessuto ella v ta on suo etta-

l quot an , stan o orma slo ans e
parolone pseu o- ultural e rano

a vuoto e non appro ano a are l ene!
Va pure etto e se la evoz one alla

«Ma onna Aus l atr e el popolo r -
st ano » è - se on o Don Bos o - le-
ata a l avven ment on ret ell'es -

stenza, e s mmer e nel orso v vo ella
stor a, essa non s tras orma però ma n
una « ro ata r st an tà», non v e-
ne ma «pol t a», anz s r ama a-
ramente a valor pasqual e alle realtà
uture .
Des ero ns stere su questo punto .

Don Bos o, e era un santo on
straor nar o en o prat tà e on
orte senso ella stor a, a nse nato
a tra urre prat amente le onv nz on e

l entus asm n att v tà apostol a. R -
eren o alla Ma onna n quanto «Au-
s l atr e», ovremo appunto saper tra-
urre questa evoz one n ntervent
on ret a avore ella C esa, ella e-
e el popolo e e ovan , el ma -

stero el Papa e e Ves ov . (Quanto
lavoro 'è a are o al r uar o!)
Ma ponen o attenz one a ev tare un

errore . A temp Don Bos o, qual uno
e e a questa evoz one un senso

« aluar o pol t o», « ro ata ant » .
E ene Don Bos o non a nse nato
una evoz one a ro ata . L' a voluta
p ena ora o per la C esa no al
mart r o, ma non a voluto e ven sse
strumental zzata per qual e pro etto
stor o ont n ente .

COSA DI FAMIGLIA
Allora om n amo! E om n amo
as uno alla sua am l a o omun tà .
Per onatem un r or o personale : la
evoz one mar ana o l' o mparata n
asa m a, alla mamma e al papà. BS

tempo a a r portato questa s n olare
test mon anza ella m a mamma r uar-
o al papà, e on ermo: « Era un ope-

ra o e sapeva pre are, senza r spetto
umano! Aveva pers no atto elle orone
el rosar o or a on e no , per é

o n tanto le per eva, e . . . la or a o-
stava po o» .

La evoz one a Mar a è nata n me
ome osa naturale, am l a. Al

pren ere po ontatto on Sales an o
sent to res ere spontaneamente que-
sto atte amento, propr o on la stessa
naturalezza ella am l a. Sono state
per me ue am l e, n u le realtà pa-
squal entravano nel l ma quot ano
onv venza. Ora m'a or o e tutto
ò era merav l oso, e m au uro e

possa ver ars nelle ase tutt olo-
ro e v vono lo sp r to Don Bos o .

S a unque l nostro un tempo r -
lan o mar ano, r presa ella evo-
z one all'Aus l atr e n tutta la Fam l a
Sales ana. Ver eremo osì la ver tà
elle parole Don Bos o: «Con ate

o n osa n Gesù e n Mar a Aus l atr e,
e ve rete e osa sono m ra ol » .

1
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a m a tarra, per avore» .L «Dov'è?»
«Là, sotto port » .
« Pronte ra azze? »
«Un m nuto solo : ov'è an ata a
n re la rete on pallon ? » .
S parte : qu n ra azze, p ù suor

Ros na e suor Dan ela. Un ruppo el
Sal en (Sal eneraz one nuova!), l
Centro G ovan le ella Casa Sa ro
Cuore Roma. Sono rette a V lla
San Lorenzo, quota m lle, 170 Km a
Roma.
Una ella va anza, rete vo . No : s

tratta un « ampo s uola-m ss o-
ne», on stu o, test mon anza, e
az one pastorale . Le ovan onos o-
no la ser età ell' mpe no, ma amano
r petere questa esper enza, e à al
1975 le a molto entus asmate .

A V lla San Lorenzo . Il paes no a
parte ella o es R et ; urante
l'anno l a tant sono po e ent -
na a, ma nel per o o est vo è una esta

' n ontr . Le er e r portano n am -
l a quant s sono allontanat per
mot v lavoro o stu o, molta
ente a lu s e alla ttà n er a
'ar a salu re .
Le ra azze el Sal en pren ono al-

lo o nell'e o elle s uole ele-
mentar , o erto al Comune. Po o
opo l'arr vo, s nv ta l parro o e s

pro rammano ns eme le att v tà :
verranno real zzate non solo nel pae-
se, ma an e nelle sette raz on v -
ne.

Il ampo s uola-m ss one s art ola
n ue temp . La matt na è e ata

Quan o la ov nezza
venta serv z o

Qu n ra azze, una suora, una tarra, un paes no nerp ato su
mont : nas e osì l « ampo s uola-m ss one». Nello stu o, nella
test mon anza, nell'az one pastorale tra la ente. Sono n z at ve
o , ma a on ano le ra n quello Sp r to e a tutte le enera-

z on sa trarre per la C esa ener e nuove e nuove speranze .

allo stu o : on la u a elle suore le
ra azze appro on s ono un tema
ultura rel osa. In quest ann s è

s elto «Il senso e se n r st an »,
sv luppan o volta per volta l Battes -
mo, la Cres ma, l'Eu ar st a, la C esa .

Il pomer o nve e è un ono a
ratell : on l opos uola e ate es
per m V lla San Lorenzo, e on
la o a sales ana per tutt , an e per
la oventù e s trova n paese tem-
poraneamente : ant , o , passe -
ate n ampa na, pro ez on seral .
La L tur a eu ar st a quot ana è

l'ora p ù ntensa, e o nvol e l paese o
la raz one n u s attua . A ult , o-
van e an ull parte pano on v vo
nteresse .
Ne pr m orn s pro ramma una

ele raz one pen tenz ale per su e-
r re a present la poss l tà on-
essars e r evere l'Eu ar st a .
Suore e ra azze ne anno l'esemp o, è
una mo al tà e a e e a onse-
uenze pos t ve senza over r orrere

a nv t . La messa è all etata a ant
ell'assem lea e le vo e le tarre
el Sal en an mano e u ano. Pre-
era e e el e pro ess one o er-

tor ale s svol ono on estrema sem-
pl tà. Po s r trova sul sa rato : n
un oro estoso s ntre ano attute
or al e espr mono la re pro a

o a el r trovars . Le ra azze o ro-
no, lì sul sa rato un s mpat o tratte-
n mento mus ale. In pre e enza
anno preparato un repertor o
anzon a ruzzes , e tutta la olla s

un s e a ant ella «sua terra» .
Se v ossero persone ammalate,

suore e ra azze s re ano a v s tarle,
portano loro una parola on orto,
propon ono la o a un n ontro
ol S nore .

Le va anze mpe nate . Lun o l'an-
no al entro ovan le Roma, la
«V lla», e sare e V lla San Loren-
zo, torna requente nelle onversa-
z on . Tutto, a quota m lle, ra un e
un alto n e ra mento, ma orse
p a e p ù l'esper enza orte 'am -
z a ra ra azze e suore, la e e v s-

suta n uno s orzo s n ero autent -
tà, la o a e s atur s e a una

pastorale real zzata on slan o e sa-
r o .
Qu n orn 'oro : pr mo anno,

un turno; se on o anno, ue turn ;
terzo anno, tre turn . . .

Sulla l nea el Sal en numeros al-
tr rupp a oles ent anno rea-
l zzato e ont nuano a real zzare «va-
anze r st anamente mpe nate» .
Il ampo-s uola, ampo-m ss one,

ampo-lavoro, ampo-am z a, am-

« Gente, resta avv sato : questa sera v aspett amo tutt al teatro! . E un mastello a a tam uro.



petto! Denom naz on verse, slo-
ans vers , ma un o lo slan o apo-

stol o e l es er o onars a ra-
tell .
E o le ult m ss me el 1977 : a

Roma-C ne ttà s parte per Amatr -
e ; a Napol -Santa Cater na s ra -
un e Mer ol ano ; l orator an

Casa General z a s re ano a S anno ;
ovan Sant'Apoll nare restaurano

la appella ella Ma onna el Can-
neto. Un ermento ratern tà e
test mon anza r st ana, an mato al-
la presenza attenta elle F l e Ma-
r a Aus l atr e .

A Etrou les . Altra esper enza v va è
quella Etrou les n Val 'Aosta :
ra azze proven ent a var paes el-
l'alessan r no n z ano un am-
po-s uola per an matr ruppo .
Vo l ono mpe nars alla «real zza-
z one un mon o p ù vero n Cr sto »,
e per v vere autent amente questo
pro ramma sono sal te a r temprare
lo sp r to .
Com n ano a n ontrars ol Cr sto

n una orte «esper enza eserto» .
Ste an a on a alle am e : «Io so-
no una ran a erona, ma l s -
lenz o non m è pesato a atto. Ho
avuto mo o parlare al S nore,
ar l un s orso tutto m o ; l o
etto ò e avevo nel uore. Ho
esam nato l m o arattere on una
severa auto r t a, e l o esto
a utarm a ventare m l ore. Era
tanta la m a o a e, mprovv sa-
mente, o om n ato a antare, o
me l o, era l m o uore e antava
nel s lenz o» .
M rella, un'esper enza versa: «In

quest orn o s operto l altr ,
pro lem , la sens l tà, l olore e l
altr ; m s è slar ato l'or zzonte. Vo-

l o ompren ere, on raterna ntu -
z one le persone e m v vono a -
anto. Ho r s operto valor uman
e troppo spesso la so età nas on-

e. Soprattutto, n quest orn o
trovato Cr sto! »

•

	

D o non è un amore, ma l'Amore!
•

	

D o a so no e l uom n per
l uom n .
•

	

Amare l pross mo, ma « ars
pross mo» .
• II uore e a la sap enza D o,

sa quanto vale o n persona. Per ave-
re la sap enza el uore so na e
o n matt na la v ta ermo l nella
pre era .
• Il ampo s uola non eve essere

una parentes . B so na om n are
su to, ns eme, no : on la mamma, l
papà, la suora, l prete, l ovane, l
ve o, on tutt .

• B so na r lettere, spo l ars ,
on v ere, spezzare l pane, per é

se non r nun amo a no stesse non
poss amo ar a l altr , essere -
spon l a a o l ere tutt .

E Mar an ela s r ve: «Le parole
sono un mezzo ne a e per pro et-
tare all'esterno la el tà sp r tuale

e v vo entro. Tuttav a sono erta
e D o m le e nel uore e, nel m o

uore, 'è s r tto e lo amo p ù
pr ma. D o è Amore : quest'amore e
m tra o a all'an ma e non m a -
an ona un stante» .

Un masso è ventato altare. II la-
voro ruppo, molto ser o e on re-
to, s' n entra sul tema : «Anal s ella
s tuaz one attuale e vostr paes » .
Laura e Graz a osservano : « La lettura
n assem lea quanto avevamo ev -
enz ato è stata molto val a, per é

a reso onsapevol ella realtà e
r on a. Nel pomer o s amo

sal te, on una mezz'ora amm no,
a una a ta sa tata. Questo s orzo

a preparato alla ele raz one pe-
n tenz ale: s è reato un l ma
parte paz one e omun one» .
Ne var orn - tra l 30 a osto e l

4 settem re 1977 - on V ttor o porta
avant le sue « onversaz on » are e
ormat ve ; le suore reano un'atmo-

s era serena e am l are.
Nuova esper enza pre era è la

« Mar a ella Pa e» . Le ra azze
Nov e Lu r or ano : «D v se n
rupp , a stanza nque m nut

l'uno all'altro, s amo n amm nate
verso la ra ura una p neta. Durante
l per orso a amo atto verse
tappe, s a per le ere un rano
Van elo e me tarlo, s a per o ere la
natura . Il elo l mp ss mo a on-
tr u to a ren er p ù spon l al-
l'as olto .

« Un ran e masso è ventato al-
tare : lì ntorno, un te nello s am o
s n ero ella pa e e nel pane eu ar -
st o, s amo sent te una osa sola
on Cr sto e n Cr sto». L'ult ma sera

lar o alle tarre e a ant sotto le
stelle, nell'alone rossastro e alle ro
el alò.

L eta realtà . Il ampo-s uola s
on lu e on una solenne Eu ar st a .
La parte paz one ella ovane as-
sem lea è v va : pr ma ell'o ertor o
ven ono lette le « moz on » votate per
alzata mano. V emer ono al un
element e anno pensare: una e-
sa volontà v vere l mpe n ,
on retezza proposte, ans a a -

re on ur enza .
. . .E sem ra un so no e n una

so età ome la nostra s ano ov -
nezze oerent e enerose ome Mar-
z a e Costanza, An ela e S mona, L -
a e Dan ela, C nz a e Lore ana, o-

me le trentanove el ampo Etrou-
les. Ma non è un so no : è una l eta

realtà, una r ezza omune u
tutt o amo o ere .

Dove a on a le ra ? Nello Sp r -
to Santo, e a o n eneraz one trae
per la sua C esa ener e nuove e
nuove speranze .

MARIA ELIA FERRANTE

I

L rer a
ulla S n one

GEREMIA DELLA NORA
Hanno oto ra ato l volto Gesù
Elle D C 1975. Pa . 44, l re 700

Opera vul at va.
L'autore parte allo
strumento ave
per lo stu o ella
S n one, la oto ra-
a, metten o n lu e
ò e a portato a

s opr re. Pone po l
pro lema ell'auter.
t tà ella rel qu a.
O re qu n un pa-
rallelo tra la Pass o-

ne «se on o Van el » e «se on o la
S n one». C u e on una r less one
sull' ono ra a Gesù attraverso se o-

l . Al une n t e oto ra e ren ono aro
e molto ut le l p olo l ro .

JOSELUIS CARRErO
La S n one - Ult mo reporter
E . Paol ne 1977. Pa . 268, l re 5.000
Opera appass onante, ovuta alla

penna un sales ano spa nolo à
m ss onar o n In a e estremamente
versat le . La tes trasparente è e la
S n one un e a no , opo l evan e-
l st , ome un reporter tar vo ma en
n ormato, a ra ontare att el Gol-
ota, ome s è svolta la Pass one
Gesù . E' un ra onto met oloso, p eno

part olar , e soprattutto on erme
su quanto anno à narrato l autor
sp rat .

AUDIOVISIVO LDC
La S n one
L'au ov s vo ompren e un l ret-

to- u a e 36 qua r (nella vers one l-
m na, l re 3.000; nella vers one apos -
t ve, l re 7.500) . Ut lmente è stato om-
pletato a una assetta sonor zzaz o-
ne s n ron zzata (l re 3.500).

L'au ov s vo s presta per una ono-
s enza an e v sual zzata el «sa ro
lenzuolo» e e pro lem e lo on er-
nono . E' un'ott ma preparaz one per
nten e re ars n pelle r na o a Tor -
no nel pross mo settem re ; s presta
pure per una me taz one sulla Pass o-
ne el S nore .

ORESTE FAVERO (a ura )
La V a Cru s alla lu e
e Van el e ella S n one
LDC 1978. Pa . 64, l re 500
Pu l ato per la pr ma volta nel e -

ra o s orso, l'opus olo a marzo oveva
à essere r stampato . S presta per la

me taz one n v uale e per le ele-
raz on omun tar e. E o re una s n -
at va nov tà r spetto alle «v e ru s»

tra z onal : le «staz on », ommentate
on mma n e osservaz on r avate
alla S n one, sono sposte se on o la

su ess one esatta su er ta a test
evan el . Questa ulter ore r er a
ver tà non sarà erto osta olo alla
pre era, se ma un a uto. Soprattutto
per le nuove eneraz on , e la menta-
l tà s ent a sovente porta lontano
alla e e .
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E u amo ome Don Bos o

L'amorevolezza
uore el suo meto o

D on Gar lano era stato ompa-
no Don Bos o alle s uole

C er . Nel 1889, r or an o on no-
stal a l'ant a am z a, narrò a on
V l ett l se uente ep so o.
A ompa navo un orno Don

Bos o per Tor no; unt avant alla
C esa ella Tr n tà n v a Dora ros-
sa, ' m attemmo n un ovanotto
malvest to e arro ante. Don Bos o lo
ermò, lo salutò, e l ese: «C
se ?»

« C sono? Le p uttosto, e osa
vuole a me? C è Le ?», repl ò l
ovane .
E Don Bos o: «Io, ve sono un

prete e vuole ene a ovan . L
ra uno alla omen a n un el luo o
presso la Dora v no al R u o, po
o loro elle ose uone, l verto, e

ess m portano molta a ez one. Io
sono Don Bos o. Ma ora e t o
etto sono o, o r tto sapere

se tu» .
«Io sono un povero ovane so -

upato, senza pa re e senza ma re, e
er o ' mp e arm » .
«E ene, uar a: t vo l o a utare .

Come t am ?» Il ra azzo sse l
nome, e Don Bos o: «Bene, as olta :
omen a t aspetto on m e l .
V en , t vert ra . Po o t er erò
un pa rone, e t arò stare alle ro» .

Il ovane ssò per qual e stante
l o n v so a Don Bos o, po l

repl ò rus amente : «Non è vero!»
Don Bos o trasse allora tas a una
moneta, la pose nelle sue man , e :
«Sì, sì, è vero. V en e ve ra » .

20

E l uar ò quas n re ulo la
moneta, e r spose: «Don Bos o . . .
verrò. Se omen a man o, m a-
m us ar » ( n p emontese : u ar-
o) .
An ò avvero, e requentò on as-

s u tà l'Orator o. E - on luse on
Gar l ano - re o e ora s a uno
e sa er ot ella loro Con re az o-

ne, per é venen o talora a ve ere
Don Bos o, lo n ontra nell'Orator o
vest to a er o » .

Quest'ep so o ev enz a al mas-
s mo l'amorevolezza, e e la a ve-
ere n az one .

* Don Bos o asser va spesso : " n
o n ovane, an e l p ù s ra-
z ato, 'è un punto a ess le al
ene, e overe pr mo ell'e u atore

è er are questo punto, questa or-
a sens le el uore, e trarne pro-
tto". L'arte ar v rare quella
or a s ama amorevolezza . Don
Bos o era l'amorevolezza atta per-
sona .
* Il vo a olo amorevolezza, tut-

to os ano, espr me una r ez-
za mpon era le valor pe a o-

, e r sulta le e n rla . For-
se è p ù sempl e es r verla, ser-
ven os elle stesse espress on el
santo :
«C vuol essere amato so na
e a a ve ere e ama » .

«La am l ar tà porta a etto, e
l'a etto porta on enza. Questa
apre uor , e ovan palesano
tutto senza t more a maestr , a l
ass stent e a super or . D ventano
s ett e s prestano o l a tutto
ò e vuol oman are olu al

quale sono ert 'essere amat » .
«La on enza per Don Bos o è

la osa p ù sa ra al mon o» .
« 1 ra azz , essen o amat n quel-

le ose e p a ono loro, mparano
a ve ere l'amore n quelle ose e
loro p a ono po o» .
«C sa essere amato, ama, e
è amato ott ene tutto, spe al-

mente a ovan » .
«Non asta amare ovan , è ne-

essar o e ess s a or ano es-
sere amat » .
* La ar tà ellamente man e-

stata e a lmente ompresa s a-
ma amorevolezza. Come l'ev enza
è l ul ore ella ver tà, osì l'amo-
revolezza è l ul ore ella ar tà . E'
l'amore tra otto nel l n ua o ps -
olo o ella persona amata, e reso

ev ente .
Don Bos o aveva una ar tà em -

nente e onos eva l'arte ren erla
eloquente. Dotato una spe e
ra ar soprannaturale, ntu va on
prontezza e aramente l stat
'an mo, ust , le asp raz on , e-

s er o nuno e suo ra azz ,
entrava mme atamente n ontat-
to s mpat o on ess , e espr meva
l suo mmenso amore nella orma
p ù ra ta .
* L'amorevolezza è una el e
om naz one alore umano e
el atezza soprannaturale. E' l'a-

morevolezza e nse na l'arte
ars l am e a esta per o n
nuovo onqu sta .

E' l'amorevolezza e a omp e-
re l pr mo passo e mpe s e
spezzare la anna n r nata e
spe nere l lu nolo um nate .
*Con orman os al suo maestro

Gesù, Don Bos o r us ì a ventare
ome lu ol e e um le uore . In

mezzo a suo ovan e l apparve
ome la ontà e la en n tà uma-

n zzate. Propr o per é era venta-
to l en o ell'amorevolezza, Don
Bos o poté s r vere on tutta s n e-
r tà: «Da r a quarant'ann tratto
on la oventù, e non m r or o

aver usato ast sorta. E on
l'a uto D o o sempre ottenuto
non solo quanto era overe, ma
an e quello e sempl emente
es eravo. E ò a que l stess
an ull u sem rava per uta la
speranza uona r us ta» .

«L'amorevolezza è l uore el s -
stema prevent vo » .

ADOLFO L'ARCO



INDIA

C'era un ore nel ar no
Papa G ovann

Pa re Fran es o S looz, su essore on Or eo Mantovan nel
V lla o elle Beat tu n Ma ras, ra onta n una relaz one la
stor a Am rt anat an, e o e s urato alla le ra, e n qual e

mo o ortunato e el e .

Am rt anat an era una ura e -
ez onale nel «G ar no Papa

G ovann », entro per le ros o-
stru to a on Mantovan a Ma a-
varam. E ez onale, pr mo per é era
uno e po ss m r mast quell
arr vat quan o la olon a u aperta
nel e ra o 1966. Se on o, per é
era l p ù rutto aspetto : era e o,
ol volto orr lmente s urato, e

prat amente senza le ta elle man
• e p e . Ma era e ez onale per
una terza ra one: aveva una mo l e
merav l osa, apa e una e z one
senza on n , alla quale e l pen-
eva n tutto e per tutto .
Pa re Or eo Mantovan aveva

aperto la Colon a per le ros on 43
malat portat a Ma avaram su un
auto arro a Vvasarpa . Ins eme
on pentole, pa elle, vest t , rana le

• altr ener al mentar , pa re Man-
tovan onò loro an e una statua
Mar a Aus l atr e alta quas un metro
• mezzo, e s trova an ora v no
alla asetta on l u , e e e a
tutt : «Non preo upatev , o m
pren erò ura vo » .

Pront ss mo. Molt e 43 pr m ar-
r vat sono mort ; al un sono tornat
a asa loro. Solo sette sul n re el
1977 erano an ora on no , e tra ess
Am rt anat an e sua mo l e. Da pa-
re mes la salute ell'uomo s era
an ata ompletamente eter oran o,
a ausa un'a uta ssenter a r elle
a o n ura. Le suore trovavano molto

le ar l n o are le me ne, l
suo or an smo era ompletamente

s ratato. Quan o suor R na l' n-
erm era s re ava a lu per n ez on

• altre ure, r maneva però sempre
sorpresa nel notare e e l non ava
l m n mo se no olore. Ma un
orno e l amò un'altra suora e le
sse : « Sorella, suor R na s à molto
a are per le n ez on e per arm

pren ere le me ne, ma ò nono-
stante o non sto me l o. Come posso
ar l elo ap re, al momento e se
essa lo sapesse ne so r re e molt s-
s mo? Io sono s uro e le o e e le
n ez on non possono p ù serv rm a
nulla. Per ò, per avore, te l elo
vo , ma ate n mo o e non a a a
so r rne troppo» . F no a questo pun-
to Am rt anat an era el ato .
Parlammo lu una sera a ena,

era l 30 novem re s orso. La suora
sorve l ante sse e la sua ne era
orma v na, e avre e urato solo
po orn . L' n oman , pr mo -
em re, an a a ve erlo : era p ù alle-
ro el sol to. M oman ò un po'
evan a o o, per é la sua o a

era terr lmente se a e l'a qua zu -
erata non l ava soll evo. La suo-

ra us ì a er are qual uno e s ar-
ramp asse su un o o e sta asse
una no e per lu . Nel rattempo e
mo o are on lu quattro a -

ere .
«Così, Am rt anat am, o l' m-

press one e tu vuo r tornare a asa .
Tu se stato qu un ore el « G ar no

Papa G ovann », per tanto tempo.
Io re o e ora D o vuole trap an-
tart nel suo ar no el elo . T sent
pronto?»

« Pront ss mo! », r spose .
« E ra alla m a mamma, al m o

a o, e a tutt l altr m e ar e
sono mort re ente, e o m r -
or o loro, e pre o per loro?» «S -
uro! - repl ò -. Io rò loro an e

tutto quello e le sta a en o qu per
la nostra ente, e la o a e sta por-
tan o a loro» .

« Vuo are la on ess one prma e
t a l sa ramento e l n erm ? »

« S » .
C las arono sol nella p ola

stanza e as olta la sua on ess one,

l'ult ma ella sua v ta. Nel rattempo
portarono l o o a ere. Dovett r -
versare la evan a nella sua o a,

e era p ena ves e. Dopo l
amm n stra l sa ramento e l n-
erm , e n questo aso era propr o
l'estrema unz one. Non pote un ere
né le man né p e , per é pover
mon er n e l erano r mast s
trovavano ompletamente avvolt
nelle en e. E l sse on vo e a-
ra, urante l r to, e era pent to e
pe at ommess on la v sta, l'u to,
l'ol atto, l usto e l tatto . Gl pors l
ro sso e lo a ò e r a ò, mentre
rosse la r me rotolavano ù a suo

o spent .
"Questo D o o lo sento" . Da tant

ann , orma Am rt anat am era am-
malato . Per la sua n erm tà suo pa-
rent lo avevano s a ato asa. Ma
aveva trovato la sua salvezza nel
«G ar no Papa G ovann ». Lì ave-
va trovato la orza per superare le
so erenze .
Una volta un ornal sta, ren en-

os onto tutte le so erenze e
oveva sopportare, l aveva etto

sar asmo: «C e osa ne pens ora
D o? » M stavo oman an o e osa
avre e saputo r spon ere. D sse
sempl emente osì : « Il D o u le
parla, s nore, o non posso ve erlo né
to arlo. Ma questo D o qu - e m
uttò le ra a al ollo str n en om
ome poteva -, questo D o o lo pos-

so ve ere e sent re, e tanto asta per
me. Io non m preo upo nulla» .
Ora Am rt anat am a n to

so r re . Aveva nquant'ann . E'
morto l 2 em re s orso, alle 5,30
el matt no. Alle 6,30 o ele rato la

messa per l r poso eterno ella sua
an ma, ma orse non aveva so no
elle nostre pre ere. Il « G ar no

Papa G ovann » a Ma ras è l'ant a-
mera el ar no el elo, ove
molt or ven ono trap antat per é
v mostr no tutta la loro ellezza .

PADRE FRANCESCO SCHLOOZ

Pa re S looz : .Il G ar no Papa G ovann è l'ant amera el ar no el elo . .
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MAGGIO 1878 * IL PRIMO TENTATIVO DI MISSIONE SALESIANA

Sem tra a stor a
orr l ss ma tempesta

Salpat n quattro l 7 ma o a Buenos A res per ra un ere v a
mare la Pata on a, opo 13 orn urras e m ss onar s r ten-
nero ortunat poter ra un ere . . . l punto partenza. Volevano
« are l pr mo tentat vo m ss one tra selva », ma ovettero

r man are la spe z one all'anno opo.

C ar ss mo Don Bos o, r am alla
memor a l atto el pro eta G o-

na, e ettato n mare stette tre orn
nel ventre una alena e po u a
questa m ra olosamente r ettato v -
vo e sano alla spon a, e avrà la stor a
e suo sales an . La lettera, atata a

Buenos A res l 21 ma o 1878, porta
la rma on G a omo Costama na,
e è stata pu l ata per lo e per se-
no sul BS el lu l o quell'anno.
I m ss onar sales an erano arr vat

n Amer a Lat na à alla ne el
1875, ma per pr ma osa vollero am-
entars , e po trovarono un sa o

lavoro a svol ere on l em rat
all'Europa . In Buenos A res- e la

lettera - l a are è molto e res e ra
le man tutto orno, mentre l opera
sono po . Ma per a ontentare l' m-
paz enza Don Bos o, e vuole
m ss onar al p ù presto tra pr m t v ,
v ene or an zzata la spe z one.

Capo ne è l se retar o ell'Ar ve-
s ovo Buenos A res, mons. Anton o
Esp nosa. Po on G a omo Costama-
na, uneese 32 ann , arr vato al-

l'Ital a appena se mes pr ma, e uturo
ves ovo (è l'estensore r llante e ro-
mant o ella relaz one). Po 'è on
Evas o Ra a l at , mon err no 23
ann , sa er ote a 7 mes . E a quest
ue sales an s è a unto un m ss o-

nar o lazzar sta, on Sav no .
Il vapore Santa Rosa ovrà portarl
no a Ba ía Blan a. po ess a avallo

s re eranno nell' nterno, al Car ué, e
a Carmen e Pata ones, a " are l pr -
mo tentat vo m ss one on que
selva " .
Ma as olt , S nor Don Bos o, la

sem tra a stor a . . .

Un an o sa a . Il marte ì 7
ma o, ene ett a mons. Ar ve-
s ovo, portammo alla staz one ella
v a errata el Norte, e part mmo per
Campana sulla spon a el r o Paranà.
Là stava aspettan o l vapore Santa
Rosa. Non s potè part re e l' n o-
man orno 8, ma questa ermata

e e o as one per onos ere on
quale sorta v a ator to ava
are questo tra tto, po é la v sta
quattro pret sve l ò presto molte
quest on polem e e rel ose .
C a or emmo tosto e avevamo
a are on ente el tutto norante
rel one. P ù e s orrere, s r -

eva e sprezzava . «lo sono attol -
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o, ma . . . » . Un tale mpre ava alla le -
e nostra sul matr mon o, en o

essere m l ore quella e tur . G u-
le , aro Don Bos o, se s avesse

ra one temere e l v a o sa-
re e stato s raz ato. A ! C non
sa e a ausa e pe at sopra -
un ono le avvers tà?
Al oman entrammo nell'altro

ra o el ume, e po o opo nel

Don G a omo Costama na, uturo ves ovo
m ss onar o .

ran R o e la Plata . Se u tammo al-
le ramente a vele on e, e à tro-
vammo ronte all' sola Mart n
Gar ía quan o a un tratto l nostro
vapore atté n un an o sa a, e
e o arenat e erm .

	

-
La penna non sa espr mere . I ma-

r na per tre orn e ero s orz
straor nar e at e n re l per
l erare l ast mento, ma la nave r -
maneva o nora mmo le on le or-
na nella sa a. C persua emmo e
Mar a Ausl atr e avre e v nto, e
p en u a mettemmo a pro-
vare sull'armon um e portavamo
on no , ant e a Car uè avrem-
mo ese u to .

Al sa ato s potè l erare l ast -
mento, e us ì al an o sa a, e
l et passammo nel osì etto Canal
el In erno e n reve trovammo

nell'o eano Atlant o, avv at verso l

Polo Antart o. Ma l ran e O eano
non e e uona a o l enza al ast -
mento "Santa Rosa , e non appena
l'e e a olto n seno, om n ò a
atterlo e la ellarlo nel mo o p ù u-

r oso. Allo spuntare ella omen a
r omparve un po' alma, ma arr -
vata l'ora e vespr la s ena era am-

ata e om n ava la parte tra a el
nostro v a o .
C non a letto es r z on tem-

poral e urras e ne l r ? R am
pure alla memor a quanto rutto e

terr le s ra onta, e ve n'a un a
an ora un po o, e non ne avrà an ora
un' ea pre sa. La m a penna non sa
espr mere un entes mo quello e
a amo provato . . .

Non sa pre are non u n mare.
Dopo un sor o rom o tuono, e u
ome l se nale ell'orr le atta l a
e l element tutt el elo e el ma-

re, s s ar arono otto su no un
terr le pampero e un'a qua a rot-
to. Il povero ast mento, a tato qua e
là, su e ù, or sopra un monte
'a qua elevato, or spro on ato n

una vora ne pro on ss ma, parve
m ra olo e non s roves asse n
mare. Al un mot erano osì v olent
e repent n e, se non tenevamo
ortemente a rappat , ven vamo

s attut nelle paret ol per olo
romper la testa e le ossa.
Questo trava l o un altro e ne

pro usse, e u un mal mare osì
orte e tena e, e r voltan o lo
stoma o m na ava romper elo .
Non asta: le terr l on ate, e a
u sa monta ne 'a qua s r versa-

vano sul ponte el ast mento, -,
s en evano ne p an n er or , e opo
aver tutt nzuppat , alla avano
talmente e no non potevamo p ù
posare l p e e senza avere le s arpe
p ene 'a qua. Da tutt s pat va, s
emeva, s sosp rava. . . ma questo era

solo l pr n p o e nostr olor .
Cres en o l u o ella notte re e

la urras a e om n arono a u rs
urla, p ant , r a, lament , e pre e-
re a tutt sant . No , persuas e l'ora
el supremo passo osse arr vata, non
a evamo e ra oman ar a Gesù
e alla Ma onna Sant ss ma. O ! E'
ene usto l prover o e e : non

sa pre are non u n mare .

E' tempo e on ess amo . F -
nalmente unse l matt no : l ast -
mento non a p ù vele, osì evano
mezz sperat al un mar na , l pa-
rapetto è ra assato . . .

« Venez ano - ss o a un ve o
mar na o on u avevamo stretto
am z a -, s amo salv ? » E e l on
a ento sperato : «S amo per ut , l
ast mento non a p ù t mone! » .
Una orte trom a mar na l'aveva

s antato, e no senza overno era-
vamo stat ettat n alto mare . R ma-
nemmo mut un stante, e po mons .



Esp nosa sse: « B so na e on-
ess amo, e è tempo» . E a errat
alla spon a el lett olo per non a-
ere, as oltammo l'uno la on ess o-

ne ell'altro.
Al o neppur s pensò. Sulla sera l

m o venez ano e e nuovo apol -
no, e no a oman ar l : «S é, 'è
an ora speranza?» «M e ar pa r ,
un ast mento senza t mone è ome
un uomo u r a o: rov na se stesso, e
tras na l altr on sé» .

Il pens ero Don Bos o . Fa en o
uno s orzo us arpon arpon
avanzan o n sulla prora : la trovo
a an onata. P ù nessuno a u va
al ast mento. Do uno s uar o al
mare: non pote res stere a quella v -
sta, e quas svenn . Cer o allora r -
t rarm n amera en o tra me : è
propr o n ta, qu so na spors a
ar sa r o no stess .
C a emmo ora o l'un l'altro,

Demmo pr n p o a una novena
pre ere alla nostra uona Ma re
eleste, e a un emmo vot e pro-
messe. Entro allora nel uore tutt
una ran e u a .
C re emmo à spro on at . In-

tanto la tempesta urava nesora le ;
un t mone provv sor o e s era mes-
so al ast mento era spar to sull'att -
mo. M e tutto solo alla prora, e

e al tempestoso mare la ene -
z one D o onn potente per nter-
ess one Mar a Aus l atr e. Al r -

torno m sento amare: «Pa re, pa-
re!». Va o etro la vo e, e trovo

nella sala ma ore el ast mento
nque o se uom n a errat al tavolo

per non a ere, pall , sparut , rp e-
n un pan o n es r v le. «Pa re
- prese a re uno - a una
messa su to, è l'a are è spera-
to». «La messa a quest'ora? E on
questo allo el ast mento?»

Dovett spen ere nque m nut a
mostrare loro e non s poteva . L

Ra azz ella Pata on a. Due ann opo l'ep so o qu r er to, m ss onar sales an pren eranno
ontatto sta le on nat v a V e ma.

pensan o e la morte a ettata vo-
lent er sare e stata rato sa r o,

e orse D o n prem o el nostro sa-
r o avre e on e uto alle m s-

s on e nostr ratell un rutto p ù
op oso. Intanto erano passat l lu-

ne ì e l marte ì, on le loro terr l
nott e sempre on la morte alla ola .
Al mer ole ì 15, mentre s pre ava, s
emeva, s sosp rava, e ot l pens e-

ro Don Bos o . . .
Non la r ve remo p ù la a a

quell'amato pa re? Quale olore pro-
verà e l ma all'u re la nostra tra -
a ne. . . Allora s u e om n am-

mo a re : «No, non o amo mor -
re. Mar a Aus latr e eve are
questa raz a» .
«Cora o - sse on Ra a l at

- . Un ran pens ero m alena nella
mente : o om n a la novena
Mar a A uto e Cr st an . Com n a-
mola pur no n questo stante» .

esorta nve e a oman are per ono
uore a D o e pe at ommess .

Furono ortunat poterlo are, se -
ene a ran e stento . Dopo l o on-
ortat en o: «Cora o, Mar a
Aus l atr e a a salvare, essa arà
a no ero e r on urrà al por-

to » .
Vuol sapere, aro Don Bos o,
erano ostoro? Que tal e pr ma r -
evano rel one. E olu e

p ù mportunava per é s esse la
messa? Il me es mo e orn pr ma
amava me l o la le e e tur !

La notte el mer ole ì u veramen-
te notte ' n erno . D nuovo s osse n
mo o on ulator o e sussultor o,
nuovo le r a e le suppl e eneral

tutt que l n el . Il m o lett olo
rov nò sul povero mons . Esp nosa . . .
Fu un momento, verso la mezza-

notte, n u re emmo à spro-
on at . Col pens ero trovarm a l

ult m moment , e a D o l'o erta
m a v ta on queste parole : «Vo , o
S nore el elo e ella terra, salvate
l'an ma m a. Questo m o orpo s a un
sa r o per la Con re az one sale-
s ana, per ooperator , per nostr
am , parent e ene attor . . . » .
Saremo n e n no ? La notte

passò senza altro n ente. Intanto
un altro t mone era stato preparato . e

à l'on a e ont nuava a la ellare
orr lmente l'aveva tornato a rom-
pere. Ma l tempo ella prova era
presso a n re, e n sul matt no e o
un sole splen ss mo a r ul ere
sull'or zzonte, e o la alma el mare
e la speranza nel uore tutt .

Un quarto t mone atto trav ell
un t on err e av u en presto
allest to : le ato ene ene on ort
atene e ren , venne manovrato a
molt mar na ns eme, e po o per
volta l ast mento prese a n amm -
nars verso Buenos A res. Non s an ò
a Ba a Blan a, per é non s poteva
p ù ont nuare l v a o. S nav ò l
ove ì, l vener ì e l sa ato ; a notte
trovammo avant al porto Bue-

nos A res . . .
Ho la onsolaz one poter re e

tutt , nessuno e ettuato, r ono e-
ro l' ntervento el ra o D o n
questo a ente osì spaventoso . Il
apo ma n sta sse aro e
nessun ast mento - neppure quell
e ven ono 'Europa, se ene p ù

ran e ort el Santa Rosa -
avre e potuto salvars e non a on-
are n s m le aso.
Al oman ell'arr vo, al ap tano

all'ult mo ell'equ pa o, e tutt
passe er on le loro r spett ve am -

l e, s ra unarono n esa per an-
tare l Te Deum e u re una messa n
r n raz amento. E molt p an evano

onsolaz one .
Così un v a o e oveva urare

solo tre orn ne urò e . A esso,
ar ss mo Don Bos o, m permetta
e le esprma m e sent ment .

Questo pr mo tentat vo elle tanto
sosp rate m ss on a selva an ò
all to: sarà orse per é que pover -
n ne sono n e n ? Non lo re o, an-
z . . . Ne saremo n e n no ? Non lo
vorre re ere pur an e, se ons e-
ro e D o s serve sempre e mezz
p ù e ol e spre evol per operare
le sue merav l e . . .
F nora orse non eravamo pre-

parat a astanza per are l pr mo
passo; ma mentre s aranno mate-
r al preparat v per un'altra spe z o-
ne, no pure prepareremo on la
pre era, on la prat a ella ar tà e
ell'um ltà.
Così on Costama na nella lettera a

Don Bos o pu l ata ent'ann a sul
Bollett no. Nella pr mavera ell'anno
su ess vo Don Costama na r tenta
l' mpresa e ra un e pr m t v . An-
ora un anno, e e o le pr me m ss o-
n sales ane a V e ma e Pata ones.
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PROFILO DI DON BERNARDO PONZETTO (1889-1976) * PRIMA PARTE

«Un nvolu ro on una ran e s orza, entro u s opp ava l'amore D o» : osì lo a es r tto l'on .
Os ar S al aro (suo pen tente). Ma le e n z on s spre ano: « Prete senza orar o e senza or an zzaz o-
ne», « onta no on en to», «uomo e l uom n », e « ono e o n m ser a, o n t po an o, o n
a ez one, o n n ust z a, o n e ra az one» . E rast amente un suo super ore: «D on Ponzetto e

n'è uno solo . E può astare osì . . . » .

A Novara, ove a tras orso 42 e-
l 87 ann ella sua lun a v ta,

on Bernar o Ponzetto è à nella le -
en a. Morto nel 1976, è p ù v vo e
ma e l 18 marzo s orso l anno e-

ato una v a ella ttà.
Ettore Mar otto è an ato a ra o-

l ere test mon anze rette l
v sse a anto, e ne a r avato l l ro :
"F orett on Pozzetto" (e z one
extra- ommer ale; eventual r este
all'Ist tuto Sales ano, Baluar o La-
marmora 14, 28100 Novara ; oppure
all'autore, v a Marsala 42, 00185 Ro-
ma; ontr uto per spese l re 2.500) .
E o unque l on ensato el vo-

lume, oè ella v ta questo perso-
na o s on ertante e s omo o,
questo appena re le «santo non a
altare ma a pre ella, ma en n v sta» .

Verolen o (Tor no), 13 .2.1889. Ber-
nar o Ponzetto, e s e n rà « on-
ta no on en to», nas e n una stal-
la. E' notte alta, la mamma asset-
tenne, nesperta, sente le o l e el
parto e ama l mar to (21 ann )
per é orra a sve l are la suo era .
Ma lu , stan o om'è, non s muove. E
le ra per la asa n pre a alle o l e
e n s e nella stalla. Qu nas e l
am no. Intanto la suo era nqu eta

s è alzata : er a, orre nella stalla, e
trova l am no : l atto e l ane lo
stanno le an o (meno e a Be-
tlemme, ove 'era almeno un ue e
un somarello) .

La esa a u on Ponzetto portava v a on tanta s nvoltura an-
el er , le ampoll ne, messal , p v al . E una volta, an e l Sant ss mo .
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Autonomo on Bos o

A ez onat ss mo al Bollett no.
Bernar o res e ero elle sue ra -
a ro uste e ella sal a orporatura,

è la or oso e ntrapren ente, p eno
senso prat o e a suo a o nel mon o
onta no. Ma a ntell enza a ven-
ere e venta lea er tra oetane ,
entro attraz one nella sua p ola
omun tà rurale .
In am l a mpara la lez one ella

v ta e e. « Da ovane - s r verà
ne l appunt personal - sono stato
sempre a ez onato alle prat e
p età, per sant esemp e m e ar
en tor , r st an esemplar ss m » .

Nella esa l suo posto è l oro :
« Sempre n oro, sotto quel ross ss -
mo ro sso. Un el orno l o o
s spezzerà - s erzavano on me
ompa n - e t arà as are quella
ro e n testa . . . » .
E on la pre era, l'az one r st a-

na . « Io o mparato a m a ma re e
la ar tà non è are l super luo a
a so no, ma è metters nella s tua-

z one ell'altro . Quan o qual e po-
vero ussava alla porta asa per

e ere un p atto m nestra ( ome
s usava ne temp ella m a an ul-
lezza), m a ma re lo a o l eva alla
nostra mensa e nv tava uno no
ratell a e ere l p atto al o all'o-
sp te . Così per l'osp tal tà notturna : se
un v an ante e eva l permesso
passare la notte n en le, m a ma re
a eva e ere l letto a uno no , e
an ava a orm re sul eno» .

LE TAPPE DELLA SUA VITA

E all'or ne ella vo az one, l Bol-
lett no Sales ano : «Ero a ez onat ss -
mo alla lettura el Bollett no. Mentre
rr avo l ranotur o, ne l ntervall

sosta atta avo l Bollett no a una
p anta e pren evo usto a uar are
la ella ura Don Bos o e a pre-
are. Il es er o appartenere alla
sua st tuz one s a eva sempre p ù
orte n me» .
Ma se v ene v a lu a asa, l ma -
ore e l , è un ua o per la am -

l ola e a preso a po o la as na
n a tto. Però l pa re, sorpres ss mo
per l suo es er o, è ontento e
parta e on Rua lo man a a Ivrea per
ompletare l nnas o .

Terrazz ere orator . A Ivrea sa-
les an stanno apren o l'orator o su
un terreno a entato a s stemare .
Il rettore a posto l o su l
e ez onal p t Bernar o, e lo
nv ta : al ove ì, mentre suo om-
pa n vanno a passe o, lu va a
sp anare. Po va an e alla ome-
n a. E po an e sera opo ena .
«Io venn suo olla oratore e on-

ente, a no, e ran 'uomo
at a». Torna a asa opo mezzanot-

te, e per r uperare l tempo per uto
stu a .

Nel 1914 è er o sales ano. Nel
'15 è sotto le arm , l'Ital a è entrata n
uerra. Ma a tre altr ratell n r o-

ver e, e lo esonerano on l'o l o
r s e ere nella attor a paterna . Lavo-

Don Bernar o Ponzetto è nato a Verolen o (Tor no) a
Domen o e Cater na Al ano, l 13 .2 .1889 .
E' l pr mo 8 l ( u 5 s aranno rel os ) .
1908 . Entra nella asa sales ana Ivrea (Tor no), ome
vo az one a ulta .
1914. D venta sales ano, po stu a Novara e Ast .
1920 . II 18 em re è or nato sa er ote .
1921-25 . Stu a Tor no : s laurea n s a e matemat a .
1925-28. Inse nante a Fo l zzo e rettore ell'orator o .
1928-32. Inse nante e v e parro o a Bor o San Mart no .
1932-60. A Novara è nse nante e appellano.
1960-66 . D nuovo a Bor o San Mart no, « n es l o» .
1966 . Torna a Novara .
1974. R eve l "Prem o ella Bontà" .
1976. Muore l 30 ma o, opo 55 ann v ta sa er otale,
61 v ta sales ana e 42 tras ors a Novara .
1978. Il 18 marzo una v a ella ttà Novara v ene e -
ata al suo nome .



ra an e per le am le ella zona e
anno on unt n uerra : on uo e

aratro va a sso are tutt amp n
u lo man ano. E notte s r utta

su l r .
Nel 1919 è a Ast : 'è an ora lo

stesso rettore 'orator o, e o-
m n a l'opera e e e n prest to
suo p t . La notte è per stu are :
prepara l'esame matur tà. «Fu un
massa ro, ma r us a spuntarla», a
s r tto. Tra suo esam nator 'è la
pro essoressa re o e quello la-
t no e non possono ve ere pret .
«Il lavoro ovete t rarlo uor alla
vostra testa - es lama l pro essore
man apret -, e non aspettate l' m-
e ata ello Sp r to Santo, e è

s eso una volta n terra tant ann a
ma ora è ve o, e non e la a p ù a
s en ere». «Io ne pres le ese . . . », s
le e ne l appunt Bernar o, ma l
manos r tto è tron ato lì . Questa « -
esa 'u o» ello Sp r to Santo non

r sulta atale a Bernar o, solo per é
è preparat ss mo e l pro essore man-
apret non può o arlo .
Nel 1920 l er o r eve tutt l

or n (una arto ata) n po mes ,
e è sa er ote. Festa a Verolen o, on
la sorella suora e l papà uor sé per
la o a. Don Bernar o s porta etro
ompa n er proven ent alla
Polon a e all'Un er a. Tre or n

esa, e un pranzo memora le on
ant e l s orso el a o n uon

p emontese. Ne arà an ora altr
s ors , questo eneroso papà, per
nque l su otto e onerà al S -
nore. E se ne tornerà o n volta
tranqu llo ne amp , a « are l'as no
ve o on l asto nuovo», ome

e nel s orso . . .
L'anno opo on Ponzetto per re-

quentare l'un vers tà è man ato a
Tor no, ove trova un altro orator o
a sso are: «Fu lan ato n tre

orator nas ent . O orreva n pr mo
luo o un terrazz ere per sp anare
ort l : u trovato l'uomo 'oro, e
usu ru to ome tale » .
La ene z one opo le l tan e . « La

pr ma volta e m s p e e all'un ver-
s tà, m trova avant a una s ena
squall a e mes na, sumana e
ru ele» . Don Ponzetto s r sse osì
per é non onos eva an ora le un -
vers tà el 1978. Dunque urante la
pr ma lez one entrano n aula al un
stu ent un'altra a oltà : n ono
orm re e russano ra orosamente,
anno oman e nsulse, e . L' nse-
nante, un ve etto settantenne,
u e on le la r me a l o . Qual-
e orno opo, l'ep so o s r pete. Il

o ente e e p età, e er r n a-
rano la ose. « M re ett n overe
r amarl al r spetto. Fu l a o su
ma eron : v sto l prete are l pre-

ozzo, n oro ntonarono un'ar etta
l tur a. Allora m saltò la mos a al
naso. C'era un eppo le no e te-

Novara 1974 . A Don Ponzetto v ene on er to l
«Prem o ella Bontà .

neva la porta aperta : a erra quel-
l'arnese e r a e opo le l tan e
avre ato an e la ene z one, e

es se pre er vano us re on pro-
pr p e o on la ro e rossa. Que
mas alzon s apparono, e non l ve-
emmo p ù» .
Ma on Ponzetto requenta a

strapp , qual e rara volta, per otte-
nere le rme ne essar e. Neppure o-
nos e suo pro essor . La v l a un
esame, sul tram, onversa on un s -
nore st nto. «Le requenta l'un -

vers tà?», l e e ostu , stup to
nello s opr re un un vers tar o n quel
prete male n arnese e all'ar a on-
ta na. « Sì, e oman o l'esame on
un pro essore e tutt ono una
ella aro na». L' n oman , all'esa-

me, on Ponzetto s an a n volto : l
pro essore aro na è propr o quel s -
nore st nto e a n ontrato sul

tram . Per ortuna an e questa volta
è preparat ss mo . . .
A qua am n . Dopo la laurea
on Ponzetto è man ato à Fo l zzo
ove er sales an requentano l

l eo : è loro nse nante, e rettore
all'orator o. Tra suo ra azz n 'è un
erto M ele Ar u no, uturo m s-

s onar o e ves ovo n C na .
Fo l zzo è quas ta l ato uor al

mon o: la stra a è ampa na, la
errov a è lontana, Tor no «p ù là e
A ruzz » . Don Ponzetto vorre e
apr re l or zzont e ra azz el suo
orator o, e ue ma al n l o rono
l'o as one. L' ea è n rassarl e
ven erl , e on l r avato pa are a
ra azz una ta no alla metropol .
Parla el pro etto n esa alla ente,
po pre etta un uomo at a el

olle o. Costu a una ronte spaz o-
sa, e on Ponzetto l se na sopra
un ma al no p olo, un se on o
ma ale molto rasso, una re a e
va all'uno all'altro, e la rase : «Da
osì a osì». Po lo man a n ro per

le as ne, on un arretto a ra o-
lere ranotur o per l'allevamento . I
onta n sorr ono, e o rono n a -
on anza. Il salum ere el paese

pa erà on lar ezza .
La ta è memora le: per tre orn

tre ento onta nell s oprono stupe-
att le merav l e Tor no, suo
monument e suo muse . Un un o
n ente nel pr mo orno, all'arr vo
alla staz one Porta Dora . P ove a

rotto, ra azz non sapen o ove
r parare s ass epano lun o l'e o
ella staz one; e po é l'attesa s

prolun a, s voltano verso l muro e. . .
lo rrorano. L'a qua penetra sotto
qual e us o, e l mp e at e l
u , mat ta all'ore o, es ono a
r are : «C e su e e? l luv o?» .
Arr va un v le e m na a una multa

10 l re per as un tras ressore .
« Ma monsù - suppl a on Ponzetto
- è a qua am n n pelle r na -

o . . . Se to a entro e a l se no
ella ro e, a qu sta n ul enza ple-

nar a!» Il v le s opp a a r ere e,
tutto s r solve n po e l re pa ate a
uno s op no per é as u pav -
ment . Don Ponzetto a sempre on-
s erato quella ta la p ù ella ella
sua v ta .
Nel '28 lo man ano a Bor o San

Mart no (Novara) : è nse nante e v -
eparro o. Nel '32 v ene a trovarlo un
am o m ss onar o n Amer a Lat na,
e lo nv ta a se u rlo n un le rosar o
ove 'è tanto a are. Lu s ara

pronto : va a parlarne on suo supe-
r or , e sono 'altro parere e lo
man ano a Novara . Salvo una paren-
tes 6 ann , passerà a Novara tutta
la v ta e venterà l on Ponzetto
ella le en a .
C e osa ranno n ur a? A No-

vara lo n ar ano ella s uola e ella
esetta pu l a. Ma attorno al

omplesso n ustr ale Monte at n
sono sort t molt ase at per -
pen ent , e so na prestare ass sten-
za sp r tuale an e lì. Don Ponzetto
v ene r esto un'ora al matt no
omen a per la messa, e n rà per
e are orn e nott .
Le pr me messe sono n un salone

a attato alla me lo, ma tutt onven-
ono e o orre una esa, e la

esa v ene ostru ta . E' n pos z one
strate a, sulla stra a e porta alla
a r a. Don Ponzetto passa l suo
tempo l ero n mezzo a pen ent ,
man a alla mensa az en ale. Quello è
tempo a atto per as oltare la ente,
pren ere nota e osa a so no,
ars a are per m lle ne ess tà. Così

tante volte non a tempo per pranza-
re; ma s r à a sera nel olle o, ove
sovente un e quan o la ena è n -
ta. Così a mo o atta are l
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avanz ella u na, ma ar se o sette
porz on n una volta .
Nella nuova esa man ano le

suppellett l , e on Ponzetto le pren e
ove s trovano : alla appella el
olle o. Ma qu 'è l sa restano G a-
om no, on u eve are ont . E'
un suo lontano parente, ma per v a
elle ont nue sottraz on venta suo
ero avversar o. Don Ponzetto lo
ama « otolo r n oso», ma n-

tanto l sottrae an el er , le am-
poll ne, p v al , messal . Un orno
G a om no s mostra asualmente
or ale e eneroso : «Don Ponzetto,
es era questa tova l a per la alau-

stra? E' spa ata, e non m serve » . « O ,
ravo, ammela qu ! Ne o an ' o

una spa ata u uale a questa . . . » .
G a om no venta avvero r n-
oso una sera ma o, n u a

preparato o n osa a punt no per la
unz one mar ana. Il sa er ote apre l
ta erna olo per l'espos z one ol
Sant ss mo, e non trova p ù la te a .
Naturale : alla stessa ora Don Ponzet-
to sta e en o la stessa unz one nella

esetta Monte at n .
Nonostante urt , on Ponzetto

una omen a matt na s trova senza
am e, e on la esa p ena ente .
C e are? Preleva all'altare una to-
va l a, se ne ammanta, e osì on ato
es e solenne per la ele raz one. Una
omen a ele ra, n ar a a sa r
anon , en nque messe. «Don Pon-

zetto, osa ranno n ur a?» «Ma
so na e an e que s raz at

(sono pen ent ella Monte at n )
sentano una uona parola e s r or-
no essere r st an » .
An e suo oremus nqu etano la

ur a: sovente sono una spe e
a erata on l S nore, n u

on Ponzetto sp e a le oltà ella
ente e a entrare nom tutt pre-

sent . «Ma on Ponzetto . . . » «Con l
S nore me la ve o o » .

Il S nore potrà an e essere n-
ul ente, ma l Ves ovo no. Soprat-

tutto quella volta e a ment ato
la te a ol Sant ss mo sull'auto us .
Era an ato a v s tare un malato, e
tutto preso al pens ero elle pene e

oltà am l ar quel poveretto, è
saltato ù orsa all'auto us s or-
an o r pren ere la te a . Il ves ovo
l pro s e per qual e tempo
portare l Sant ss mo a l n erm .
E' Cr sto e e e . I pover -

ventano la sua pass one : à loro tutto
quel e a. Vest t , lette, s arpe .
Una sera p ovosa n ontra per stra a
un povera o on le s arpe a amate.
S to l e le sue e l ele a n lare sotto
un portone . Po torna a asa amm -
nan o nell'a qua ( suo on ratell
l' n oman s oprono lun o le s ale e
orr o le mpronte e suo p e

s alz ) .
Un orno pren e alla sua amera

l materasso e lo onse na a una a-
m l a povera. Gl elo sost tu s ono,
ma l usto e a l'or ne v lare
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per é non port uor an e l se on-
o. Don Ponzetto, sempl emente lo
utta ù alla nestra .
Per a utare la ente a volte è o-

stretto a re ars n apo al mon o ;
allora spar s e e per qual e orno
non lo s ve e p ù. Una volta squ lla l
tele ono : a Bar la pol z a oman a
not z e un erto Bernar o Ponsett .
E' arr vato n autostop n la ù, ma è
osì male n arnese e pol z ott

l' anno ermato ome t po sospetto .
Altre volte arrva n autostop no a
Roma, a Bruxelles, a r ttura on
l'aereo a Lon ra. Po torna el e el
ene operato . Ma eve are ont on
G a om no: « Io otolo r n oso, ma
le ane ran a o! »
In temp re ent s serve ell'auto-

stra a : on un pa o p nze a prat -
ato nella rete metall a un passa o

se reto, e aspetta sulla ors a
emer enza senza urars alzare l
poll e. Gl automo l st novares lo
r onos ono a lontano e lo ar ano .
«O , ravo! Ho so no an are al
tal posto. M port n là, ne ?»
Non sempre pover per u tanto s

pro a se lo mer tano : vers pro t-
tano ella sua ontà. Ma e l non

u a. «Io non sono responsa le
el enaro ato n artà - s ust -
a -. Se uno m presenta una sua

ne ess tà, per me è Cr sto e e e,
e o l por o la mano n nome Cr -
sto. Se po m n anna, è pur sempre
un s raz ato p ù so noso om-
pass one e on anna» .
Ma sa an e repl are a tono. Lo

n ormano e una sua ene ata s
omporta n mo o n e no. « E' vero
e a osì e osà? », la nterro a. E

quella s raz ata ve en olo osì en
o umentato non r es e a n ere .

Don Ponzetto t ra uor tas a an o-
ra un pezzo a ento l re: «Pren le,
ompra enz na, e att uo o! »
Sono r onate ne essar e . La se-
on a uerra mon ale ammu a

sul apo e p ù pover tante sventure
e on Ponzetto eve ars n quat-

tro . Il r ore ella tessera annonar a
mette alla ame tant ve senza
sol , e on Ponzetto s sp n e no a
p ol urt e alle ro annonar e per
amor D o .
Va a poss ent a e ere l r so

per le on erenze San - V n enzo,e
l ono: « S ar le sa , e s

a ust le on l az o » . Lu sta, ma
un orno, mentre ue auto arr a-
r at stanno per part re, ven ono a
avvert rlo e al une persone anno
perso la v ta n una rappresa l a ella
uerr l a. A orre a onsolare e pla-
are ; po torna a asa e trova a at-

ten erlo le uar e. E' n arresto, e
ar r so sono stat on s at . Il
Pre etto Novara, suo am o, va a
t rarlo uor pr one: «Forse, on
Ponzetto, sono r onate ne essar e
- l e - ; ma vanno om nate un
po o sotto an o, e non osì allo s o-
perto. Per é mettono n m arazzo

an e me! »
I te es sulla ne el '43 anno

o upato m l tarmente la zona, e la
s tuaz one per pover pe ora. Gl
o upant rastrellano ra olt , l a-
r ano su loro tren e l sp n ono per la
l nea el Brennero verso la German a ;
ma l aere e l alleat p om ano al
su su onvo l , e l stru ono s -
stemat amente ; osì tutto quel en

D o va per uto. Don Ponzetto s
presenta n letta al epos to te-
es o, e oman a la ar tà un sa -
o. Po s a ora o, e va on l
arretto. Po va an e nas osto, e
'è n e non ve erlo . La ap-

pella el olle o a po o a po o s
r emp e o n en D o, e on lo
stesso r tmo s svuota. . .

I super or on Ponzetto sono n-
qu et , per quella mer e rre olare s

L'on . Lu Os ar S al aro, exall evo Novara
e «pen tente» on Ponzetto, lo a e n to
«un nvolu ro on una ran s orza, entro u
s opp ava l'amor D o. .

possono avere rosse rane . L' spet-
tore sales ano on Anton ol un or-
no or na a on Ponzetto ar uor
tutta quella mer anz a. Qual e tem-
po opo on Anton ol r torna, e ve e
la esa zeppa ome pr ma. «Ho
parlato aro, sì o no?», lo nveste .
« S us , ne ! - osserva on Ponzetto
on sorr so sera o - . Ma quella ro-
a e aveva v sto le l'altro orno,

l' o atta portare v a propr o ome m
aveva or nato. Questa è 'mer e tutta
nuova. . . » .

Altra volta on Anton ol l m na -
a la sospens one a v n s: non potrà

p ù ele rare la messa. « S nor
Ispettore, ra on amo - lo persua e
on Ponzetto -. Se le m to l e quel-

la s omun a, o le a o avere un
sa o zu ero per suo nov z » .



Pane an o per malat . Le suore
ell'ospe ale l ono e malat

vorre ero un po' pane an o, e
lu una notte s ntru ola nas osto
nel ma azz no te es o ol suo arret-
to . S ala on la mass ma r ospe-
z one nel epos to attraverso una o-
tola, porta uor sa , e l ar a . Al
momento an arsene urta nel u-
s no ella otola, e a e on ra o-
re. E' un a orrere sent nelle, uno
s a olare lu elle lampa e por-
tat l . E lu nas osto e ermo : se lo
pren ono, lo mettono al muro. Tre
ore opo, nalmente, può an arsene

sopp atto, ol suo ar o ar na
per l pane an o e malat .
Po è la volta un treno ar o, e

v ene ermato su un nar o morto. E'
notte e p ove, e l treno sosta a ue
pass alla Monte at n . Don Ponzet-
to, avv sato a ma n st , aspetta
all'us ta l opera el se on o turno
e l pre etta : « S ar ate, portate tutto
n esa, e l'ult mo ar o sarà per
vo » .

L' n oman l oman o te es o è
e so a pun re la r . Il rettore
ella Monte at n r mprovera on

Ponzetto: «Ma almeno, per é non
m a avv sato?» «Per é non me lo
avre e las ato are». A almare
te es ovrà nterven re l ves ovo
n persona .
Un ves ovo, mons. Ossola, e a

un po' tempo prote e on Pon-
zetto. «M n luse tra suo olla o-
rator . M a ava omp t mposs l
senza nanz amento, e non m ava
un sol o. Alle m e proteste eva e
o avevo meto e e l non poteva
ene re n esa, ma e ene e-

va ento volte n sa rest a» .
P ù avant te es s onv n ono
e è nut le man are al Brennero al-

tr tren ar mer e, per é nes-
sun treno orma e la a p ù a passare .
Per ò allentano la sorve l anza a
ma azz n , e alla ne s o rono
portare loro stess un ar o a on
Ponzetto. E l mette una on z one :

e s erm no po a ena on lu . Il
trattamento è a e uato alla r o-
stanza, e la sera se uente te es
r tornano on ue autotren e ent -
na a qu ntal ro a .
Po un orno Novara è om ar a-

ta. Bom e sono a ute presso la a -
r a, e on Ponzetto a orre : trova la

sua esa entrata n p eno e r otta
a ma er e. S n no a e s lamenta
ol uon D o: « Ma la m a esa!
Per é propr o la m a esa? » .

Il 25 apr le 1945 è v no. Tante ose
quel orno am ano, ma pover r -
man ono, e on Ponzetto, «autono-
mo Don Bos o», «uomo e l uo-
m n », usan o meto e possono
essere ene ett solo n sa rest a,
pro e e mperterr to nella sua stra a .

(1 . ont nua)

ENZO BIANCO

FILIPPINE

Don E ar o va n Et op a
Un ovane sales ano elle F l pp -

ne, on E ar o Esp r tu, s prepara a
lavorare ome m ss onar o a Ma allé,
nella pr ma asa aperta a sales an
n Et op a Durante l C-ìp tnlo Gene-
rale 2V, a u parte pava ome ele-
ato e sales an l pp n , a r evuto
al Rettor Ma ore l Cro sso e
m ss onar , n una er mon a e sotto
molt aspett è r sultata ommovente .

* Anz tutto per quel suo mo o
a tuale presentars : p olo
statura, 36 ann ma non l mostra,
ar a am no t m o e tranqu llo .
«Come ma anno man ato questo
ra azz no al Cap tolo?», oman ava
qual uno s erzan o. Nelle F l pp ne
era n ar ato el settore vo az on , e

rettore ell'asp rantato e entro
ovan le e la Con re az one a
ostru to a Lawa-An sull' sola

Ce ù .
D e sè : «Sono nato a Ba olo ,
ttà 250 m la a tant . Sono l o
un me an o, e s amo 12 ratell .

M o pa re non voleva e an ass n
nov z ato, per 12 ann non m a
s r tto una r a, s è r on l ato on
me solo ue ann opo e avevo
preso la Messa. Ma o potuto real z-
zare la m a vo az one per é la
mamma m a appo ato n p eno» .

* Ha mpress onato sales an el
Cap tolo la stessa realtà elle F l pp -
ne. I pr m sales an erano appro at
n quelle sole solo re ente, nel 1951
(erano per lo p ù m ss onar europe
espuls alla C na). In 27 ann Sale-
s an ell'ar pela o sono ventat
Ispettor a: sono 253, u 180 nat v
elle F l pp ne. «C sent amo est na-

tar un so no Don Bos o -
sp e a on E ar o -. Una volta n
so no a Don Bos o sem rò trovars
n Austral a, e ve eva tutte le sole at-
torno p ene ra azz e lo ama-
vano . . . Ora l so no a no non s sta
à omp en o?»
Nessun sales ano un e p ù al-

l'Europa a lavorare nelle F l pp ne,
ma po o male: ora sono le F l pp ne
e man ano m ss onar n altr paes .

«In T alan a sono à 9 ovan
m ss onar l pp n : al un stu ano
al l eo, e altr sono n teolo a». C e
senso a tutto questo? « I m ss onar

l pp n e partono sono una spe e
rest tuz one : t r rutto el lavoro
e è stato omp uto n asa nostra a

altr p on er , e e ora no o amo
v ere on l altr ». Insomma, F -

l pp n a mportator sono ventat
esportator m ss onar . Ma su to
on E ar o ass ura : «L'Europa

può uar are a questo nostro ven-

tare prota on st nelle m ss on , on
l'or o l o una ma re e ontem-
pla la e on tà e suo l » .

* Ha mpress onato non meno l
mot vo per u on E ar o s re a n
Et op a. A Ma allé a ue ann appe-
na s è ormata una p ola omun tà
sales ana : ue sa er ot e ue la .
Uno e sa er ot po mes a è sta-
to stron ato a morte mprovv sa, nel
ore e l ann . E on E ar o va a

pren ere l suo posto .

* Non meno s n at vo è lo st le
presenza e on E ar o va a

real zzare a Ma allè . «Le ulture -

Pa re Esp r tu on un sa er ote sales ano el-
l'A r a nera : . Verrò a arv una mano! .

l pp na e a r ana - e - anno n
omune e sono ue ulture el

Terzo Mon o. No el Terzo Mon o
ompren amo me l o! La ente -

l pp na a r evuto la e e on o -
l tà, e re o e sapremo o r rla on
altrettanta o l tà. Non avremo l'ap-
po o e onom o e a ompa na l
m ss onar o europeo, s amo entram
pover . E' un vanta o, no?»

Don E ar o a ammesso nell' n-
terv sta r las ata a Jesùs Mar a Mél -
a ( alla quale sono tratte queste no-

te) : « Sono r masto sorpreso all'en-
tus asmo e Cap tolar quan o an-
no saputo ella m a r soluz one an-
are a Ma allè» . Ma s trattava un

entus asmo p ù e le tt mo .
(A attamento a ANS)I
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Dal mon o sales ano
I

PERU' F E' VIVO A LIMA
UNO CHE HA VISTO DON BOSCO

S ama Domen o Rus a, a 95 ann ,
e è sano e ve eto. Ha v sto Don Bos o l
orno ella sua morte, l 31 enna o 1888 .

Allora era un m etto non an ora 5
ann , e quan o s sparse la vo e e Don
Bos o era morto, la mamma lo prese n
ra o e lo portò a Val o o per ren ere

al santo l'oma o ell'ult mo saluto e
una pre era .
La mamma, una M lanes o sposata Ru-

s a, era sorella quel on Domen o M -
lanes o e ven va ons erato l p ù o-
ra oso e sper olato e m ss onar
Don Bos o n Pata on a . II eppo am l a-
re era Sett mo Tor nese, a ue pass a
Tor no .
Domen o era nato nel 1883 a Sett mo,
ove an ora o a e parent (è l aso

rlo, alla lontana) . Dopo quella rap a
v s ta a Val o o, v tornò qual e anno
p ù tar ome all evo art ano, e mparò l
mest ere a ro erra o. Las ato Val-
o o, em rò n Ar ent na ove lo z o
m ss onar o lo a utò a trovare lavoro . P ù
tar passò n C le e po n Perù, ma sem-
pre n lo al tà ove ossero sales an .

S opp ata la pr ma uerra mon ale,
Domen o è r amato n patr a per l
serv z o m l tare, ma verso l 1920 torna n
Ar ent na. Don M lanes o, lo z o m ss o-
nar o, è orma ve o e malan ato, e lu
va a ra un erlo a Bernal. Ass ste alla
sua morte. Po torna n Perù per r manerv .
Intanto è ventato un maestro nel suo
mest ere, sua spe al tà sono le n er ate
per ase e ar n : quan o o orre un
lavoro en atto, r orrono a lu . La ttà
L ma o è p ena elle sue n er ate .
A L ma Domen o s sposa, e man a

tutt suo l alle s uole sales ane. Sono
quest l e ora s pren ono ura lu
e e suo 95 ann . Lu man a, eve, uma,
va a solo n ro per la ttà . Al pomer -
o o a a o e nel lu . Quan o 'è un

ra uno e l Exall ev , è n pr ma la . Lo
nv tano a ra ontare, e lu r pete quel
po o e r or a quel orno lontano,

e oè la mamma lo portò a ve ere Don
Bos o esposto alla veneraz one e Tor -
nes , e lo to ò e l man ò un a o .

C'è a presumere e l'exall evo Do-
men o Rus a s a orma l'un a persona
v vente e possa re aver v sto Don
Bos o, s a pure nel orno ella sua mor-
te .

ITALIA AL RETTOR MAGGIORE
UN INCARICO E UN RICONOSCIMENTO

Nel marzo s orso l Papa a annoverato
on E o V anò tra mem r ella « Sa-
ra Con re az one per Rel os e l

Ist tut se olar » . Al vert e questo D -
astero ella Santa Se e - e s o upa
e 220.000 rel os , el m l one r a

suore, e e sempre p ù numeros appar-
tenent a l Ist tut se olar - ven ono

amat an e quattro Super or Con-
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re az on rel ose; e l Rettor Ma ore
v ene appunto a on v ere questa re-
sponsa l tà, a anto all'attuale Super o-
re e Premostratens , a quello e Dome-
n an e e Sa er ot ella M ss one .
O e la C esa s nterro a ns -

stentemente sul suo ruolo nella promo-
z one nte rale ell'uomo, on V anò
potrà portare un suo ontr uto nel e -
n re omp t e n quest'am to ompe-
tono a l Ist tut Rel os . La sua attuale
responsa l tà ome su essore Don
Bos o, la sua parte paz one al Con l o
Vat ano l , la sua preparaz one teolo a,
e per no la sua tta nanza e «espe-
r enza» lena, lo ren ono atto a re una
parola qual ata an e n r er mento al
tanto attuto mpe no so o-pol t o e
rel os o nel mon o. D atto n una
r un one e Super or General e l
Ist tut Rel os ten ono nel mese
ma o presso Roma, on V anò è stato

amato a svol ere l tema : « Il ruolo pro-
et o e rel os nella promoz one uma-
na» .
Un s mpat o r onos mento è stato

po asse nato a on V anò, verso la ne
el mese apr le, al «L ons Clu »

Son r o : suo on tta n anno voluto
on er r l l «L on 'oro» .
I L ons Clu s sono una enemer ta st -

tuz one usa n molt paes , e s pro-

PARAGUAY QUANDO I FEDELI ARRIVANO DALLA KOREA

Propr o osì : nella parro a e Sales an anno a Asun ón 'è una
olon a Korean mm rat alla Korea, e molt loro sono attol . Così pa re

Jav er M ró, l parro o, a preso l ora o a ue man e s è messo a stu are la
loro l n ua. Parla on loro n Koreano, per loro ele ra e pre a n oreano .

E rutt non sono man at : non solo attol a orrono alla sua esa, ma v
portano non attol . E nel novem re s orso pa re M ró a avuto la o a
attezzare 28 orean a ult . Nella oto l attes mo uno ess .

pone tra l'altro « reare e st molare uno
sp r to omprens one tra popol el
mon o». II Clu Son r o e asse na l
«L on 'oro» a suo tta n p ù llustr , n
ann re ent a potuto prem are l'ex Pre-
s ente ar ent no Arturo Um erto Ill a
or nar o C avenna (So), l onqu sta-
tore el K2 A lle Compa non , e l'ar-

tetto orse p ù noto n Ital a, Lu Nerv .
Ora è la volta el Rettor Ma ore sale-
s ano, an e lu nat vo Son r o .

ITALIA ,r UN SUSSIDIO :
« MARIA DI NAZARETH, CHI SEI?»

La r v sta «Pr mavera» elle FMA a
preparato un suss o mar ano al t tolo :
«Mar a Nazaret , se ?». Alla o-
man a, e sta a uore o n vero r -
st ano, r spon ono var e vo e sotto -
verse an olaz on : un l sta er a
s opr re le tra e terrene Mar a nella
sua quot an tà v ta on Gesù ; ue re-

st (Ze rell e Rossell n ) on ano le
emoz on provate nel rappresentare n
mma n la ma re el Cr sto ; un ornal -
sta presenta Mar a nella pro lemat a
ella l eraz one emm n le; una mona a

lausura u a alla ontemplaz one el
volto Mar a, onna D o; un ruppo
ovan s ute l posto e la Ma onna
a nella loro v ta . E an ora : anzon ma-

r ane on a ompa namento tarra,
un re tal, una p sta s uss one . . .
Dunque un ut le suss o ate st o,

uno strumento r er a, alo o n
ruppo, r less one per n ontr pre-
era . Il oss er (24 pa ne a olor ) osta

solo l re 100 . R este a : U o D us o-
ne Pr mavera, v a Laura V una 1, 20092
C n sello Balsamo (M lano) . Or naz on
an e per tele ono (02) 92 .88.229 .



CATANIA* CONFERENZA
DEL CARD. BENELLI SUL BS

Festa Don Bos o quest'anno a Cata-
n a sottol neata alla presenza ell'Ar -
ves ovo F renze ar . G ovann Benell .
Nel «Teatro Bell n », sa ro temp o ella
mus a l r a, present le ma or auto-
r tà, e l a tenuto una on erenza sul te-
ma «S n ato un entenar o : l en-
tenar o el BS » .

« Con le sue 37 e z on , le tra uz on n
20 l n ue, le t rature a ent na a m l a a

op e, l BS è onos uto n molt ss m
paes . Don Bos o omprese l' mportanza
e qu n la ne ess tà ella stampa, quale
mezzo per l'annun o el messa o
evan el o. E se ne servì . . . Per questo l
BS v ene un eletto strumento n or-
maz one umana e r st ana, ost tuen o
un messa o - n rapporto a temp -
quanto ma attuale, prez osò e e a e» .

Il ar . Benell s è po so ermato sulla
unz one ella stampa, e mpe na suo
utent n una r less one arr ente,
mentre l altr mezz omun az one
so ale asat sull' mma ne n enere
« anno a st molo a sens ». Ha per ò r -
levato l' mportanza el messa o o-
s ano nel ampo ella stampa, e an-
ora o s ren e presente on l BS nelle

var e part el mon o, e on mo erne a-
se e tr . Una presenza e «sp nse P o
XII a nom nare Don Bos o patrono e l
e tor attol » .

NAPOLI * PROCESSO APOSTOLICO
SULLA GUARIGIONE DI DON GALOTTA

II 6 marzo s orso s è n z ato presso la
Cur a Napol l pro esso apostol o sul-
l'asser ta uar one a tumore on
Teo os o Galotta, uar one attr u ta
all' nter ess one e mart r n C na mons .
Vers l a e on Caravar o. (Sulla v en a,
l BS a r portato la test mon anza retta
ello stesso on Galotta, n ue art ol

appars su as ol lu l o e em re
1977) . II pro esso sem ra avv ato a uon
es to .

Alla r un one apertura, tenutas l 6
marzo nell'au tor um ella Cur a, anno
preso parte - oltre a mem r el tr u-
nale e a test mon - lo stesso Ar ve-
s ovo Napol ar . Corra o Urs e l
Postulatore sales ano elle ause e
sant on Carlo Orlan o, on Galotta, l'I-
spettore sales ano ell' spettor a Mer o-
nale . E po numeros sales an , F l e
Mar a Aus l atr e, rappresentant e
Cooperator e Exall ev . Da Genzano,
ove mons. Vers l a pr ma re ars n

C na era stato rettore e maestro e no-
v z , era venuto un el rappolo ovan
sales an n ormaz one. In tutto present
s avv navano al numero ue ento .
La er mon a 'apertura è r sultata su -
est va. Dopo l' nvo az one allo Sp r to

Santo, l' spettore on L eratore a tra -
ato un pro lo e ue mart r . E' se u ta

una l tur a ella parola, nella quale l
ar . Urs a tenuto l'omel a; qu n l

Can ell ere ar ves ov le a letto l'atto
pu l o ella solenne apertura el pro-
esso anon o. Sono se u t urament

e la rma e var o ument , la ene -
z one mpart ta al Car nale, e - an e
se non prev sto al er mon ale - un a-
loroso applauso .

Il tr unale era osì ost tu to, e ne
orn se uent a svolto l'esame e test .

Un esame molto p ù lun o e mpe nat vo

el prev sto : l pr mo e 4 me urant
venne nterro ato per se ore . . . Ma le pro-
ve portate n avore el m ra olo r sultano
so s a ent , e l 14 marzo, opo l'e-
s uss one ell'ult mo teste, s è avuta
l' mpress one e l pro esso s a avv ato a
una on lus one pos t va .
Ma per é la uar one u s parla

possa ven re r onos uta alla C esa
ome m ra olosa, o orre atten ere an-
ora 4 ann ( n tutto evono tras orrere 5
ann a att r tenut m ra olos , e uno è
à passato). Durante questo per o o la
uar one ovrà r sultare non un sempl -

PROPOSTA : LA CARTELLA MARIANA
Gl Exall ev el «Gruppo Art st o Don Bos o» propon ono a lettor el

Bollett no quattro «Ma onne», r avate a altrettante lastre rame el pr mo
'800 . Le n s on , nora ne te, sono state t rate n ormato m. 50x35 al noto
n sore Carlo Caporale (all evo G or o Moran ). Sono numerate e rmate .

l s mpat o Gruppo Art st o Bolo na a na nella sua n z at va l uon
usto ell'arte, e la ar tà verso ratell p ù pover . Col suo ontr uto messo
ns eme n n z at ve pre e ent , è stato poss le r ostru re a Tolmezzo nel Fr ul
terremotato una s uola per 200 ra azz . Ora l ruppo è n trattat ve on m s-
s onar ell' sola Ha t (uno e paes p ù pover el mon o), per la ostruz one

una s uola pro ess onale est nata a ra azz altr ment a an onat .
BS tornerà sul pro etto ( e pro a lmente s amerà «A ut amol a re-

s ere»), appena s avranno part olar p ù pre s . Intanto es era a utare,
può r e ere una o p ù «Ma onne» (o erta l re 10 .000 per as una n s one)
s r ven o a

«Gruppo Art st o Don Bos o», v a Ja opo ella Quer a, 1 ; 40128 Bolo na .

e m l oramento o una pausa nel e or-
so ella malatt a, ma vera uar one. Al-
lora l Papa potrà pro lamare l'avvenuto
m ra olo. E ma ar pro e ere su to -
senza atten ere la ver a un se on o
m ra olo - alla eat az one e ue
mart r sales an .

Intanto on Galotta ont nua a stare
ene, s sente quanto ma n orma e s è

r tu ato nel lavoro . E' tanto u oso nella
protez one e suo mart r , e on a
a l am : «Per quest nque ann alme-
no, posso starmene tranqu llo r uar o
alla m a salute . . . » .
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THAILANDIA * DON FOGLIATI
CAVALIERE DELLA CORONA REALE

Don Lu Fo l at , m ss onar o a 48
ann n T a lan a, nel novem re s orso è
stato ns n to el t tolo « Caval ere ella
orona reale T a lan a» : l'onor en-

za l è stata asse nata al M n stero ella
San tà per l'opera e sta svol en o a
20 ann n avore e le ros .

D e tra l'altro la mot vaz one u ale :
«Parro o ella esa attol a T avà,
e ass stente so ale e le ros , s è pro-

ato on amm revole e z one all'ass -
stenza, ura e a uto e le ros ella
T a lan a, er en o una l n a v no
alla sua esa. La ura e l'ass stenza a
le ros u a lu prestata sempre ratu -
tamente. An ò n er a oloro e era-
no a po o olp t , e l nv tò a urars su-
to, mentre la malatt a era a l n z e po-

tevano uar re .
« Per sostenere la sua opera, p ù volte s

è re ato all'estero n er a a ut nan-
z ar . I pover e ven vano a urars a lu
r evevano an e l enaro per l v a o e

l o . Ha messo a spos z one ue auto
per le ros , a omperato terren per
ostru re ase a malat senzatetto, a

pro urato orse stu o a loro l , a
provve uto st pen o mens le e a -
taz one oloro e lo a utano nella ura
e le ros . . . » .
Quanto a lu - 70 ann suonat (è nato a

Cassano Bel o, Cuneo, nel 1907) - r a-
en os alla promessa « Pane, lavoro e

para so» atta a Don Bos o a oloro
e ventano sales an , a ommentato :

« In 48 ann lavoro m ss onar o non m è
ma man ato l ne essar o, anz la Provv -
enza m a usato vere el atezze .

Quanto al lavoro, avvero non m è ma
man ato. E ora atten o e s omp a la
terza parte ella promessa Don Bo-
s o» .

	

(ANS)

ITALIA * IN COOPERATIVA
PER UN'EDITORIA PIU' FORTE

Le ma or ase e tr ' sp raz one
attol a anno ost tu to una «Coopera-

t va Promoz one Culturale» e on sva-
r ate n z at ve è amata a ren ere p ù
e a e la presenza attol a nel settore
l rar o .

La r s el l ro testo aveva sp nto
molte e tr a a rontare on unta-
mente pro lem le at alle l ote e (
lasse, s uola, quart ere, omunale),

v ste ome serv z o nte rat vo ella tra -
z onale unz one e l r testo . S ren-
eva ne essar o valutare meto amente

tutta la pro uz one e l e tor operant
nell'area ulturale sp raz one r st ana,
e qu n se nalare n qual e mo o le
s elte e ettuate : una s stemat a rasse-
na l o ra a sare e tornata ut l tà

a quant operano nel ampo ell' nse na-
mento . Per ra un ere tutt quest o et-
t v è stata ost tu ta la « Cooperat va Pro-
moz one Culturale» . Essa s è mpe nata
a pu l are una r v sta mestrale onte-
nente tale rasse na l rar a, est nata a
nse nant , en tor e stu ent nser t ne-

l or an olle al , alle asso az on m-
pe nate nell'area ell'e u az one attol -
a, alle l rer e, e .
Alla ooperat va anno ato l nome

an e le e tr sales ane LDC e SEI
Tor no, asso az on attol e ome
U m e F ae, e la Ue (Un one e tor
attol tal an ) pres e uta al sales ano
on Fran es o Meotto .
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MESSICO * SUOR MARIA
PREDICA AI CARCERATI

Suor Mar a Mal ona o, F l a Mar a
Aus l atr e nel Mess o, a tre ann lavora
n mezzo a ar erat e alle ar erate nelle
pr on Z tà uaro. La a utano le all eve
p ù ran ella S uola Commer ale, e
tutte ns eme portano soll evo a que l n-
el .
Oltre all'an maz one elle este e ella

l tur a, st molano le att v tà sport ve e
n un luo o etenz one sono ne essar e
per la salute s a el orpo e ello sp r -
to ; pro urano o as on on rete lavo-
ro st molan o lo sp r to n z at va ; r sve-

l ano l senso art st o or entan o ar-
erat nel real zzare p ol o ett ut -

l tà omune; e arr vano per no a . . . pre -
are l eser z sp r tual .
E' a a uto nel 1977 . Suor Mar a s è

atta ora o e ne è stata la pre atr e .
Pr ma pre a : l l ol pro o pent to e l
suo r torno al Pa re . Era un pr mo n ret-
to nv to alla on ess one. Dopo l'espos -
z one el tema, r less one s r tta attra-
verso un opportuno quest onar o. Il se-
on o orno s uss on per tutt , po

160 ar erat s r un s ono per le on lu-
s on n assem lea plenar a. Terzo orno,
un sa er ote s presta per le on ess on ;
nel rattempo un altoparlante on e l

s o «La v ta Cr sto n para ole» ;
que l stran eser tant passe ano sot-
to l sole, e as oltano on av tà e nteres-
se. Quell e s sono à on essat por-
tano on sé una ar a o a e sp n e

l altr a are altrettanto. Uom n e ra azz
e anno po o uono a sperare a l

uom n , e s mostrano en ontent
metters n pa e almeno on D o .

Nel quarto orno la messa . Fa un erto
e etto sent re 160 etenut per reat p ù
vers , e antano le parole el l ol

pro o: «Sì, m leverò e tornerò a m o
pa re» . . . Per l qu nto e ult mo orno l
s n a o provve e un pranzo uor el o-
mune, e ar erat sem rano tornat
am n . Uno loro mprovv sa l s or-

so: «Non ment eremo a lmente
questa sett mana, per é avete onato
qual osa ran e, avete atto v vere n
un mon o verso. Pre ate per no , e
ont nuate a portar l pane ella parola
D o» .
« E' stata un'esper enza orte - a et-

to suor Mar a on lu en o la sua reve
relaz one - un'esper enza e a las a-
to n no , ome pure nel personale el
ar ere, un' nqu etu ne e l so no
ma ore autent tà nel omp mento e
nostr over . L'apostolato tra ar erat
non è a le e non è vertente, ma pone n
ontatto retto on Cr sto ro sso» .

IVREA * MAMME DEGLI ALLIEVI
DIVENTANO COOPERATRICI

E' un'esper enza pos t va, e mer ta
essere ra ontata per é ont ene p ù
un nse namento prat o .

Durante svar ate e ne 'ann , la asa
sales ana Ivrea (Tor no) a ene ato
ell'am z a tante persone e uar-
ano on s mpat a a Don Bos o e es e-

rano olla orare on suo l . Una sol -
ar età e s era man estata ntens ss -

LA TV IN VIA DELLA PISANA
La onsueta Messa telev s va ella omen a, l 7 ma o quest'anno verrà

trasmessa n olle amento on la Casa General z a sales ana Roma, V a ella
P sana. O as one: la G ornata Mon ale ella Comun az one So ale . Il r to è
pres e uto a mons. An rea M . Des ur, pres ente ella Comm ss one Pont a
per la Comun az one So ale. Apr rà la trasm ss one una reve presentaz one
ell' mpe no sales ano nel ampo ella omun az one a temp Don Bos o a

o . Al term ne, al un espert el settore atteranno l tema ella G ornata
Mon ale . La trasm ss one va n on a sulla Pr ma Rete Telev s va, alle 11 alle
12,30 .



ma quan o l'opera sales ana preparava
o n anno e ne ovan m ss onar ,
ma e non è venuta meno neppure o .
C'è n att a Ivrea un el ruppo oope-
rator e ooperatr e s r un s ono
o n mese : pr ma attorno all'altare, e po
nella se e per trattare ar oment e svol-
ere att v tà r uar ant l ruppo. Ra -
ol ono n ument n uono stato e
man ano a parro e ella per er a
Tor no; mens lmente s sottopon ono a
autotassaz one volontar a per sostenere
opere so al n G appone e nelle F l pp -
ne. La s nora Flora Bro l o, una oope-
ratr e el ruppo, a ann man a avant
un la orator o m ss onar o e a Bor o-
ran o 'Ivrea, ove r s e e, mo l ta nu-
meros ss me onne n un'att v tà esem-
plare . Ma se s può are p ù e me l o,
per é non provare?
Così un orno l rettore, r unen o
en tor e l all ev (a Ivrea 'è s uola
me a e nnas o), parlò loro ell' mpe no
a u la esa nv ta la , e presentò
l'Un one e Cooperator . Al une mamme

esero appro on re l s orso, e u-
rono nv tate a n ontrars nuovo. Venne
or an zzato un orso, e n parte era
svolto ns eme on l ruppo e oopera-
tor à es stente ; e le nuove venute volle-
ro autotassars an 'esse per le m ss on .
Un anno urò l orso, e al term ne verse
mamme esero essere ammesse a
emettere la promessa ooperatr e, e a
ar parte osì a p eno r tto ella Fam l a
Sales ana .
S s else la ata p ù opportuna : la esta
Don Bos o (29 enna o 1978) . Inve e

ella p ola esa ell' st tuto, u e-
sto al Ves ovo svol ere la unz one n
atte rale . Nella atte rale aveva ele-
rato un tempo Don Bos o, e molto tempo

pr ma l' sp ratore Don Bos o: san Fran-
es o Sales . Il ves ovo Ivrea, mons .

Lu Bettazz , u p enamente 'a or o .
La stampa, la ra o lo ale Ivrea Cana-

vese, man est a mur ella ttà e e
entr v n , n ormarono n mo o a e-
uato la popolaz one. E osì nel orno
ella esta la atte rale era p ena ente
ome po e volte era ap tato n passato .

I ovan ell'Ist tuto s n ar arono e
ant ; mons . Bettazz ele rò . All'omel a

r or ò « l'ans a Don Bos o per ova-
n : un'ans a e venta nesaur le e non
v ene so s atta n é sono an ora
ovan e anno so no onos ere

l'amore el S nore e trovare un a uto
per real zzars n una v ta n tosa» .
«L'attenz one a ovan - a a unto l
ves ovo - è una aratter st a ell'apo-
stolato sales ano n tutto l mon o» .

E r volto alle ooperatr n pr ma la :
«Vo s ete la test mon anza ev ente
ome sales an s preo upano e o-

van » .
All'o ertor o le nuove ooperatr an-

no un to al pane e al v no el sa r o
eu ar st o an e l'o erta ella loro pro-
messa. «Come è maturato n as una
vo questo es er o mpe no on Don
Bos o?», a oman ato l Ves ovo. E
esse a una a una anno r sposto, on pa-
role sempl ma e estarono la p ù v va
ommoz one .
«Ve en o quel e sales an anno per
ovan - a etto una mamma -, o

voluto man are m o l o a stu are a
loro per é me lo ormassero vero r -
st ano. Ora ont nuerò ome ma re e o-
me appartenente alla Fam l a Sales ana
l'opera n z ata a loro, e spero poter
are e m e l e r st an mo ello» .
«Quel e o v sto are a sales an

GUATEMALA e UNA BACINELLA PER OGNI FAMIGLIA

Una a nella per as una onna el v lla o, e entro tante ose ut l per la
asa. La str uz one è stata atta n ue v lla strutt al terremoto e r o-

stru t alla Fam l a Sales ana, BS a à ra ontato la v en a: la notte e
4.2 .1976 l terremoto aveva s onvolto l Guatemala provo an o 23 m la mort e un
m l one senzatetto . L' n oman , al un n os senzatetto s es alla monta na
ussavano alla parro a e sales an anno nella ap tale, non per e ere

ma per o r re : erano or ne maya, e portavano po sol n al parro o per é
ele rasse una messa n su ra o e loro ar mort sotto le ma er e .

Quella prova e e ommosse sales an , e an arono a v s tare loro ue
v lla strutt (s amano San Mateo R pas Altas e Hato) . E e sero
r ostru rl a propr e spese. Tutta la Fam l a sales ana s mo l tò . Le povere
asupole spro on ate sono state sost tu te a asette n tose (e a prova

terremoto) ; e ora s stanno ult man o le opere e l z e arattere so ale . Le
a nelle, r emp te utens l per la u na, sono l'ult mo s mpat o esto ella
Fam l a Sales ana Guatemala per ue v lla s n strat .

nell'e u az one e m e l - a -
arato una mamma e è pure nse-

nante - es ero ont nuarlo an ' o
ome e u atr e, nstauran o nel m o

am ente lavoro lo stesso s stema
ontà e paz enza, se on o lo sp r to

Don Bos o». Un'altra nse nante: «An-
' o nel m o paese, e on ovan on

qual ven o a ontatto, vorrò ont nuare
l'opera e o v sto n z ata a sales an
on m e l : sono pro on amente on-

v nta e solo la v ta sa ramentale e una
ser a ormaz one r st ana porteranno la
vera pa e tra nostr ovan » .

E una s nora, propr etar a una st re-
r a e lavan er a a se o: «Sono onv nta

e l so no Don Bos o, are e
uon r st an e e l onest tta n , e-

v'essere attuato an e a no la ; per ò
es ero olla orare ome posso n que-

st'opera veramente v na» .
II ves ovo a on luso : « E o, n nome
ella C esa e el su essore Don Bo-

s o, v a ol o on o a nella Fam l a
Sales ana ome Cooperatr » .

Al term ne el r to altre persone s sono
presentate spontaneamente, man estan-
o l es er o entrare ra ooperator ,

e e en o essere stru te n mer to .
Quel orno a Ivrea 'erano an e l
Exall ev , r un t per l onve no annuale
el tesseramento, e nv tarono al pranzo

nell'Ist tuto le nuove ooperatr . Con l
Ves ovo e tutt l altr am , 'erano p ù

ue ento persone n una esta avvero
sales ana .

Ora le nuove Cooperatr sono n p eno
al lavoro : p ù n ument ra olt per po-
ver , p ù enaro ra ranellato per le m s-
s on lontane, una presenza p ù e a e

nse nant r st ane an e nelle re ent
elez on e strett s olast . E . . . una
st rer a a se o sempre pronta per n u-
ment so nos una ar tatevole r pas-
sat na .

ITALIA * CORSI E CONVEGNI
PER UN'ESTATE A TEMPO PIENO

An e questa estate ven ono or an z-
zat svar at ors e onve n nteresse
per l appartenent alla am l a sales a-
na . E one al un .

L' nse namento ella rel one nella
s uola se on ar a

Or an zzato all' st tuto Cate et a
ell'Un vers tà Pont a Sales ana, l or-

so avrà luo o a Col os o Val Ba a
(Bolzano) al 2 al 15 lu l o 1978 . E' a atto
a responsa l e an mator ell' nse na-
mento ella rel one a var l vell , ome
pure a l stess nse nant .

La ate es e l a ult : opz on pa-
storal per la C esa 'o

E' un onve no stu o e alo o,
or an zzato an 'esso all' st tuto Ca-
te et a ell'Un vers tà Sales ana. Avrà
luo o alla V lla Tus olana (Fras at , Ro-
ma), al 28 ma o al 3 u no 1978 . E'
n r zzato a responsa l e an mator el-
la ate es e l a ult .
Ma or n ormaz on su queste n z a-

t ve s possono avere alla se reter a el-
l'Un vers tà Pont a Sales ana, p azza
Ateneo Sales ano 1, 00139 Roma ; tel . (06)
818.46 .41 .

3 1
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Il 2 enna o 1975 l
nostro Ga r ele è
venuto a all etare la
asa, a olto on
o a a en tor e
alla sorell na. Alla
ne e ra o, a

se u to un orte
ra re ore, sen-
t mmo n overe

arlo v s tare presso la v s one pe atr a
ell'Ospe ale C v le C o a . Il re-

sponso atterrì : ron ol te part olar-
mente usa on estrema oltà re-
sp raz one e sospetto ro e alo .
C u ons l ato portarlo on estrema

ur enza alla Cl n a Pe atr a ell'Un -
vers tà Pa ova. Nella olle orsa n
ma na, m a mo l e e o ra oman-
ammo on tutte le nostre orze l nostro
am no a Mar a Aus l atr e, a Don Bo-

s o e a San Domen o Sav o .
Alla Cl n a stava atten en o un'é-

qu pe me a, ata l'estrema rav tà el
aso. Per qu n orn u un alvar o

alt e ass : non s r us va a ompren ere
se l am no m l orava o meno, se era o
no ro e alo, at l esam n orso e la
pru enza e me . O n orno aumen-
tavamo le nostre pre ere a Sant sale-
s an . Alla ne, l nostro am no u re-
st tu to sano e salvo, e esente a sospetto

ro e alo .
Ma nel u no ello stesso anno u

una r a uta ron ol te, e lo stesso
me o e l'aveva v s tato la pr ma volta

r propose l u o sospetto ro e-
alo . Altro alvar o esam , e ntense
pre ere a parte nostra . Alla ne l m-
o u rest tu to an e questa volta sano

e salvo .
R ten amo n serena os enza aver

ottenuto per ue volte la raz a a Mar a
Aus l atr e e a Sant sales an , ontro
o n lo a umana e o n a nos me -
a . Il m o ora res e sano, sotto la pro-

tez one ella Mamma eleste e e Sant
sales an .
C o a (Venez a)

Mar sa e G or o Al r ett

TANTA RICONOSCENZA

R n raz o n n tamente Mar a Aus l a-
tr e, San G ovann Bos o e Papa G o-
vann per la uar one m o pa re, e per
averm a utata a portare el emente a
term ne l'anno s olast o passato . Cont -
nuo a nvo are la protez one quest
Sant su tutta la m a am l a e per l el e
es to ell'anno s olast o n orso. E an-

e per la m a nonna, e a al un mes
so re una m ster osa malatt a . Inv o
an e una p ola o erta per am n
so nos elle vostre m ss on .

Ast

	

Rosanna Mont one

QUASI PER CASO
Operato pa emar et, per var e var
orn un malessere enerale ntenso s

era mpa ron to el m o orpo. Pre a on
tanta e e Mar a Aus l atr e e an e Don
Rua . Un orno, quas per aso, ue me-

trovarono la ausa el male . Guar , e
nalmente torna a asa opo ue mes
e enza!
Cannare o (Ve)

	

Cesare Cava nan

R n raz anonostra sant
NON SI TROVAVA RIMEDI(
R n raz o Mar a Aus l atr e e San G o-

vann Bos o per é sono uar to, opo
tre mes e enza all'ospe ale . Uno
s ompenso ar a o, provo ato a stole
al polmone, m aveva ompletamente
lo ato . Non s trovava r me o a atto

per uar rm , per u l me o s era e -
so nterven re on ure part olar assa
olorose . Il orno opo, la s tuaz one o-
m n ò a m l orare, e ora o o uona
salute . R n raz o uore .
Novara

	

Ettore Ol ver o

Mon a Pa ovan (Tor no) r n raz a Ma-
r a Aus l atr e per aver el emente su-
perata la per ton te per orata .

I naz o Pe r l er (Mo a, RC) r n ra-
z a Mar a Aus l atr e, a lu nvo ata n-
s eme on altr sant , per é l a per-
messo superare el emente le oltà
n ontrate ne l stu .

SEMPRE FEDELE AI PRINCIPI
CRISTIANI

Sono un'all eva
sales ana ell'Ist tu-
to Sp r to Santo
A reale (Catan a) .
An e se nella v ta
o n ontrato molt
sp a er , o sono

sempre r masta e-
ele a pr n ìp e a l
nse nament r e-

vut alle m e super ore, e sempre soste-
nuta a una ran e e e .

E' stata questa e e a arm nvo are
San G ovann Bos o, Santa Mar a Maz-
zarello e San Domen o Sav o quan o
m a ma re ovette essere r overata al-
l'ospe ale per ven re operata st al
petto . Ma propr o l orno ell'operaz one
s sentì male e e e un olpo paral s .
lo nvo a on tutta l'an ma Sant sale-
s an , e m sono sent ta esau ta n mo o
straor nar o . In att , m a ma re è per et-
tamente uar ta, e le st sono s ompar-
se. Per me è un vero m ra olo, per é è
stata v s tata verse volte, ma le st non
le a p ù. Questo atto m à tanta orza
per e ere una raz a personale, erta

e pr ma o po sarò esau ta .
Terme V l atore (Mess na)

	

Santa Fot

DOPO MESI DI ATTESA
E DI SPERANZA

M o l o, sposato a po mes , r ma-
se so upato, e en é s mpe nasse
on tutta la uona volontà, non r us va a

trovare un lavoro sso e s uro. M r vols
( ome o sempre atto n v ta m a) a San
G ovann Bos o a n é nter e esse
presso la sant ss ma Ver ne Aus l atr e
n a uto a m o l o . E osì, opo e
mes attesa e speranza us re a

tale s tuaz one, e o e nell'ar o tem-
po un mese m o l o v ene amato
alla v s ta, e nella sett mana natal z a en-
trava a lavorare n una ran e n ustr a

tta na. R onos ente a Mar a Aus l a-
tr e e a Don Bos o, man o un'o erta,
ome avevo promesso, per are un pane

a am n e a ve so nos ass st t
a m ss onar sales an .

Tor no

	

Corra o Cor no

MUTATEMI VOI CHE AVETE
JCDAAACIJTC CCIIC

Caro BS, vorre
omp ere una pro-
messa atta a Mar a
Aus l atr e r n ra-
z an ola pu l a-
mente, ns eme a
San G ovann Bos o
e a San Domen o
Sav o (p ù n part o-
lare) per la sua pro-

tez one n una rammat a s tuaz one .
Da molt ann orma non o p ù la e e

una volta, molt u m ass llano, e pre-
are m osta at a. Da un erto per o o
tempo però o r om n ato a pre are

(non ene e on mes n tà, al momento
e non a o altro e e ere . . .) . V -

vevo una rammat a s tuaz one am l are,
e avre e ovuto an ar mezzo era
un nno ente . In att , m a sorella, a etta
a una rave malatt a purtroppo ere ta-

r a, non avre e ovuto avere l , e n-
ve e s trovò n attesa un am no. Essa
n z ò a pre are tanto San Domen o Sa-
v o, e una nostra ara am a le re alò l'a-

t no el santo. Lo portò sempre al ollo .
Il parto an ò ene : na que un m o

amato M ele Domen o, n onore e
Santo elle ulle . Ero ontenta, à pen-
savo e l m o, messo sotto la prote-
z one San Domen o, non avre e
avuto nulla a temere . Inve e, appena a
una sett mana alla nas ta, u r overato
'ur enza on e re alt ss ma, tra la v ta

e la morte. Aveva ontratto un v rus ( u-
rante o opo l parto) e presentava uno
stato n ez one enerale, an e a l vello
men n eo-en e al t o, on una notevole
perton a a l art super or e n er or ! Per
me, e à « antavo v ttor a», u un uro
olpo. Cont nua a pre are. Ero stan a,
on usa, non ap vo p ù n ente . . .
Dopo 34 orn n ospe ale ( l suo pr mo

mese v ta!) e lo «r onse narono» n
uno stato r presa s a e me

u arono «sorpren ente», e o non
es to a e n re « m ra olosa» . In att : opo
la s omparsa ella e re avre e ovuto
s en ere an e l' perton a, ons erata
una onse uenza; questa nve e, nono-
stante le ure e l passar el tempo, non
a ennava a m nu re . S avanzò qu n
l' potes e osse or ne ere rale e
non meta ol a, ome s era pensato n un
pr mo momento . Se osse stata or ne
ere rale però non sare e stato p ù

n ente a are. Passarono an ora molt



orn , e solo opo un r nnovato ervore
nelle pre ere l' pertom a s ese ' m-
provv so e notevolmente .

Ora l m o sta s amente ene, a un
arattere ol ss mo, è v va e e r spon e
normalmente a l st mol . Altro atto
«strano»: non è a etto alla malatt a
u s temeva. Però . . . 'è un però : quella
amosa Iperton a un po o è r masta e non
s en e an ora. Se questa perton a non
s en e, sarà le e possa amm -
nare, ono me ! Ora an ' o vo l o
r vol ere un appello, ome la s .ra M .V .
Pont (BS novem re'77) .
A utatem , vo e avete veramente e-
e! lo sono soltanto sperata, an e se

r onos o essere stata molto a utata :
vorre avere p ù u a, non stan arm
ma pre are . . . Ma o non o e e, no-
nostante tutto . Sarà la m a pre era
as oltata?
Roma

	

Lettera rmata

Aus l a Ra ol n ( Castellanza, Varese) è
r masta llesa n un n ente n u la
ma na s è s as ata. R n raz a San
Domen o Sav o, u porta sempre l'a-

t no .

M r o Balo o (A qu Terme) 11 ann ,
s r tto al mov mento «Am Domen o
Sav o», nvo a pre ere alla Fam l a
Sales ana per poter uar re a suo -
stur .

Teresa Gol no (Mess na) es era espr -
mere la sua r onos enza a Mar a Aus -
l atr e e a San Domen o Sav o per una
mportante raz a r evuta per loro nter-
ess one .

SEMBRAVA ORMAI CHE IL MALE
AVESSE IL SOPRAVVENTO

Un orno l nostro
p olo M ele, tor-
nato a s uola, s
sentì po o ene, e
volle an are a letto
senza neppure pren-
ere o . C a-
mammo l ottore, l
quale sse e s
trattava una sem-

pl e n luenza, e pres r sse le ure el
aso. Po orn opo, quas s e rato,
M ele om n ò a alzars e a rare per
asa. Ma r a e su to, e s ovette r -
amare 'ur enza l me o. Quest non

e e p ù u : s trattava polmon te, a
om attere on ort os ant ot e

altre me ne. Ma non s ottenne al un
es to, anz l m o s a ravava. In que
moment an os a r vol emmo on

u a a Santa Mar a Mazzarello, a utat
an e alla z a FMA .
Sopra unse la pleur te, e nonostante

le ure p ù ener e, sem rò e l male
avesse l sopravvento . Le orze l venne-
ro meno, an e la vo e s a evolì, tanto

e l me o e se l' mme ato r overo
n ospe ale a Tor no. Me e n erm ere
s pro arono n tutt mo per salvare l
p olo malato, mentre no ont nuavamo
a r porre la nostra speranza nell'a uto
ella santa Ma re Mazzarello . Due orn
opo s' n om n ò a avvert re un l ev s-

s mo m l oramento, e an ò man mano
a entuan os , tanto e po orn
opo era à e sa la sua us ta all'o-

spe ale. Senon é sopra unse l mor-
llo, e s ovettero are le ure el aso .

Ma an e questo u v nto, e l nostro aro
M ele poté ar r torno a asa tra la
ommossa o a nostra e tutt parent .
Le su ess ve v s te ontrollo urono
so s a ent al punto e l ra azzo a
potuto r pren ere an e la s uola .
Po r no (Tor no)

Lu a e G useppe Cava l ato

DEL MALE NEANCHE PIU' L'OMBRA

Un m o n pote, a-
en o l esam el

san ue, aveva sapu-
to avere un rave
male al e ato,
enere s onos uto .

Queste anal s erano
state atte e r atte
allo stesso anal sta,
e aveva preso a

uore la osa, trattan os un ovane
26 ann . lo m r vols al eato M ele Rua,
prometten o se nalare la raz a qua-
lora m avesse esau ta. Una sett mana
opo, m o n pote, senza aver n z ato al-
una ura, volle r are le anal s presso un

altro anal sta . E ene, el male a no-
st ato pr ma, nean e l'om ra! Qual uno
pensa a un errore e pr mo anal sta, ma o
la r ten o una raz a Don Rua, per la u
sant az one pre o o n orno .

E 'è ell'altro! Nell'eu or a ella not z a
avevo ment ato la m a promessa . Una
notte, n so no, sent una vo e e m

eva: «C e al Don Bos o (l' st tuto
requentato a m e l ) l Bollett no Sa-
les ano, e man a la raz a a se nalare » .
Premetto e non onos evo l nome el
vostro ornale .
Palermo

	

A ele Russo

PERCHE' PROPRIO DON CIMATTI?

Nel lu l o 1976, a
C an ano, l pro .
Ga r ele Bro v s -
tan o la m a s nora
le r s ontrò un no-
ulo al seno s n stro .

S trattava un atto
ve a ata, e

ons l ò non to -
arlo assolutamente .

Ma l'anno opo quel no ulo s era per -
olosamente sv luppato . Il pro essore, al-

larmato, ons l ò un'ur ente v s ta -
rur a al nostro r entro a Tor no .

A orno Mont Del na - Al erett G ust na - Al oto G u-
seppe - Alv Arm a - An re s An el a - Ar ssone
U o - Ba Dan ele Teresa - Ban ero A el na - Bar so-
ne Al o - Barone G ovanna - Basso E a M str - Bel-

ott Mar er ta - Bert netto V ttor o - B an Mar a -
Bor na Fe er o - Bonnot Em l a - Bos Clel a - Bos o
Laura - Bran vo G usepp na - Bru u er G usepp na -
Bruzzone Mar a - Bu ella Lu - Buzzetto Mar a - Ca-
lesso Ol n a - Calmar n Mar a - Cappa on a Gaetana -
Gara ell Mar a Graz a - Car Salvatore - Carullo V ttore
- Casal no Mar a - Catena L na - C llen Calo ero -
C nqueman Rosar a - Cola ross M ele - Colom ero
Domen a - Comola Clara - Cors nov G ul a - D'Altoè
Carla - De anutto Amel a - Deltetto A r ana - Deval An-
ela - D onsolo G usepp na - Favre Palm ra - Ferrero

Cater na - Ferr n Rosa - Fra apane Cater na - Fres a
Rosar a - Frumento V n enzo - Ga a P era- Gam au o
Mar etta - Gar ella Mar a Grosso - G anol o Mar a -
G arra Carol na - G or ano Con u - Guatteo Fran es o
- Gu l elm nott P er na - Harte Jo n - La on Irma -

La mammo ra a e la termo ra a on-
ermarono purtroppo l'es stenza un tu-
more sospetto . Il pro . Stra a, ell'ospe-
ale Cottolen o, on ermò la a nos e

or nò l' mme ato r overo n ospe ale e
relat vo ntervento, per lo stato avanzat s-
s mo el male e l per olo n om ente .
Purtroppo, la m a s nora a l uore mol-
to n rossato, e l'équ pe me a non m
nas ose l per olo ella nar os . In que
moment straz o, quale exall evo sale-
s ano m r vols on tutta la m a e e a
Mar a Aus l atr e, a San G ovann Bos o,
e n part olare a San Domen o Sav o,
u la m a s nora porta sempre l'a t no .
Ma una vo e ns stente m r peteva :

«Don C matt , Don C matt !» Per é pro-
pr o Don C matt ? Era stato l m o amat s-
s mo rettore al L eo Valsal e ne l ann
'20, am o e on ente ne m e pr m ann

un vers tà ; an e opo la sua partenza
per l G appone m ero tenuto on lu n
requente orr spon enza. Due volte era
tornato a Tor no, e era venuto a asa
nostra ove aveva atto onos enza on
m a mo l e G na. E le aveva ra oman a-
to arm pre are! Così l' o mplorato :
«Sa e o so no G na. Salvale la
v ta! »

L'operaz one r us ì normal ss ma, per-
etta . Solo la atr zzaz one era lenta . Ma
po an e quella s attuò n mo o rap o e
e n t vo, ome avevo esto a Don C -

matt . Ora se u to a nvo arlo per é m
otten a la s omparsa o n per olo per
l'avven re . E manten o la promessa te-
st mon are la raz a r evuta, alle an o
o ument e ne anno e e .

Tor no

	

V ttor o Sper no

PER ME, LEI HA RICEVUTO
UN MIRACOLO

II 17 enna o m a l a è stata operata
una ste al ollo . La a nos r sultava
«tumore», e era un r s o operarla per
v a el uore malan ato. Ma l orno el-
l'operaz one s sent va ene, l uore un-
z onava, e osì poté res stere ue ore e
mezzo sotto err . Il orno opo sem-
rava e non avesse su to al un nter-

vento. La pr ma osa e m sse u :
«Mamma, o sono stata raz ata . S r v a
sales an », e t rò uor sotto l us no
l' mma ne mons . V n enzo C matt .
Po orn opo poté tornare a asa . Il
ottore am l a la volle v s tare on u-

ra, e po le sse: «Per me, le a r evuto
un m ra olo» .
Roma Ol a Nen n

CI HANNO PURE SEGNALATO GRAZIE

La or o G useppe - Lanter Carmela - Lanzett Jolan a -
Lu ar s Carlo - Mar Anna - Mar tano Laura - Maro -
a V to- Mear G useppe - Mete An ela - M lazzo Anna

- Montana Mar a Fran es a - Montone B e - Morett
G ovann Losar - Mozz Mar a - Ne ro Mary - Ol vero
Ste ano - Or pp Anton etta - Pappalar o Nunz at na -
Parlant Romella-Parm an M . Graz a - Pas n L n a -
Pe al no Carmela - Perona e Eva - Pet tt Or. S lv o -
Pran n Pr s lla - Protos o Speranza - Qua l a Fam -

l a - Quaron Eu en a - Ra mon Don G useppe S .D .B.
- Rosa Batt sta - Ross Mar a e G. - Ross Teresa - Russo
Fran es a - Sa G usepp na - San r R na - San l ppo
Gul no Irma - Santop etro Fam l a - Santoro Mar a -
Sapor t G u tta - Sart Clementna-S arpat V n enza -
S ozzaro Al onsa - Taorm na Santa - Tassa or Lu a -
Trava l ant Mu a n Z n ale - U al Carlo - Vallar no
Mar a - Vanzol n Cater na - Var s o Paolo - V ert G u-
seppe - Voar no R na - Volpe Fam l a - Zapp a G usep-
p na-latt Domen a -Z ma l a Paol na .
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Pre amo
per í nostr mort

SALESIANI

Coa . Azel o Berton t a Roma a 71 ann
Avre e ovuto ventare sa er ote e
m ss onar o : lo u nel uore e nello zelo .
Eser tò um l e prez os u n var e ase
ell'Ispettor a Centrale, po v sse l ult m

30 ann ome u a presso le Cata om e
San Call sto. O r va a v s tator una

parola n ormata e persuas va, un om-
portamento no le e n toso . La sua
ontà e m tezza lo e ero elemento
oes one e seren tà tra on ratell , an-
e per la sua sp ata evoz one alla

Ma onna, a u attr u va l ono ella sua
vo az one sales ana.

Coa . C la re o Conte t a Tor no a 54
ann
Fu ass stente e nse nante n var e ase
ell'Ispettor a Centrale, e an e nella a-

sa el Ca ro n E tto. Naturalmente r ser-
vato on l estrane , era ov ale e aperto
on on ratell , an man o le onversa-

z on on un onta oso uonumore . Sa-
les ano sent ta e pro on a p età, v veva
on pass one la m ss one e u atore n
mezzo a ovan , a qual era st mato e
amato .

Sa . Remo Cont t a Sesto San G ovann
(M lano) a 50 ann
Maturò la vo az one sales ana n una a-
m l a on z on mo este, ma r a
valor r st an . Come sa er ote lavorò
per 20 ann nel Centro R e u az one
Arese, e nella s uola e l'Orator o Sesto
San G ovann . II lavoro era per lu la « s ala
m st a . per sal re a D o. A ovan ona-
va u a, am z a e serv z o eneroso .
An e nel olore non essò por ere a
quant lo v s tavano una parola e e e
speranza r st ana.

Coa . Is oro Flore a t a Cal utta (In-
a) a 68 ann

Dalla nat va Sar e na partì per l'In a nel
1938 e u m ss onar o n Assam, n é l
Governo lo espulse a quello stato. S
tras erì allora a Cal utta, ove n reve un
male nesora le lo portò alla tom a. Era
un uomo r servato, po e parole, ma
sempre attento alle ne ess tà e on ra-
tell . An mò la sua v ta on v vo sp r to
pre era, l ente osservanza rel osa
e n at a le e z one al lavoro .

Sa . Al re o Gullott t a Re o (Genova)
a 60 ann
Capa e ntu z on pro on e, vol t vo,
esatto nell' nse namento ella matemat -
a e elle s enze, a er ato n o n osa

l'aspetto p ù vero, an e se meno v stoso .
Per sette lun ann sopportò olor
un male n ura le on e e ro usta, nella
serena ertezza ra un ere la o a
p ena nella Casa el Pa re .
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Sa . Anton o Voltan t a B ella (Ver ell ) a
72 ann
S e e sales ano à a ulto, attratto allo
sp r to am l a propr o Don Bos o, e

al es er o lavorare tra ovan . Sul-
l'esemp o Cr sto evan el zzatore e
pover , svolse on part olare pre erenza
la sua m ss one nse nante e e u a-
tore tra ovan p ù pover : l ortan , l
appren st . Amò l'am z a, l alo o ra-
terno, lo sp r to am l a, l'ott m smo .
Una e e ro usta an mò tutto l suo lavoro
apostol o e lo sorresse nelle prove.

Coa . Fran es o Orrù t a Roma a 59 ann
Fu solerte provve tore n var e ase el-
l'Ispettor a Romana, e tras orse l ult m
ann al «Don Bos o . C ne ttà ome
n erm ere e omm ss on ere . Aveva lo
sp r to sales ano ella p età sempl e e
s n era, atta amore all'Eu ar st a, alla
Ma onna e al Papa . Una lun a so erenza,
a ettata on um le e u oso a an o-
no, ne pur qò lo sp r to e lo preparò al-
l' n ontro on l Pa re .

Sa . Ro ol o Testa t a Lat na a 56 ann
Part ovan ss mo per l Perù, ove tra-
s orse l ann p ù ell ella sua ov -
nezza sales ana n un l ma am l a e
lavoro. Tornato n Patr a per mot v sa-
lute, er ò ren ers ut le quanto poté,
nella speranza uar re . E quan o à
sem rava m ra olosamente r sta l to, un
atta o ar a o lo r portò al Pa re l
orno O n ssant .

Sa . Mar o Bon t a Mo ena a 54 ann
Passò la sua v ta nell'e u are ovan
nella s uola, apprezzato e amato . L'e -
a a el suo lavoro proven va a una v ta
nter ore tanto sempl e quanto sol a .
Lavorò on r tmo ntenso, no al rollo
mprovv so e lo r amò a D o .

COOPERATORI

Melan a Ga ano ve . Be s t a Ca-
rerano Casas o (Ast ) a 91 ann
Ma re nove l , u ue sa er ot
sales an , u evot ss ma Mar a Aus l a-
tr e, Don Bos o, e ass ua ooperatr -
e. Non lamentars ma , a ontentars

tutto u la l nea ostante ella sua on-
otta . Orma e a e ostretta a stare tutto

l orno su una se a, eva: «Non la-
ment amo : altr stanno pe o me . . E
pre ava per loro . D mano n mano e le
m nu vano le orze, res eva l suo sp -

r to pre era e mmolaz one . Inv tata
a pre are l S nore e le allev asse le
so erenze, r spon eva : .O ! Las amo

Per quant anno esto n ormaz on , annun amo e LA DIRE-
ZIONE GENERALE OPERE DON BOSCO on se e n ROMA, r ono-
s uta ur amente on D.P . el 2-9-1971 n. 959 e L'ISTITUTO
SALESIANO PER LE MISSIONI on se e n TORINO, avente personal tà

ur a per De reto 13-1-1924 n . 22, possono le almente r evere
Le at e Ere tà. Formule le almente val e sono :

se trattas 'un le ato : « . . .las o alla D rez one Generale Opere Don
Bos o on se e n Roma (oppure all' st tuto Sales ano perle m ss on on
se e n Tor no) a t tolo le ato la somma l re	(oppure)
l' mmo le s to n .

	

per l s op perse u t all'Ente, e part olar-

un po' e l S nore a a lu ! Non a
so no e nostr su er ment ! . An e

ne moment p ù oloros seppe o r re le
sue pene per on unt e per parro -

an Casas o, per é tutt requen-
tassero la esa, e nelle am l e re nas-
se la pa e e la on or a .

Mar a Lanzett t a Pav a a 66 ann
Ha atto el lavoro la an era ella sua
es stenza, trava l ata a pro on e er te
am l ar . Seppe onare l on orto ella
sua e e e l'a uto materno el suo uore a
tutt so nos , e spe almente a l am-
malat . An mata a pr n ìp evan el
ella ar tà raterna, svolse un erv o

apostolato ar tat vo nella San V n enzo.

Mar a Bar ol ve . G anol t a Pav a a 71
ann
Tutta e ta a suo over am l ar , seppe
an e trovare l tempo per pro ars per
le ne ess tà ella parro a, e la an-
noverava tra le persone p ù uone e e-
nerose, e per mpe nars ome oopera-
tr e sales ana . Tras use l suo eale sa-
les ano nella l a, exall eva, e le a

uso l o alla v ta terrena on la
ertezza r trovarla un orno nella Casa
el Pa re .

An ela Ferrar! n Pa un one t a Pav a a
67 ann
An ma sens l ss ma e pro on amente
rel osa, att nse o n orno ora o e
res ta sp r tuale al sa r o v no, n-

s eme ol mar to. Cooperatr e ass ua a
nostr n ontr , tutta e ta all'e u az one
e l , a saputo a ettare, onsapevo-

le, la ro e ella so erenza .

Em l a Carù ve . Ol rata t a Pav a a 80
ann
II S nore la provò on la per ta ell'un -
o l o, ma alla so erenza essa att nse
orza per una ma ore eneros tà nel suo
mpe no ooperatr e. Ne l ult m ann
sper mentò, on la so erenza s a, an-

e la tr stezza ella sol tu ne . S spense
serenamente, l eta r on un ers on
suo ar nella Casa el Pa re .

An ela Mart net t a Cuneo a 69 ann
A utò sales an n al loro pr mo arr vo a
Cuneo, 50 ann a, e u mpe nata nel
Cons l o Cooperator el Centro Santa
C ara, e nelle opere ella D o es . Donna

e e e pre era, las a un esemp o
ontà operante e atta amento alla

Ver ne Aus l atr e e a Don Bos o.

Rosa Z ll t a Fa a na (U ne) a 71 ann
Sua sorella Ernest na s è onsa rata a
D o tra le FMA, l ratello P etro nel sa er-
oz o, e essa u l eta serv re l S nore

nella persona el ratello sa er ote, par-
ro o Santa Mar a Assunta .

Anselmo Va ale re t Bova Mar na (RC) a
56 ann
Stron ato a un male ns oso e mprov-
v so propr o quan o, opo tante so e-
renze, per lu e per la sua am l a poteva
om n are un per o o seren tà, a ol-

se r st anamente l' nv to el S nore, e
trovò nella sua ormaz one sales ana la
orza pronunz are l suo « at» senza
e questo pesasse su trep ava per la

sua salute. Nel suo ar o, un anno pr ma
ella morte, aveva s r tto : . F ne un so-
no p eno sa r . . Da exall evo e
ooperatore onv nto, aveva sent to ome

pro lem personal tutt quell e to a-
vano Sales an e le F l e Mar a Aus -
l atr e, per qual era stato sempre -
spon le . Come lo era stato per tutt ,
spe e per pover e per ovan . A o-
van s e ò on sp r to sales ano, spe-
almente attraverso lo sport, e n part -
olare ne l ult m ann attraverso la ul-

tura . Fu n att an matore el r olo .La
Jon a ., e aveva lo s opo on ere
e en ere le superst t vest a ella
Ma na Gre a n Cala r a, ella ultura
e ella l n ua re an a, e elle tra z on
ella Ma re Patr a Gre a . La sua morte,

serena e r st ana, è stata la p ù ella te-
st mon anza una v ta v ssuta all' nse na
e l eal appres alla s uola Don Bo-

s o.

Assunta L ll ve . Ferrazza t a Colle erro
(Roma) a 78 ann
Con usse una v ta p età e ante .
O n orno Messa e Comun one, evo-
z one erv a a Mar a Aus l atr e e a Don
Bos o. II S nore la prem ò n mo o s n-
olare, s e l en o quattro e suo nque

l per arne ue rel os e ue suore .
Ne l ult m mes , p ù oloros , e e l' m-
menso on orto ve erl tornat alle
terre m ss one per ass sterla, e mo-
strare an ora una volta quanto amore nu-
trano per en tor l onat al S nore .

Mar er ta Forna ar G tton t a Re o
Em l a
Cooperatr e sales ana erv ss ma, am-
m ratr e elle opere Don Bos o, era n
mo o part olare evota el Servo D o
on F l ppo R nal . La sua v ta è stata

tutta un r st anes mo v ssuto n p enezza,
tra otto n una e ez onale el atezza
sent ment , n amore ass uo alla am l a,
atto s lenz osa ma ostante onaz one .,
R or eremo a lun o la s nor l tà el suo
tratto, la el atezza ello sp r to e la mo-
est a ella sua persona .

M ele S arale t a 69 ann
De ò tutta la v ta alla am l a, per u
a rontò molt sa r e un uro lavoro .
Amò Don Bos o, e ne portava sempre on
sé l' mma ne : p ù volte e e a sper men-
tarne la protez one . Le eva volent er l
Bollett no Sales ano, spe e ne l ult m
ann quan o la malatt a non l perm se
p ù us re asa .

Mar a Caller o Ma nol t a Sannazzaro e
Bur un (Pav a) a 79 ann
Exall eva elle FMA, ooperatr e n al
1910, e u ò suo se l nella evoz one
a Mar a Aus l atr e e a san G ovann Bo-
s o.
Altr ooperator e unt : Anna Mar a
Fran o - Teresa Po l ano - Mar a Rolan o
- Domen a Sarà ve . Lom ar o.

mente ass stenza e ene enza, struz one e e u az one, ulto e
rel one » .

se trattas , nve e, nom nare ere e o n sostanza l'uno o l'altro e
ue Ent su n at :

« . . .annullo o n m a pre e ente spos z one testamentar a. Nom no m o
ere e un versale la D rez one Generale Opere Don Bos o on se e n
Roma (oppure l'Ist tuto Sales ano per le M ss on on se e n Torno)
las an o a esso quanto m appart ene a quals as t tolo, per l s op
perse u t all'Ente, e part olarmente ass stenza e ene enza,
struz one e e u az one, ulto e rel one » .
(luo o e ata) ( rma per steso)



Borsa: Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, nvo an o nter ess one per v v `
e per e unt , a ura ella Fam l a N. N . solí aríeta míssíonar aM nus o (Sv zzera) L . 1 .050 .000

Borsa : Mar a Aus l atr e, S. G ovann
Bos o e S. Domen o Savo per raz e
r evute, a ura Morett Donatella, Ca-
lus o 'A a (BG) L. 170 .000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e e S . G ovann
Bos o, n memor a e su ra o D .G.B.
Ma strell , Cav. 'V tt. Veneto, a ura
elle Cooperatr Sales ane Mo ena L.
150.000 .

Borsa : S. Domen o Sav o, nvo an o
pre ere, a ura Santamar a Fran a,
M lano L. 100.000 .

Borsa: Don Bos o, prote m e ar ,
ran e p n , a ura N .N . L. 100.000

Borsa: Mar a Aus l atr e e S . Govann
Bos o, a ura Porotto An elo, Geno-
va-R varolo L. 100.000.

Borsa: Beato D. Rua, n memor a e su ra-
o el papà G useppe, a ura Zavar se

Mar a e Rosanno, B a ena (TV) L.
100.000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, n memor a e su ra o ell'In .
Antenore G ovann , a ura ella mo l e
Emma, Faenza (RA) L. 100 .000.

Borsa : S. Domen o Sav o e B. Don Rua,
per ottenere una ran e raz a, a ura
U . E. (VC) L . 100.000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e, n memor a
ella mamma M. Con etta D ste ano, a
ura ella l a Bett na, B an av lla (CT)

L.100.000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e e Sant Sales a-
n , nvo an o raz e sp r tual e mater al
ur ent a avore e m e ar , a ura
Patané Al o, Ma e G arre (CT) L .
100 .000.

Borsa : In memor a e su ra o Eulal a e
P etro, a ura Mar n Renata n Batt -
stell , Fras at (Roma) L . 100.000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e e S . G ovann
Bos o, n rn raz amento e nvo an o
protez one su me e sulla m a am l a, a
ura lanz to An elo (USA) L. 87.000.

Borsa: DIVINA Provv enza, a ura Bo-
l one Fran es o, Tor no L. 60.000 .

Borsa: In su ra o e en tor e unt , a
ura e F.ll Fr o Cane, Canove (VI) L.

60 .000.

Borsa: Mar a Aus l atr e e S . G ovann
Bos o, nvo an one la protez one per me
e per m e ar , a ura Petr n Mar a,
Roma L. 60 .000 .

Borsa: Mons. Ra aele elle No e, Ve-
s ovo Tr ar o, a ura La Ro a
Mar a, Tr ar o (MT) L. 50 .000 .

Borsa: S. G ovann Bos o, a ura Ca-
ro o Cam lla, Colzate (BG) L . 50 .000

Borsa: In memor a e su ra o G lar on
Ro o e Castell na, a ura G lar on
Clot l e, Bella o (CO) L . 50 .000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, per raz a r evuta e nvo an o
nter ess one per altre tanto es erate, a
ura Fran a L ana, V nale Mon . (AL)
L,50 .000 .

Borsa: S. G ovann Bos o, a ura Ma-
r an Mar sa, Novara L . 50 .000

Borsa: Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, per raz a r evuta e nvo an o
an ora protez one sulla m a am l a, a
ura M none Ravera G ovanna, S lva-
no 'Or a (AL) L. 50.000.

Borsa: Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, a ura Ba ma Mar a, No e Can.
(TO) L . 50 .000 .

Borsa: P . Gor o Frassat e Zattl Artem
e, a ura Calv Dr. Al onso, S . Mar a
Ma ore (NO) L. 50.000 .

Borsa: S . G ovann Bos o, n su ra o
ell'exall evo M. C o Fran o, a ura
ella Fam l a, Tor no L . 50 .000 .

Borsa: S. G ovann Bos o, a ura G a-
no l o Dott. G useppe, N el no (TO) L.
50 .000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e e Sant Sales a-
n , a utatem n v ta e n morte e so orrete
m e e unt , a ura Assoua Henr ette,
Ca ro (E tto) L. 50.000 .

Borsa : S. G ovann Bos o e B .M . Rua, n
su ra o e en tor e elle sorelle Lu sa
e Enr a, a ura Be a Rosa ve . Merlo,
Colle no (TO) L. 50.000 .

Borsa : In memor a DonAn elo Ama e ,
a ura R zzol o Gu o, R vol (TO) L .
50 .000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e e S. Domen o
Sav o, l nostro protettore, a ura Sav o
Enr etta L . 50.000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, nvo an o a uto e protez one per
me e per tutt m e ar , a ura M .B .G .,
Tor no L . 50 .000.

Borsa : S. Cuore, Mar a Aus l atr e e
Sant Sales an , n rn raz amento per
raz e r evute e mploran o protez one, a
ura N.N., O l an o (TO) L. 50.000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e e Don Bos o, a
ura Ne rott Dan ele, Tor no L . 50.000.

Borsa : Don G ovann Ra ner , per é r -
or al S nore la nostra am l a, a ura
N .N . L . 50 .000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e e S . G ovann
Bos o, e en o pre ere per l l uo-
lo A ., a ura Ma on Enza, Barzanò
(CO) L . 50 .000.

Borsa : Mar a Aus l atr e, Papa G ovann
e Sant Salessan , a su ra o e e unt e
per la salvezza e am l ar , a ura
Lu Mar a, C aravalle (AN) L . 50 .000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e e S . G ovann
Bos o, per r n raz are e mplorare an ora
protez one, a ura T .A .M. L. 50.000.

Borsa : S. Domen o Sav o, e en o
protez one per l n pot no malato, a ura

Borse stu o per ovan m ss onar sales an
pervenute alla D rez one Generale Opere Don Bos o

Gal m ert An ela, Monza (MI) L. 50.000.

	

B ul o Gre or o, Ottav ano (NA) L.
50.000.

Borsa : Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, n memor a e e unt Lu e
Erm n a Fran n, a ura Fran n M -
r am, Canale S . Bovo (TN) L. 50 .000 .

Borsa: S . Domen o Sav o, per raz a r -
evuta, a ura Te a R ma, Ponte

Valtell na (SO) L. 50.000.

Borsa: Beato Don Rua, per l uon es to
el Cap tolo Generale XXI, a ura Gaeta
Man re o, Lu ano (CH) L. 50.000.

Borsa: Sant Sales an , prote ete e
a utate m o l o Maur z o, a ura Maz-
za Carlo, G ussano (MI) L . 50 .000.

Borsa: In memor a Don Evar sto Mar-
oal , a ura Al otta P etro, Roma L.

50 .000.

Borsa: S . Domen o Sav o, n memor a e
su ra o Carmel na, o rono le sorelle
V n enz na e Nunz at na, Montesar o
(BN) L . 50 .000 .

Borsa: Ven. Ze r no Namun urà, a ura
N .N ., Roma L. 50.000 .

Borsa : Marta Aus l atr e, S. G ovann
Bos o e S. Domen o Sav o, per raz a
r evuta e nvo an o uar one per n -
pot no spast o, a ura Bol r n Ermel-
l na, Ro en o-Sa ano (BS) L. 50 .000 .

Borsa : S. G ovann Bos o, per r ono-
s enza e n memor a Vassall P etro, a
ura Vassall Arman o, At na (FR) L .

50.000.

Borsa : Don Bos o, n su ra o Zov
Melan a e am l ar e unt , a ura e l ,
F.ll V no, San r n o (VI) L . 50 .000

Borsa : Mar a Aus l atr e e Don Bos o, n
su ra o e m e ar e unt e nvo an o
protez one per me e am l ar , a ura
V or to Teresa, Corleto Mon orte (SA) L .
50 .000.

Borsa : S . G ovann Bos o, per raz a ot-
tenuta, a ura Sura e Cleopatra, V lla S .
G ovann (RC) L . 50 .000.

Borsa: Mar a Aus l atr e e Sant Sales a-
n , n a emp mento promessa atta, a
ura Palom o Enr a, S ena L. 50.000.

Borsa : Gesù Sa ramentato, Mar a Aus -
l atr e e S. G ovann Bos o, prote ete e
sovven te nostr so n , a ura B ul o
Gre or o, Ottav ano (NA) L . 50 .000.

Borsa: Gesù Sa ramentato, Mar a Aus -
l atr e e S. G ovann Bos o, n su ra o
elle an me e nostr ar e unt , a ura

Borsa: Mar a Aus l atr e, Don Bos o e
Don Rua, per raz a r evuta e nvo an o
protez one su l , a ura Guatell G .
Mar a, Z ello (PV) L. 50 .000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, n r n raz amento per raz a r e-
vuta e nvo an o protez one per me e per
m e ar , a ura Petroz A ela e, Aosta
L .50 .000.

Borsa : Mar a Aus l atr e e Sant Sales a-
n , a ura B .C. L . 50 .000

Borsa : Sa ro Cuore Gesù e Mar a Au-
sll atr e, per una raz a e es ero ar-
entemente, a ura F no aro Dr.

E ar o, Palazzolo A re e (SR) L.
50.000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e, Don Bos o e
Don R nal l, n su ra o el Gr. U . Pr -
m no Bersano, Celest na e G no, a ura
ell'Avv. Bersano Mar a L . 50 .000 .

Borsa : Mar a Aus l atr e e S. G ovann
Bos o, n memor a e su ra o Mar o, a
ura ella mo l e L setta L. 50.000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e e Sant Sales a-
n , n r n raz amento e nvo an o prote-
z one sulla am l a, a ura Brusa-
s etto A nese, V lla eat (AL) L . 50 .000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e, per r n raz a-
mento, a ura An el Gemma, Sarzana
(SP) L . 50 .000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e, n su ra o e
m e e unt e nvo an o protez one e pa-
e sulla m a am l a, a ura Bertetto

Cr st na, No e Tor nese L. 50.000 .

Borsa: Mar a Aus l atr e e Sant Sales a-
n , mploran o la raz a ella salute e
protez one an e per la sorella A el a, a
ura Amat Anna Teresa, Arezzo L.

50 .000 .

Borsa: S. Mar a Mazzarello, n memor a e
su ra o el Sa . Evar sto Mar oal , a
ura ella n pote Cerau o Rosan ela e

Fam l a, Rossano (CS) L. 50 .000 .

Borsa: S. Domen o Sav o, n memor a e
su ra o el Sa . Evar sto Mar oal , a
ura ella n pote R e a Ra nel e e am -
l a, Is a Castro (VT) L. 50.000.

Borsa: S. G ovann Bos o, n memor a e
su ra o el Sa . Evar sto Mar oal , a
ura ella n pote Celest n Rosa e am -
l a, Is a Castro (VT) L. 50.000.

Borsa : Mar a Aus l atr e, n memor a e
su ra o el Sa . Evar sto Mar oal , a
ura ella sorella Mar a, Is a Castro

(VT\ L . 50 .000 .

Borsa: Sa . Evar sto Mar oal , nvo an-
o protez one e a uto, a ura el n pote

Sa . Nello Galean , Is a Castro (VT) L.
50 .000 .

Borsa : Beato Don Rua, n memor a e su -
ra o el Sa . Evar sto Mar oal , a ura
ella n pote R nal Mar a e Fam l a, Sa-

lerno L. 50.000.

Borsa : Mar a Aus l atr e, S. G ovann
Bos o e S. Domen o Sav o, nostr pro-
tettor , a ura Pronotto Fran a, Noas a
(AT) L. 50.000.
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e

AVVISO PER IL
PORTALETTERE
In aso
MANCATO RECAPITO
nv are a
TORINO
CENTRO CORRISPONDENZA
per la rest tuz one al m ttente

TU,
MI CHIAMI
ALLA VITA
DIALOGHI CON MIA MADRE

« DOSSIERS SEI» - L. 2.500

In un'epo a ome la nostra n u
an e la «v ta» è ventata
o etto an er e, soprus ,

ar e s uss on , questo l ro è un
ra o lu e, un o oso nno alla v ta,
alla merav l osa onsapevolezza

poter essere ma re. E un m o
e parla al rem o materno e le sue

parole s on ono ome note
ol ss me e nest n u l speranza,
vo l a v vere, ommossa

rat tu ne per essere stato ato alla v ta .

4' SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - TORINO
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